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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  LEGGE  17 novembre 2022 , n.  175 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 settembre 2022, n. 144, recante ulteriori misure urgenti 
in materia di politica energetica nazionale, produttività del-
le imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, recante 
ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e 
per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 20 ottobre 2022, n. 153, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 153 del 2022. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 novembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVER-
SIONE AL DECRETO-LEGGE 23 SETTEMBRE 
2022, N. 144 

  All’articolo 1:  
 al comma 2, al primo periodo, le parole: «Gesto-

re del mercati energetici» sono sostituite dalle seguenti: 
«Gestore dei mercati energetici» e, al secondo periodo, le 
parole: «del 8 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dell’8 gennaio 2022,»; 

 al comma 4, le parole: «Gestore del mercati ener-
getici» sono sostituite dalle seguenti: «Gestore dei mer-
cati energetici»; 

 al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «si 
rifornisca» è inserito il seguente segno d’interpunzione: 
«,» e le parole: «è riportato» sono sostituite dalle seguen-
ti: «sono riportati»; 

 al comma 7, quinto periodo, le parole: «sarebbe 
stato utilizzato» sono sostituite dalle seguenti: «sarebbero 
stati utilizzati»; 

 al comma 8, al primo periodo, le parole: 
«all’Agenzia delle Entrate» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’Agenzia delle entrate» e, al secondo periodo, le paro-
le: «dall’entrata in vigore» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla data di entrata in vigore»; 

 al comma 9, le parole: «euro l’anno» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «euro per l’anno»; 

 al comma 11, lettera   b)  , le parole: «terzo periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «quinto periodo». 

  All’articolo 2:  
 al comma 5, al primo periodo, le parole: 

«all’Agenzia delle Entrate» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’Agenzia delle entrate» e, al secondo periodo, le paro-
le: «dall’entrata in vigore» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla data di entrata in vigore». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, al primo periodo, le parole: «da 

SACE S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «dalla so-
cietà SACE S.p.A.», le parole: «Comunicazione della 
Commissione Quadro» sono sostituite dalle seguenti: 
«comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 
I/01, recante Quadro» e dopo le parole: «contro l’Ucrai-
na» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» e, al 
secondo periodo, le parole: «di richiesta, nonché» sono 
sostituite dalle seguenti: «di richiesta nonché»; 

 al comma 2, le parole: «Comunicazione della 
Commissione Quadro» sono sostituite dalle seguenti: 
«comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 
I/01, recante Quadro», le parole: «da SACE S.p.A.» sono 
sostituite dalle seguenti: «dalla società SACE S.p.A.», 
dopo le parole: «dell’articolo 17, paragrafo 1, lettera   a)  » 
è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,» e le pa-
role: «ai sensi del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre, 2000» sono sostituite dalle seguenti: «ai 
sensi del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrativa, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000»; 

 al comma 3, le parole: «della presente disposizio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «del presente decreto»; 

  al comma 4:  
 alla lettera   a)  , le parole: «31 dicembre 2021,» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021»; 
 alla lettera   b)  , capoverso 5  -bis  : 

 al primo periodo, le parole: «da SACE 
S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «dalla società 
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SACE S.p.A.», le parole: «Comunicazione della Com-
missione Quadro» sono sostituite dalle seguenti: «comu-
nicazione della Commissione europea 2022/C 131 I/01, 
recante Quadro», dopo le parole: «contro l’Ucraina» è in-
serito il seguente segno d’interpunzione: «,» e le parole: 
«di SACE S.p.A.» sono sostituite dalle seguenti: «della 
SACE S.p.A.»; 

 al terzo periodo, le parole: «a SACE S.p.A.» 
sono sostituite dalle seguenti: «alla SACE S.p.A.»; 

 al comma 8, al primo periodo, le parole: «Alla co-
pertura degli oneri, derivanti dalle» sono sostituite dalle 
seguenti: «All’attuazione delle» e, al secondo periodo, le 
parole: «Alla copertura degli oneri derivanti dalle» sono 
sostituite dalle seguenti: «All’attuazione delle». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, alinea, dopo le parole: «31 ottobre 

2022» sono aggiunte le seguenti: «nonché dal 4 novem-
bre 2022 fino al 18 novembre 2022»; 

 al comma 2, dopo le parole: «31 ottobre 2022» 
sono aggiunte le seguenti: «nonché per il periodo dal 
4 novembre 2022 fino al 18 novembre 2022»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «articolo 25, tra-

smettono, entro il 10 novembre» sono sostituite dalle se-
guenti: «articolo 25 trasmettono, entro il 28 novembre» 
e le parole: «30 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: 
«18 novembre»; 

 il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«La predetta comunicazione non è effettuata nel caso in 
cui sia disposta la proroga dell’applicazione, a decorrere 
dal 19 novembre 2022, delle aliquote come rideterminate 
dal comma 1, lettera   a)  »; 

 al comma 6, le parole: «492,13 milioni di euro per 
l’anno 2022 e in 22,54 milioni di euro per l’anno 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «957,34 milioni di euro per 
l’anno 2022 e in 43,8 milioni di euro per l’anno 2024». 

  All’articolo 5:  
 al comma 3, dopo le parole: «di contribuire» sono 

inserite le seguenti: «a far fronte» e le parole: «e al per-
durare» sono sostituite dalle seguenti: «e dal perdurare»; 

 al comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 3» 
sono inserite le seguenti: «del presente articolo», la pa-
rola: «Ministero», ovunque ricorre, è sostituita dalla se-
guente: «Ministro», le parole: «previa intesa con la Con-
ferenza» sono sostituite dalle seguenti: «previa intesa in 
sede di Conferenza» e le parole: «e Bolzano» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e di Bolzano»; 

 al comma 5, dopo le parole: «richiamate nel 
comma 3» sono inserite le seguenti: «del presente arti-
colo» e le parole: «da parte della struttura interessata» 
sono sostituite dalle seguenti: «, da parte della struttura 
interessata,»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, per l’anno 2023, ferme restando 
le priorità relative alla copertura dei debiti fuori bilan-
cio e alla salvaguardia degli equilibri di bilancio, pos-
sono utilizzare, per il finanziamento di spese correnti 
connesse con l’emergenza energetica in corso, la quota 

libera dell’avanzo di amministrazione dell’anno prece-
dente dopo l’approvazione del rendiconto della gestione 
dell’esercizio finanziario 2022 da parte della giunta re-
gionale o provinciale, anche prima del giudizio di parifica 
della sezione regionale di controllo della Corte dei conti e 
della successiva approvazione del rendiconto da parte del 
consiglio regionale o provinciale. 

 6  -ter  . Per l’anno 2022, l’articolo 158 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non si 
applica in relazione alle risorse trasferite agli enti locali 
ai sensi di norme di legge per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, nonché in relazione alle 
risorse trasferite nello stesso anno 2022 ai medesimi enti 
per sostenere i maggiori oneri relativi ai consumi di ener-
gia elettrica e gas»; 

 alla rubrica, le parole: «ed enti» sono sostituite 
dalle seguenti: «e degli enti». 

  All’articolo 6:  

 al comma 1, dopo le parole: «di cui al medesimo 
articolo 9» sono inserite le seguenti: «, comma 1,». 

  All’ articolo 8:  

  il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. In considerazione dell’aumento dei costi 
dell’energia termica ed elettrica registrato nel terzo tri-
mestre dell’anno 2022, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, per il suc-
cessivo trasferimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e, quindi, al conto di cui 
al comma 5, un apposito fondo, con una dotazione di 120 
milioni di euro per l’anno 2022, finalizzato al riconosci-
mento, nei predetti limiti di spesa e in proporzione all’in-
cremento dei costi sostenuti rispetto all’analogo periodo 
dell’anno 2021, di un contributo straordinario in favore 
degli enti del Terzo settore iscritti nel Registro unico na-
zionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del codice 
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, del-
le organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 
promozione sociale coinvolte nel processo di trasmigra-
zione di cui all’articolo 54 del predetto codice di cui al 
decreto legislativo n. 117 del 2017, delle organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislati-
vo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa ana-
grafe, e degli enti religiosi civilmente riconosciuti, che 
erogano servizi socio-sanitari e socio-assistenziali svolti 
in regime residenziale o semiresidenziale per persone con 
disabilità»; 

 al comma 2, le parole: «45 del decreto legisla-
tivo» sono sostituite dalle seguenti: «45 del codice del 
Terzo settore, di cui al decreto legislativo», le parole: «54 
del decreto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «54 
del medesimo codice di cui al decreto legislativo», le pa-
role: «e non ricompresi tra quelli di cui al comma 1» sono 
sostituite dalle seguenti: «, diversi dai soggetti di cui al 
comma 1,» e le parole: «in proporzione ai costi sostenuti 
nel 2021» sono sostituite dalle seguenti: «in proporzione 
all’incremento dei costi sostenuti nei primi tre trimestri 
dell’anno 2022 rispetto all’analogo periodo dell’anno 
2021»; 
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 al comma 3, le parole: «sono individuate le mo-
dalità e i termini di presentazione delle richieste di ero-
gazione dei contributi di cui ai commi 1 e 2, le relative 
modalità di erogazione nonché le procedure di controllo» 
sono sostituite dalle seguenti: «sono individuati, in coe-
renza con quanto previsto dai commi 1 e 2, i criteri per 
l’accesso alle prestazioni a carico dei fondi di cui ai me-
desimi commi 1 e 2, le modalità e i termini di presentazio-
ne delle richieste di contributo, i criteri di quantificazione 
del contributo stesso nonché le procedure di controllo»; 

 al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «si 
avvalgono» sono inserite le seguenti: «di società    in hou-
se   », le parole: «e previa stipula di apposite convenzioni 
con le amministrazioni interessate» sono sostituite dalle 
seguenti: «previa stipulazione di apposite convenzioni» e 
le parole: «, di società    in house   » sono soppresse; 

 al comma 6, le parole: «del decreto legislativo» 
sono sostituite dalle seguenti: «del codice di cui al decre-
to legislativo». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, capoverso 14  -bis  , le parole: «prescri-

zioni, ovvero» sono sostituite dalle seguenti: «prescrizio-
ni ovvero». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, le parole: «utilizza direttamente o af-

fida in concessione, in tutto o in parte, i beni demaniali o 
a qualunque titolo in uso al medesimo Ministero» sono 
sostituite dalle seguenti: «, il Ministero della giustizia 
e gli uffici giudiziari utilizzano direttamente o affidano 
in concessione, in tutto o in parte, i beni demaniali o a 
qualunque titolo in uso ai medesimi Ministeri e uffici 
giudiziari»; 

 al comma 2, dopo le parole: «il Ministero dell’in-
terno» sono inserite le seguenti: «, il Ministero della giu-
stizia, gli uffici giudiziari» e le parole: «del medesimo de-
creto legislativo» sono sostituite dalle seguenti: «previsti 
dal medesimo decreto legislativo»; 

 alla rubrica, dopo le parole: «del Ministero 
dell’interno» sono inserite le seguenti: «, del Ministero 
della giustizia e degli uffici giudiziari». 

  All’articolo 11:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, dopo le parole: «all’artico-
lo 101 del» sono inserite le seguenti: «codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al»; 

 al terzo periodo, le parole: «dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 89, comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «del Fondo di parte corrente di cui all’ar-
ticolo 89, comma 1» e le parole: «n. 27 e, quanto» sono 
sostituite dalle seguenti: «n. 27, quanto»; 

 alla rubrica, le parole: «Contributo energia e 
gas per cinema» sono sostituite dalle seguenti: «Contri-
buto per i costi delle forniture di energia e gas sostenuti 
da sale cinematografiche». 

  All’articolo 14:  
 al comma 1, le parole: «del decreto legislativo 

26 ottobre 1995, n. 504.» sono sostituite dalle seguenti: 
«del testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-

zioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 
26 ottobre 1995, n. 504,». 

  All’articolo 15:  
 al comma 1, le parole: «regionale e provinciale» 

sono sostituite dalle seguenti: «regionale, provinciale»; 
 al comma 2, le parole: «è riconosciuto, previa» 

sono sostituite dalle seguenti: « è riconosciuto previa». 
  All’articolo 16:  

 al comma 1, le parole: «prevenzione incendi» 
sono sostituite dalle seguenti: «prevenzione degli incen-
di» e le parole: «del decreto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del regolamento di cui al decreto»; 

 alla rubrica, le parole: «prevenzione incendi» sono 
sostituite dalle seguenti: «prevenzione degli incendi». 

  All’articolo 18:  
 al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti 

periodi: «Limitatamente ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni per le quali i servizi di pagamento del-
le retribuzioni del personale siano gestiti dal sistema 
informatico del Ministero dell’economia e delle finan-
ze ai sensi dell’articolo 11, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, i beneficiari dell’indennità 
sono individuati mediante apposite comunicazioni tra il 
Ministero dell’economia e delle finanze e l’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale, nel rispetto della normativa 
europea e nazionale in materia di protezione dei dati per-
sonali. Per i dipendenti di cui al terzo periodo non sussiste 
l’onere di rendere la dichiarazione prevista dal secondo 
periodo»; 

 al comma 2, le parole: «con copertura di contri-
buzione figurativa integrale dall’Istituto» sono sostituite 
dalle seguenti: «che diano luogo a copertura di contribu-
zione figurativa integrale da parte dell’Istituto». 

  All’articolo 19:  
 al comma 1, secondo periodo, le parole: «che prov-

vede» sono sostituite dalle seguenti: «, che provvede»; 
 al comma 8, dopo le parole: «L’INPS eroga» sono 

inserite le seguenti: «, nel mese di novembre 2022», le pa-
role: «di lavoro, alla data» sono sostituite dalle seguenti: 
«di lavoro alla data » e le parole: «nel mese di novembre 
2022, » sono soppresse; 

 ai commi 9 e 10, le parole: «Per coloro» sono so-
stituite dalle seguenti: «A coloro»; 

 al comma 11, al primo periodo, le parole: «i cui 
contratti sono attivi» sono sostituite dalle seguenti: «i cui 
contratti sono in corso» e, al secondo periodo, dopo le 
parole: «I soggetti» è inserita la seguente: «richiedenti»; 

 al comma 12, al secondo e al quarto periodo, le 
parole: «da Sport e Salute S.p.A.» sono sostituite dalle 
seguenti: «dalla società Sport e Salute S.p.A.» e, al terzo 
periodo, le parole: «a Sport e Salute S.p.a.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «alla società Sport e Salute S.p.A.»; 

 al comma 13, le parole: «ai lavoratori stagiona-
li, sono sostituite dalle seguenti: «ai lavoratori stagionali 
con rapporti di lavoro»; 

 al comma 14, dopo le parole: «lavoratori dello 
spettacolo» è inserito il seguente segno d’interpunzio-
ne: «,»; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

 al comma 15, dopo le parole: «commi 15 e 16» è 
inserito il seguente segno d ‘interpunzione: «,»; 

 al comma 18, le parole: «del decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del testo unico di cui al decreto»; 

 al comma 20, le parole: «saranno fornite dall’IN-
PS e da Sport e Salute S.p.A.» sono sostituite dalle se-
guenti: «sono stabilite dall’INPS e dalla società Sport e 
Salute S.p.A.». 

  All’articolo 21:  
 al comma 1, la parola: «correlate» è sostituita dal-

la seguente: «correlato»; 
 alla rubrica, le parole: «Recupero prestazio-

ni» sono sostituite dalle seguenti: «Recupero delle 
prestazioni». 

  All’articolo 22:  
 al comma 2, al primo periodo, la parola: «quindi-

ci» è sostituita dalla seguente: «venti» e, al secondo pe-
riodo, dopo le parole: «all’articolo 2 del» sono inserite le 
seguenti: «testo unico in materia di società a partecipazio-
ne pubblica, di cui al»; 

 al comma 3, capoverso 4  -bis  , al secondo periodo, 
le parole: «per energia reti» sono sostituite dalle seguenti: 
«per energia, reti», al terzo periodo, le parole: «sono sta-
bilite» sono sostituite dalle seguenti: «sono stabiliti» e, al 
quarto periodo, le parole: «sono rese pubbliche sul sito 
istituzionale» sono sostituite dalle seguenti: «sono pub-
blicate nel sito    internet    istituzionale». 

  All’articolo 23:  
 al comma l, lettera   a)  , le parole: «sul proprio sito 

istituzionale nonché sulla» sono sostituite dalle seguenti: 
«nel proprio sito    internet    istituzionale e nella». 

  All’articolo 24:  
 al comma 1, le parole: «aggiudicati del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50» sono sostituite dalle se-
guenti: «aggiudicati ai sensi del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,» 
e le parole: «al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50» 
sono sostituite dalle seguenti: «al codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50,». 

  All’articolo 25:  
 al comma 1, capoverso Art. 1  -bis  : 

  il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Le risorse previste dalla riforma 1.7 della 

missione 4, componente 1, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR) sono destinate, per un importo pari 
a 660 milioni di euro, all’acquisizione della disponibili-
tà di nuovi posti letto presso alloggi o residenze per stu-
denti delle istituzioni della formazione superiore, ai fini 
del perseguimento delle finalità previste dalla medesima 
riforma»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole da: «Alle 
risorse del Fondo di cui al comma 1 accedono» fino a: 
«o gli altri soggetti privati di cui all’articolo 1, comma 1, 
» sono sostituite dalle seguenti: «Le risorse destinate ai 
sensi del comma 1 sono assegnate, anche in convenzione 
ovvero in partenariato con le università, con le istituzioni 
dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica e con 
gli enti regionali per il diritto allo studio, alle imprese, 
agli operatori economici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera   p)  , del codice dei contratti pubblici, di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e agli altri soggetti pri-
vati di cui all’articolo 1, comma 1, della presente legge»; 

 al comma 4, le parole: «Con le risorse assegnate 
ai sensi del comma 3 è assicurato il corrispettivo» sono 
sostituite dalle seguenti: «Le risorse assegnate ai sensi del 
comma 3 sono destinate al pagamento del corrispettivo»; 

 al comma 10, primo periodo, dopo le parole: 
«dall’imposta di registro» sono inserite le seguenti: «pre-
vista dal testo unico». 

  All’articolo 26:  
  al comma 2:  

 alla lettera   a)  , numero 2), le parole: «e l’incre-
mento degli spazi» sono sostituite dalle seguenti: «e in-
crementare gli spazi»; 

 alla lettera   d)  , le parole: «modalità di conclu-
sione» sono sostituite dalle seguenti: «modalità di stipu-
lazione» e le parole: «e del Ministro» sono sostituite dalle 
seguenti: «e con il Ministro»; 

 alla lettera   e)  , le parole: «o non adeguatamente 
sufficienti» sono sostituite dalle seguenti: «o erogati in 
misura non sufficiente»; 

 al comma 3, primo e secondo periodo, dopo le 
parole: «le competenze in uscita» è inserito il seguente 
segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 5, le parole: «nel decreto» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nel regolamento di cui al decreto». 

  All’articolo 27:  
 al comma 1, lettere   a)   e   d)  , le parole: «n. 205.» 

sono sostituite dalle seguenti: «n. 205». 
  All’articolo 28:  

 al comma 2, al secondo periodo, le parole: «tra le 
organizzazioni» sono sostituite dalle seguenti: «tra rap-
presentanti delle organizzazioni» e le parole: «compresa 
una rappresentanza» sono soppresse e, al quarto periodo, 
le parole: «o semi esonero» sono sostituite dalle seguenti: 
«totale o parziale»; 

 al comma 3, le parole: «e delle articolazioni,» 
sono sostituite dalle seguenti: «, delle articolazioni» e le 
parole: «e l’area territoriale» sono sostituite dalle seguen-
ti: «e dell’area territoriale»; 

 al comma 6, le parole: «rimborso spese » sono so-
stituite dalle seguenti: «rimborso di spese». 

  All’articolo 29:  
 al comma 1, le parole: «delle opere indifferibili» 

sono sostituite dalle seguenti: «di opere indifferibili,». 
  All’articolo 30:  

 alla rubrica, le parole: «Utilizzo economie» 
sono sostituite dalle seguenti: «Utilizzo delle economie 
derivanti». 

  All’articolo 31:  
 alla rubrica, le parole: «Realizzazione piattafor-

me» sono sostituite dalle seguenti: «Realizzazione delle 
piattaforme» e dopo le parole: «delle misure del PNRR» 
sono inserite le seguenti: «da parte». 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

  All’articolo 32:  
 al comma 1, capoverso 6  -quater  , primo perio-

do, le parole: «l’impiego» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’applicazione», la parola: «previste» è sostituita dalla 
seguente: «previsti», dopo la parola: «interessate,» sono 
inserite le seguenti: «la società» e la parola: «conclusio-
ne» è sostituita dalla seguente: «stipulazione». 

  All’articolo 33:  
 al comma 2, le parole: «alla data» sono sostituite 

dalle seguenti: «il giorno antecedente la data». 
  All’articolo 34:  

 al comma 1, al primo periodo, le parole: «territo-
riale, n. 305» sono sostituite dalle seguenti: «territoriale 
n. 305» e, al secondo periodo, la parola: «previste» è so-
stituita dalla seguente: «previsti»; 

 alla rubrica, le parole: «della misura PNRR» sono 
sostituite dalle seguenti: «della misura del PNRR». 

  Nella sezione IV del capo III, dopo l’articolo 34 è 
aggiunto il seguente:  

 «Art. 34  -bis   (   Affidamento di incarichi di respon-
sabile unico del procedimento nell’ambito dell’attuazio-
ne del PNRR   ). — 1. Al fine di accelerare gli investimenti 
a valere sulle risorse del PNRR, al personale assunto con 
contratto a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
in deroga a ogni altra disposizione, possono essere affida-
ti gli incarichi di responsabile unico del procedimento, di 
cui all’articolo 31 del codice dei contratti pubblici, di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50». 

  Dopo l’articolo 35 è inserito il seguente:  
 «Art. 35  -bis   (   Modifiche all’articolo 64 del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di garanzie su 
mutui per l’acquisto della casa di abitazione   ). — 1. All’ar-
ticolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Per 
le domande presentate dal 1° dicembre 2022 al 31 dicem-
bre 2022, che rispettino i requisiti di priorità e le condizioni 
di cui al primo periodo, l’elevazione della garanzia fino 
all’80 per cento della quota capitale, tempo per tempo in 
essere sui finanziamenti concessi, può essere riconosciuta 
anche nei casi in cui il tasso effettivo globale (TEG) sia 
superiore al tasso effettivo globale medio (TEGM) pubbli-
cato trimestralmente dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, nella misura massima del differenziale, se positivo, 
tra la media del tasso    interest rate swap    a dieci anni pubbli-
cato ufficialmente, calcolata nel mese precedente al mese 
di erogazione, e la media del tasso    interest rate swap    a die-
ci anni pubblicato ufficialmente del trimestre sulla base del 
quale è stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso in cui 
il differenziale risulti negativo, i soggetti finanziatori sono 
tenuti ad applicare le condizioni economiche di maggior 
favore rispetto al TEGM in vigore e a darne indicazione 
secondo le modalità stabilite nel comma 3  -bis  ”. 

 2. All’articolo 64, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: “in 

sede di richiesta della garanzia” sono inserite le seguenti: 
“nonché nel contratto di finanziamento stipulato”». 

  All’articolo 37:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «al comma 227,» 
sono inserite le seguenti: «al primo periodo, le parole: 
“novanta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “centot-
tanta giorni” e, al secondo periodo,»; 

 alla lettera   c)  , la parola: «innalzato» è sostituita 
dalla seguente: «, aumentato»; 

 al comma 2, primo periodo, le parole: «commi 
224 e seguenti» sono sostituite dalle seguenti: «commi 
da 224 a 237  -bis  » e le parole: «nel registro aiuti di Stato» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato»; 

  al comma 3:  
 al primo periodo, le parole: «La presente dispo-

sizione si applica» sono sostituite dalle seguenti: «Le di-
sposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano»; 

 al secondo periodo, dopo la parola: «Qualora» 
è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le pa-
role: «il termine di cui all’articolo» sono sostituite dalle 
seguenti: «il termine di cui al citato articolo» e le parole: 
«lo stesso deve essere discusso» sono sostituite dalle se-
guenti: «deve essere discusso il piano di cui al medesimo 
articolo 1, comma 228»; 

 alla rubrica, la parola: «cessione» è sostituita dalla 
seguente: «cessazione» e le parole: «non vertenti» sono 
sostituite dalle seguenti: «che non versano». 

  L’articolo 38 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 38 (   Disposizioni urgenti in tema di proce-

dure di riversamento del credito d’imposta per attività di 
ricerca e sviluppo    ). — 1. All’articolo 5 del decreto-legge 
21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 9, primo periodo, le parole: “entro 
il 30 settembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “en-
tro il 31 ottobre 2023”; 

   b)   al comma 10, le parole: “entro il 16 dicem-
bre 2022”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “entro il 16 dicembre 2023” e le parole: “entro il 
16 dicembre 2023 e il 16 dicembre 2024” e “a decorrere 
dal 17 dicembre 2022” sono sostituite, rispettivamente, 
dalle seguenti: “entro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicem-
bre 2025” e “a decorrere dal 17 dicembre 2023”; 

   c)   al comma 11, secondo periodo, le paro-
le: “17 dicembre 2022” sono sostituite dalle seguenti: 
“17 dicembre 2023”. 

  2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
“Tale certificazione può essere richiesta anche per l’at-
testazione della qualificazione delle attività di ricerca e 
sviluppo ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9”; 
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   b)   al terzo periodo, le parole: “La certificazione 
di cui al primo e secondo periodo può essere richiesta” 
sono sostituite dalle seguenti: “Le certificazioni di cui 
al primo, al secondo e al terzo periodo possono essere 
richieste”. 

 3. Il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
65 milioni di euro per l’anno 2025. 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, valutati in 
55 milioni di euro per l’anno 2022 e in 5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e pari a 65 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 

   b)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022 
e a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307; 

   c)   quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dal comma 1». 

  All’articolo 39:  
 al comma 1, capoverso 2  -bis  , dopo le parole: 

«all’articolo 117 del» sono inserite le seguenti: «codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al» e dopo le pa-
role: «l’articolo 50 del» sono inserite le seguenti: «codice 
di cui al». 

  All’articolo 40:  
 al comma 1, le parole: «salvo disdetta» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «salva disdetta da parte»; 
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Per le domande di finanziamento age-
volato riferite alla linea progettuale “Rifinanziamento 
e ridefinizione del fondo 394/81 gestito da SIMEST” 
- sub-misura del PNRR M1.C2.I5, presentate a valere 
sulla delibera quadro approvata il 30 settembre 2021 dal 
Comitato agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 270, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, di cui all’avviso 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 237 del 4 ottobre 
2021, come modificata dalla delibera del 31 marzo 2022, 
di cui all’avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 83 
dell’8 aprile 2022, ed eccedenti il limite di spesa previ-
sto a copertura del suddetto intervento dall’articolo 11 
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, 
si provvede, nei limiti e alle condizioni previsti dalla vi-
gente normativa europea in materia di aiuti di importan-
za minore (   de minimis   ), a valere sulle risorse disponibili, 
come da ultimo incrementate dall’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 49, lettere   a)   e   b)  , della leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 234, sul fondo rotativo di cui 
all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio 
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 1981, n. 394, fino ad un ammontare massimo 
di euro 700 milioni, e sulla quota di risorse del fondo di 
cui all’articolo 72, comma 1, lettera   d)  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 aprile 2020, n. 27, per il connesso cofinanzia-
mento a fondo perduto, fino ad un ammontare massimo 
di euro 180 milioni». 

  All’articolo 41:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  : 
  al numero 2):  
 al numero 1, capoverso 1, lettera   f)  , le paro-

le: «dell’Union europea» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’Unione europea»; 

 al capoverso 1  -ter  , primo periodo, le parole: 
«corredata dalla» sono sostituite dalle seguenti: «corre-
data della»; 

 al capoverso 1  -quater  , le parole: «in uno sta-
to» sono sostituite dalle seguenti: «in uno Stato»; 

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso Art. 6  -ter  : 
 alla rubrica, le parole: «ovvero per le navi» 

sono sostituite dalle seguenti: «e alle navi»; 
 al comma 1, le parole: «e 9  -quater  , si» sono 

sostituite dalle seguenti: «e 9  -quater   si» e dopo le parole: 
«dell’articolo 162 del» sono inserite le seguenti: «testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al»; 

 al comma 4, dopo le parole: «e del Consi-
glio» è inserito il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al capoverso Art. 6  -quinquies  , comma 1, let-
tera   a)  , le parole: «trasporto merci» sono sostituite dalle 
seguenti: «trasporto di merci»; 

 al capoverso Art. 6  -sexies  : 
  al comma 1:  
 all’alinea, la parola: «previsioni» è sostituita 

dalla seguente: «disposizioni»; 
 alla lettera   b)  , la parola: «stato» è sostituita 

dalla seguente: «Stato»; 
 alla lettera   c)  , la parola: «battente» è sostitu-

ita dalla seguente: «batte»; 
 al comma 2, le parole: «battenti bandiera del-

lo» sono sostituite dalle seguenti: «battenti bandiera di 
Stati appartenenti allo»; 

 al capoverso Art. 6  -septies  , comma 1, ali-
nea, la parola: «previsioni» è sostituita dalla seguente: 
«disposizioni»; 

 al capoverso Art. 6  -octies  , comma 1, la paro-
la: «comunitari» è sostituita dalle seguenti: «dell’Unione 
europea»; 

 al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «dal 
comma 1, lettera   b)  ,» sono inserite le seguenti: «del pre-
sente articolo,» e dopo le parole: «19,1 milioni di euro» è 
inserita la seguente: «annui»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, le parole: «Al decreto legislativo» 

sono sostituite dalle seguenti: «Al codice della nautica da 
diporto, di cui al decreto legislativo»; 
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 alla lettera   b)  , le parole: «di competenza nel-
la conoscenza» sono sostituite dalle seguenti: «della 
conoscenza». 

  All’articolo 42:  
 al comma 2, le parole: «al comma 1, sono» sono 

sostituite dalle seguenti: «al comma 1 sono»; 
 al comma 3, le parole: «a misure» sono sostituite 

dalle seguenti: «al finanziamento di misure». 
  All’articolo 43:  

  il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 

5, 6, 7, 8, 11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31 e 36 non-
ché dal comma 4  -bis    del presente articolo, determinati in 
13.603,379 milioni di euro per l’anno 2022, in 1.446,93 
milioni di euro per l’anno 2023 e in 43,8 milioni di euro 
per l’anno 2024, che aumentano, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di indebitamento netto, a 
14.603,379 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede:  

   a)   quanto a 3.701,20 milioni di euro per l’an-
no 2022 e a 280 milioni di euro per l’anno 2023, mediante 
corrispondente riduzione degli stanziamenti, di compe-
tenza e di cassa, delle missioni e dei programmi per gli 
importi indicati nell’allegato 1 al presente decreto; 

   b)   quanto a 621,5 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente utilizzo delle somme ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, alla data del 17 ottobre 2022, non sono state riasse-
gnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per 
detto importo all’erario; 

   c)   quanto a 5,2 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di 
cui all’articolo 67  -bis   del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 
2021, n. 106, che sono versate all’entrata del bilancio del-
lo Stato, da parte dell’Agenzia delle entrate; 

   d)   quanto a 32,6 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 48  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

   e)   quanto a 44,26 milioni di euro per l’anno 
2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per 
interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307; 

   f)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190; 

   g)   quanto a 2.767 milioni di euro per l’anno 
2022 e a 1.053,18 milioni di euro per l’anno 2023, che 
aumentano, in termini di fabbisogno, a 1.072,79 milioni 
di euro per l’anno 2023 e, in termini di indebitamento 
netto, a 3.739 milioni di euro per l’anno 2022, mediante 
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti 
dagli articoli 4 e 42; 

   h)   quanto a 116,86 milioni di euro per l’anno 
2023, mediante corrispondente utilizzo delle minori spese 
derivanti dall’articolo 4; 

   i)   mediante il ricorso all’indebitamento auto-
rizzato dal Senato della Repubblica il 13 settembre 2022 
e dalla Camera dei deputati il 15 settembre 2022 con le 
risoluzioni di approvazione della relazione presentata al 
Parlamento ai sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 243; 

   l)   quanto a 200 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente utilizzo del fondo specia-
le per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di 
parte corrente eliminati negli esercizi precedenti per pe-
renzione amministrativa, di cui all’articolo 27, comma 1, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

   m)   quanto a 65,21 milioni di euro per l’anno 
2022, mediante corrispondente utilizzo del fondo specia-
le per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in 
conto capitale eliminati negli esercizi precedenti per pe-
renzione amministrativa, di cui all’articolo 27, comma 1, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 al comma 4, le parole: « alla fine » sono sostituite 
dalle seguenti: «, in fine,»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è 
incrementato di 99,23 milioni di euro per l’anno 2023». 

  Dopo l’articolo 43 è inserito il seguente:  

 «Art. 43  -bis   (   Clausola di salvaguardia   ). - 1. Le 
disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle 
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e con le relative norme di attuazione, anche con rife-
rimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 5):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Mario    DRAGHI   , 
dal Ministro dell’economia e delle finanze Daniele    FRANCO   , dal Ministro 
dello sviluppo economico Giancarlo    GIORGETTI   , dal Ministro della tran-
sizione ecologica Roberto    CINGOLANI   , dal Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali Stefano    PATUANELLI   , dal Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali Andrea    ORLANDO   , dal Ministro dell’interno Lucia-
na    LAMORGESE   , dal Ministro della giustizia Marta    CARTABIA   , dal Ministro 
della cultura Dario    FRANCESCHINI   , dal Ministro dell’istruzione Patrizio 
   BIANCHI   , dal Ministro dell’università e della ricerca Maria Cristina    MES-
SA    e dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Enrico 
   GIOVANNINI    (Governo Draghi-I), il 23 settembre 2022. 

 Assegnato alla commissione speciale istituita il 19 ottobre 2022, in 
sede referente, il 24 ottobre 2022. 

 Esaminato dalla commissione speciale, in sede referente, il 25 e il 
31 ottobre 2022; il 7 e l’8 novembre 2022. 

 Esaminato in aula e approvato il 10 novembre 2022. 
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  Senato della Repubblica      (atto n. 311):   

 Assegnato alla 5ª commissione (bilancio), in sede referente, 
l’11 novembre 2022, con i pareri delle commissioni 1ª (affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento 
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digita-
lizzazione), 2ª (giustizia), 4ª (politiche dell’Unione europea), 6ª (finanze 
e tesoro), 7ª (cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricer-
ca scientifica, spettacolo e sport), 8ª (ambiente, transizione ecologica, 
energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª 
(industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare) e 10ª (affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale). 

 Esaminato dalla 5ª commissione (bilancio), in sede referente, il 
15 novembre 2022. 

 Esaminato in aula e approvato definitamente il 16 novembre 2022.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 223 del 23 settembre 2022. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 99.   

  22G00187  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 novembre 2022 .

      Nomina del sen. Adolfo URSO a Ministro delle imprese 
e del     made in     I    taly    , dell’on. Francesco LOLLOBRIGIDA a 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, dell’on. Gilberto PICHETTO FRATIN a Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, del sen. Matteo 
SALVINI a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, del 
prof. Giuseppe VALDITARA a Ministro dell’istruzione e del 
merito.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 92 della Costituzione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, recante nomina dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

  Sono nominati Ministri:  

 delle IMPRESE E DEL    MADE IN     ITALY   , il sen. 
Adolfo URSO; 

 dell’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ 
ALIMENTARE E DELLE FORESTE, l’on. Francesco 
LOLLOBRIGIDA; 

 dell’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENER-
GETICA, l’on. Gilberto PICHETTO FRATIN; 

 delle INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI, il 
sen. Matteo SALVINI; 

 dell’ISTRUZIONE E DEL MERITO, il prof. Giu-
seppe VALDITARA. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 14 novembre 2022 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del Mini-

stero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2863

  22A06617

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 novembre 
2022 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 3 al 5 ottobre 2021 nel territorio 
dei Comuni di Savona, di Altare, di Bormida, di Cairo Mon-
tenotte, di Carcare, di Mallare, di Pallare, di Pontinvrea, di 
Quiliano, di Sassello e di Urbe, in Provincia di Savona, e nel 
territorio dei Comuni di Campo Ligure, di Rossiglione e di 
Tiglieto, della Città metropolitana di Genova.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 NOVEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 3 al 5 otto-
bre 2021 nel territorio dei Comuni di Savona, di Altare, 
di Bormida, di Cairo Montenotte, di Carcare, di Malla-
re, di Pallare, di Pontinvrea, di Quiliano, di Sassello e di 
Urbe, in Provincia di Savona, e nel territorio dei Comuni 
di Campo Ligure, di Rossiglione e di Tiglieto, della Città 
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metropolitana di Genova e con la quale sono stati stanzia-
ti euro 6.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 21 gennaio 2022, n. 848 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 3 al 5 ottobre 2021 nel territorio dei Comuni di Savo-
na, di Altare, di Bormida, di Cairo Montenotte, di Carca-
re, di Mallare, di Pallare, di Pontinvrea, di Quiliano, di 
Sassello e di Urbe, in Provincia di Savona, e nel territorio 
dei Comuni di Campo Ligure, di Rossiglione e di Tiglie-
to, della Città metropolitana di Genova»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 20 maggio, del 22 giugno, del 3 ago-
sto e del 29 settembre 2022 con le quali il Commissario 
delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 848 del 2022 
ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti per il 
completamento delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   e 
per quelle relative alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 14 e 
15 giugno 2022 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile insieme ai tecnici della Regione Liguria; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civi-
le del 17 ottobre 2022, contenente la relazione di cui al 
richiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-

glio dei ministri del 23 dicembre 2021, è integrato di euro 
12.850.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  22A06567

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 novembre 
2022 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 15 settembre 2022 nel territorio dei Comuni di Gubbio, di 
Pietralunga, di Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Perugia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 4 NOVEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il territorio dei Comuni di Gubbio, di 
Pietralunga e di Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Pe-
rugia, il giorno 15 settembre 2022 è stato interessato da ec-
cezionali eventi meteorologici che hanno determinato una 
grave situazione di pericolo per l’incolumità delle persone; 

 Considerato che i summenzionati eventi, accompagna-
ti da raffiche di vento, hanno provocato esondazioni di 
corsi d’acqua, movimenti franosi, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie e ad edifici privati, 

 Vista la nota del 23 settembre 2022 del Presidente della 
Regione Umbria; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 4 e 
5 ottobre 2022 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile insieme ai tecnici della Regione Umbria; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
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terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con la Re-
gione Umbria; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
è dichiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, 

lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi il giorno 15 settembre 
2022 nel territorio dei Comuni di Gubbio, di Pietralunga 
e di Scheggia e Pascelupo, in Provincia di Perugia. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more del-
la valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rasse-
gna, si provvede nel limite di euro 600.000,00 a valere 
sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI     

  22A06568  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 ottobre 2022 .

      Criteri di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi, per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, ai sensi del quale, a decorrere dal 1° genna-
io 2010, sono abrogati gli articoli 5 e 6 della legge 30 no-
vembre 1989, n. 386; in conformità con quanto disposto 
dall’art. 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 5 maggio 2009, 
n. 42, sono comunque fatti salvi i contributi erariali in 
essere sulle rate di ammortamento di mutui e prestiti ob-
bligazionari accesi dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano, nonché i rapporti giuridici già definiti; 

 Visto l’art. 9, commi 1 e 2, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con leg-
ge 23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede l’istituzione, 
nell’ambito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, 
operante presso l’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, di un elenco dei 
soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.a. e 
una centrale di committenza per ciascuna regione, qua-
lora costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, nonché altri soggetti che svol-
gono attività di centrale di committenza in possesso degli 
specifici requisiti definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, il quale prevede, altresì, che, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, è 
istituito il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, coor-
dinato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne 
sono stabiliti i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto l’art. 9, comma 2  -bis   del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 
23 giugno 2014, n. 89, ai sensi del quale nell’ambito del 
Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori opera un Comi-
tato guida, disciplinato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri di cui al comma 2, il quale, oltre 
ai compiti previsti dal medesimo decreto, fornisce attra-
verso linee guida indicazioni utili per favorire lo sviluppo 
delle migliori pratiche con riferimento alle procedure di 
cui al comma 3 da parte dei soggetti aggregatori di cui 
ai commi 1 e 2, ivi inclusa la determinazione delle fasce 
di valori da porre a base d’asta e delle modalità per non 
discriminare o escludere le micro e le piccole imprese. I 
soggetti aggregatori di cui ai commi 1 e 2 trasmettono al 
Comitato guida, nel caso di non allineamento alle linee 
guida di cui al periodo precedente, una preventiva comu-
nicazione specificamente motivata sulla quale il Comita-
to guida può esprimere proprie osservazioni; 

 Visto l’art. 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, il quale prevede che, con decreto del Presiden-
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te del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
unificata, sentita l’Autorità nazionale anticorruzione, en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, sulla base di analisi del 
Tavolo dei soggetti aggregatori e in ragione delle risorse 
messe a disposizione ai sensi del comma 9 del medesimo 
articolo, sono individuate le categorie di beni e di servizi 
nonché le soglie al superamento delle quali le ammini-
strazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione degli 
istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni 
educative e delle istituzioni universitarie, nonché le re-
gioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro 
consorzi e associazioni, e gli enti del servizio sanitario 
nazionale ricorrono a Consip S.p.a. o agli altri soggetti 
aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto l’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 
2014, n. 89, che, al fine di garantire la realizzazione degli 
interventi di razionalizzazione della spesa mediante aggre-
gazione degli acquisti di beni e servizi relativi alle cate-
gorie e soglie da individuarsi con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri di cui al precedente comma 3, 
istituisce il Fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni 
e servizi destinato al finanziamento delle attività svolte dai 
soggetti aggregatori, con la dotazione di 10 milioni di euro 
per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2016, prevedendo che, con decreto del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri di 
ripartizione delle risorse del Fondo, che tengono conto an-
che dell’allineamento, da parte dei soggetti aggregatori di 
cui ai commi 1 e 2, delle indicazioni del Comitato guida 
fornite ai sensi del comma 2  -bis   del medesimo art. 9; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, recante «Codice 
dei contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 3, comma 1, 
lettera   n)  , ai sensi del quale si definiscono «soggetto ag-
gregatore» le centrali di committenza iscritte nell’elenco 
istituito ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89 e l’art. 3, comma 1, lettera 
   dddd)    ai sensi del quale si definiscono «strumenti di ne-
goziazione» gli strumenti di acquisizione che richiedono 
apertura del confronto competitivo. Rientrano tra gli stru-
menti di negoziazione: 1) gli accordi quadro stipulati da 
centrali di committenza nel caso in cui gli appalti specifici 
vengono aggiudicati con riapertura del confronto compe-
titivo; 2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da 
centrali di committenza; 3) il mercato elettronico realizza-
to da centrali di committenza nel caso di acquisti effettuati 
attraverso confronto concorrenziale; 4) i sistemi realizzati 
da centrali di committenza che comunque consentono lo 
svolgimento delle procedure ai sensi del suddetto codice; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» 
che, all’art. 13, disciplina le competenze del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 161, recante «Regolamento 
recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri del 26 giugno 2019, n. 103, 
concernente il regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
22 giugno 2022, n. 100, recante «Regolamento recante mo-
difiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 26 giugno 2019, n. 103, concernente il regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 30 settembre 2021 recante «Individuazione e 
attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non gene-
rale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle 
finanze», che attribuisce all’Ufficio IX della Direzione 
per la razionalizzazione della gestione degli immobili, 
degli acquisti, della logistica e gli affari generali del Di-
partimento dell’amministrazione generale, del personale 
e dei servizi, tra l’altro, l’attuazione delle disposizioni di 
cui all’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, mediante il supporto al coordinamento del Tavolo 
Tecnico soggetti aggregatori con particolare riguardo alla 
individuazione delle categorie merceologiche e delle rela-
tive soglie ai fini della emanazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 9, comma 3, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66; la definizione dei 
criteri di ripartizione del Fondo di cui all’art. 9, comma 9 
e la predisposizione del relativo decreto ministeriale; la 
gestione delle risorse del Fondo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, comma 2, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con mo-
dificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che definisce i 
requisiti per l’iscrizione all’elenco dei soggetti aggregatori; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 14 novembre 2014, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, che 
istituisce il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori, co-
ordinato dal Ministro dell’economia e delle finanze, e ne 
stabilisce i compiti, le attività e le modalità operative; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 dicembre 2015, di attuazione dell’art. 9, com-
ma 3 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, con 
il quale sono state individuate le categorie di beni e di 
servizi nonché le soglie al superamento delle quali le am-
ministrazioni statali, centrali e periferiche, ad esclusione 
degli istituti e scuole di ogni ordine e grado, delle istitu-
zioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché le 
regioni, gli enti regionali, gli enti locali di cui all’art. 2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché loro 
consorzi e associazioni, e gli enti del servizio sanitario 
nazionale ricorrono a Consip S.p.a. o agli altri soggetti 
aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 luglio 2018, di attuazione dell’art. 9, comma 3, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, con il 
quale sono state individuate, a decorrere dall’anno 2018, 
le categorie di beni e di servizi nonché le soglie al supe-
ramento delle quali le amministrazioni statali, centrali e 
periferiche, ad esclusione degli istituti e scuole di ogni or-
dine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni 
universitarie, nonché le regioni, gli enti regionali, gli enti 
locali di cui all’art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 
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2000, n. 267, nonché loro consorzi e associazioni, e gli 
enti del servizio sanitario nazionale ricorrono a Consip 
S.p.a. o agli altri soggetti aggregatori per lo svolgimento 
delle relative procedure; 

 Visto il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2017, n. 119, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vac-
cinale, di malattie infettive e di controversie relative alla 
somministrazione di farmaci» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 2  -bis  , ai sensi del quale le procedure accentrate 
di acquisto di cui all’art. 9, comma 3, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, e all’art. 1, comma 548, del-
la legge 28 dicembre 2015, n. 208, con riferimento all’ac-
quisto dei vaccini obbligatori, riguardano anche i vaccini 
in formulazione monocomponente; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 16 dicembre 2015 che ha definito i criteri di ri-
partizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 2015; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 20 dicembre 2016 che ha definito i criteri di ri-
partizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi esclusivamente per l’anno 2016; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 4 agosto 2017 che ha definito i criteri di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi per gli anni 2017 e 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 22 agosto 2019 che ha definito i criteri di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi per l’anno 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 15 settembre 2020 che ha definito i criteri di 
ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi per l’anno 2020; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 ottobre 2021 che ha definito i criteri di ripar-
tizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione degli 
acquisti di beni e servizi per l’anno 2021; 

 Viste la delibera dell’Autorità nazionale anticorru-
zione del 23 luglio 2015, n. 58, come successivamente 
aggiornata dalla delibera del 10 febbraio 2016, n. 125, 
dalla delibera del 20 luglio 2016, n. 784, dalla delibera 
del 17 gennaio 2018, n. 31, dalla delibera del 4 settembre 
2019, n. 781 e, da ultimo, dalla delibera del 22 settembre 
2021, n. 643 recante «Aggiornamento, ai sensi dell’art. 5 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggre-
gatori di cui all’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66» con le quali l’Autorità ha proceduto all’iscrizione 
nell’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti indica-
ti dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’11 novembre 2014, nonché dei soggetti facenti parte 
dell’elenco ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto-leg-
ge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
con legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 Viste le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 34/E del 
21 novembre 2013 e n. 20/E dell’11 maggio 2015; 

 Vista la normativa nazionale e regionale in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 

da Covid-19, nonché la dichiarazione dell’Organizzazio-
ne mondiale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pande-
mia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità 
raggiunti a livello globale; 

 Considerato che, tra i compiti del Tavolo tecnico dei sog-
getti aggregatori, come previsti dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014, sono ricompre-
si, tra l’altro, quelli di supporto tecnico strategico ai program-
mi di razionalizzazione della spesa dei soggetti aggregatori; 

 Considerato che, al fine di proseguire nell’attuazio-
ne del sistema dei soggetti aggregatori, consentendo lo 
svolgimento delle attività dirette alla realizzazione degli 
interventi di razionalizzazione della spesa, occorre indivi-
duare, per l’anno 2022, i requisiti di accesso e le modalità 
di ripartizione delle risorse del Fondo per l’aggregazione 
degli acquisti di beni e servizi, che consentano di suppor-
tare l’attivazione degli strumenti di    spending review   ; 

 Considerato che, anche per l’anno 2022, potrebbero 
sussistere impatti sulla pianificazione e sullo svolgimento 
delle procedure di gara dei soggetti dovuti alle misure di 
straordinaria necessità e urgenza connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, in particolare per quanto 
attiene il Valore iniziative ponderato obiettivo, utilizzato 
per il calcolo del Risultato della prestazione inerente al 
requisito «Valore delle Iniziative»; 

 Ritenuto opportuno, nella assegnazione del Fondo per 
l’anno 2022, tenere conto delle attività effettivamente 
svolte in qualità di soggetto aggregatore, dei diversi mo-
delli di aggregazione degli acquisti di beni e servizi adot-
tati dai soggetti aggregatori e del differente perimetro 
d’azione di ciascun soggetto aggregatore, in coerenza con 
l’evoluzione del sistema e con gli impatti della situazione 
emergenziale dovuta all’epidemia da COVID-19, nonché 
valorizzare il coordinamento tra i diversi soggetti aggrega-
tori e l’attività di armonizzazione dei rispettivi programmi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, per l’anno 2022, i requi-
siti di accesso e le modalità di ripartizione delle risorse del 
fondo per l’aggregazione degli acquisti di beni e servizi di 
cui all’art. 9, comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, con legge 23 giugno 
2014, n. 89, istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze (di seguito «Fondo»). 

 2. Le risorse del Fondo sono destinate, ai sensi dell’art. 9, 
comma 9, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 conver-
tito, con modificazioni, con legge 23 giugno 2014, n. 89, 
a finanziare le attività svolte dai soggetti aggregatori, nei 
limiti e nel rispetto della normativa vigente. Gli organi de-
putati alla vigilanza e al controllo sul soggetto aggregatore, 
secondo quanto stabilito dalle disposizioni ad esso appli-
cabili, verificano il corretto utilizzo delle predette risorse.   

  Art. 2.

      Requisiti di accesso al Fondo per l’anno 2022    

      1. Avranno accesso al Fondo nell’anno 2022 i soggetti 
aggregatori iscritti nell’elenco istituito ai sensi dell’art. 9, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
che svolgono attività di centralizzazione della domanda 
ed aggregazione degli acquisti di beni e servizi (soggetti 
aggregatori), che:  

 i. abbiano fornito un contributo operativo nelle at-
tività propedeutiche a garantire la realizzazione degli in-
terventi di razionalizzazione della spesa di cui all’art. 9, 
comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con 
particolare riferimento all’analisi della spesa oggetto dei 
programmi di razionalizzazione, alla trasmissione e tem-
pestivo aggiornamento, mediante l’alimentazione della 
sezione dedicata ai soggetti aggregatori del portale www.
acquistinretepa.it della pianificazione delle iniziative re-
lative alle categorie merceologiche individuate con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 luglio 
2018, alla partecipazione ai tavoli istituzionali, ai gruppi 
di lavoro ed ai sottogruppi operativi istituiti dal Comitato 
guida, nonché alle attività del Tavolo tecnico dei soggetti 
aggregatori di cui all’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 14 novembre 2014; 

 ii. abbiano rispettato le indicazioni del Comitato gui-
da, fornite attraverso apposite linee guida in attuazione 
dell’art. 9, comma 2  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, ovvero abbiano trasmesso al Comitato guida una 
preventiva comunicazione per motivare specificatamente 
il mancato rispetto delle predette linee guida, sulla quale 
il Comitato guida può esprimere proprie osservazioni; 

  iii. soddisfino uno o più dei requisiti di seguito indicati:  
 1) Copertura delle categorie merceologiche: aver 

bandito, nel corso dell’anno di riferimento, iniziative di 
importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, com-
ma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni, a copertura di 
almeno una delle categorie merceologiche del proprio Peri-
metro di azione, individuato dalla Tabella 1 dell’allegato B; 

 2) Valore delle iniziative: aver bandito, nel corso 
dell’anno di riferimento, una o più iniziative di importo 
pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, 
lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
successive modificazioni ed integrazioni, sulle categorie 
merceologiche del proprio Perimetro di azione, indivi-
duato dalla Tabella 1 dell’allegato B; 

 3) Realizzazione delle iniziative: aver bandito, nel 
corso dell’anno di riferimento, un numero di iniziative, 
di importo pari o superiore alla soglia di cui all’art. 35, 
comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50 e successive modificazioni ed integrazioni, sulle 
categorie merceologiche del proprio Perimetro di azione, 
individuato dalla Tabella 1 dell’allegato B; 

 4) Supporto ad altri soggetti aggregatori: aver 
fornito supporto mediante l’attività di integrazione di 
un’iniziativa di importo pari o superiore alla soglia di 
cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 e successive modificazioni ed inte-
grazioni, con un lotto dedicato e/o l’estensione dei mas-
simali di gara su almeno una categoria merceologica del 
Perimetro di azione del soggetto aggregatore supportan-
te, individuato dalla Tabella 1 dell’allegato B, attraverso 
un’iniziativa bandita nell’anno di riferimento; 

 5) Richiesta di supporto ad altri soggetti aggrega-
tori: aver richiesto ed ottenuto supporto da un altro sog-
getto aggregatore su almeno una categoria merceologica 

del proprio Perimetro di azione individuato dalla Tabella 
1 dell’allegato B, attraverso un’iniziativa di importo pari 
o superiore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lette-
ra   c)   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, bandita nell’anno 
di riferimento, con un lotto dedicato e/o l’estensione dei 
massimali di gara; 

 6) Ricorso a strumenti di negoziazione di altri sog-
getti aggregatori: aver bandito, nel corso dell’anno di ri-
ferimento, una o più iniziative di importo pari o superiore 
alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, aventi a oggetto categorie merceo-
logiche del proprio Perimetro di azione individuato dalla 
Tabella 1 dell’allegato B, mediante il ricorso a strumenti 
di negoziazione (SDA e/o AQ a condizioni non tutte fissa-
te) messi a disposizione da altri soggetti aggregatori; 

 7) Portale dei soggetti aggregatori ed interoperabi-
lità delle banche dati: aver svolto tempestivamente e esau-
stivamente le attività di cui agli articoli 7 e 8 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 novembre 
2014 con specifico riferimento alla gestione complessiva e 
al monitoraggio dei flussi informativi e dei dati provenien-
ti dall’insieme dei soggetti aggregatori all’interno dell’ap-
posita sezione «soggetti aggregatori» del portale www.
acquistinretepa.it e con riferimento alla definizione e alla 
gestione del sistema di interoperabilità delle banche dati. 

 2. L’accesso al requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto 
  iii)  , n. 7) è da intendersi alternativo all’accesso ai requisiti 
di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 1), 2), 3), 4), 5), 6).   

  Art. 3.

      Metodi di assegnazione delle risorse del Fondo    

     1. Le risorse del Fondo sono ripartite per ciascuno dei 
requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , in Quo-
te requisito secondo le percentuali di cui alla Tabella 1 
dell’allegato A. Nell’ambito della Quota requisito il sin-
golo soggetto aggregatore potrà accedere ad una quota 
massima detta Quota di riferimento. L’importo effettiva-
mente assegnato al soggetto aggregatore (Quota assegna-
ta) è calcolato sulla base della Quota di riferimento e del 
risultato della prestazione. 

 2. Di seguito sono esposte, per i requisiti di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)   le modalità di calcolo della 
Quota assegnata. 

  1) Copertura delle categorie merceologiche:  
 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di riferimento per il risultato della prestazione; 
 ii. la Quota di riferimento viene individuata molti-

plicando il valore della Quota requisito per il relativo Co-
efficiente di Ponderazione del Perimetro di azione inteso 
come il rapporto tra il numero di categorie merceologiche 
del Perimetro di azione del soggetto aggregatore (indi-
cato alla Tabella 1 dell’allegato   B)   e la sommatoria delle 
categorie merceologiche del Perimetro di azione di tutti i 
soggetti aggregatori che accedono al requisito «Copertura 
delle categorie merceologiche»; 

 iii. il risultato della prestazione, è dato dal numero 
di categorie merceologiche su cui il soggetto aggregatore 
ha bandito iniziative nel corso dell’anno di riferimento 
rapportato al Numero di categorie merceologiche obietti-
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vo indicato nella Tabella 2 dell’allegato B. Con riferimen-
to alle iniziative che ricomprendono più categorie merce-
ologiche del Perimetro di azione verranno computate - ai 
fini del presente requisito - tutte le categorie ricomprese 
all’interno della stessa iniziativa. Nel caso in cui il sogget-
to aggregatore bandisca un numero di iniziative superiore 
al Numero di categorie merceologiche obiettivo indicate 
nella Tabella 2 dell’allegato B, il valore del risultato della 
prestazione sarà comunque pari a 1; 

 iv. l’eventuale quota residua della Quota requisito 
relativa al requisito Copertura delle categorie merceolo-
giche che dovesse avanzare a seguito della distribuzione 
delle risorse del Fondo ai sensi del presente art. 3, com-
ma 2, n. 1) verrà ripartita tra i soggetti aggregatori che 
hanno avuto accesso alla distribuzione del Fondo per il 
medesimo requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , 
n. 1), in misura proporzionale al coefficiente di partecipa-
zione del soggetto aggregatore al valore distribuito della 
medesima Quota requisito. 

  2) Valore delle iniziative:  
 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di riferimento per il risultato della prestazione; 
 ii. la Quota di riferimento viene individuata molti-

plicando il valore della Quota requisito per il relativo Fatto-
re di ripartizione di cui alla Tabella 3, allegato B, rapporta-
to al numero di soggetti aggregatori, del medesimo gruppo 
(comma 1 ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66) che accedono al presente requisito; 

 iii. il Risultato della prestazione del soggetto ag-
gregatore, è dato dal totale del Valore ponderato delle ini-
ziative da esso bandite nel corso dell’anno di riferimento, 
rapportato al Valore iniziative ponderato obiettivo indi-
cato nella Tabella 4 dell’allegato B del medesimo gruppo 
(comma 1 ovvero comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66) al quale appartiene. Laddove per 
Valore ponderato delle iniziative si intende il valore a 
base d’asta delle iniziative di un soggetto aggregatore 
moltiplicato per il proprio Coefficiente regionale di Pon-
derazione di cui alla Tabella 2 dell’allegato A. Nel caso in 
cui il soggetto aggregatore bandisca iniziative di valore 
totale superiore al Valore iniziative ponderato obiettivo 
indicato nella Tabella 4 dell’allegato B, il valore del risul-
tato della prestazione sarà comunque pari a 1; 

 iv. l’eventuale quota residua della Quota requisi-
to relativa al requisito Valore delle iniziative che dovesse 
avanzare a seguito della distribuzione delle risorse del Fon-
do ai sensi del presente art. 3, comma 2, n. 2) verrà ripar-
tita tra i soggetti aggregatori che hanno avuto accesso alla 
distribuzione del Fondo per il medesimo requisito di cui 
all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 2), in misura proporzio-
nale al coefficiente di partecipazione del soggetto aggrega-
tore al valore distribuito della medesima Quota requisito. 

  3) Realizzazione delle iniziative:  
 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di riferimento per il risultato della prestazione; 
 ii. la Quota di riferimento viene individuata mol-

tiplicando il valore della Quota requisito per il relativo 
Fattore di ripartizione di cui alla Tabella 3, allegato B, 
rapportato al numero di soggetti aggregatori del mede-
simo gruppo (comma 1 ovvero comma 2 dell’art. 9 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66) che accedono al pre-
sente requisito; 

 iii. il Risultato della prestazione del soggetto ag-
gregatore, è dato dal rapporto tra il numero delle inizia-
tive da esso bandite nel corso dell’anno di riferimento 
e il Numero iniziative obiettivo indicato nella Tabella 5 
dell’allegato B. Nel caso in cui il soggetto aggregatore 
bandisca un numero di iniziative superiore a quello obiet-
tivo, il valore del risultato della prestazione sarà comun-
que pari a 1; 

 iv. l’eventuale quota residua della Quota requisito 
relativa al requisito Realizzazione delle iniziative che do-
vesse avanzare a seguito della distribuzione delle risorse 
del Fondo ai sensi del presente art. 3, comma 2, n. 3) verrà 
ripartita tra i soggetti aggregatori che hanno avuto accesso 
alla distribuzione del Fondo per il medesimo requisito di 
cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 3), in misura propor-
zionale al coefficiente di partecipazione del soggetto aggre-
gatore al valore distribuito della medesima Quota requisito. 

  4) Supporto ad altri soggetti aggregatori:  
 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di riferimento per il risultato della prestazione. La 
Quota assegnata ad un singolo soggetto aggregatore, così 
calcolata, non potrà comunque superare euro 173.000,00; 

 ii. la Quota di riferimento viene individuata rappor-
tando il valore della Quota requisito per la sommatoria del 
numero di categorie merceologiche sulle quali è stato dato 
supporto da parte di tutti i soggetti aggregatori. La Quota 
di riferimento di un singolo soggetto aggregatore, così cal-
colata, non potrà comunque superare euro 30.000,00; 

 iii. il risultato della prestazione è dato dal numero 
di categorie merceologiche sulle quali il soggetto aggre-
gatore ha fornito supporto; 

 iv. il supporto dovrà essere attivato a seguito della 
ricezione di una richiesta formale da parte del soggetto 
aggregatore richiedente, comprensiva dei dati descritti 
nel successivo punto 5),   iv)  ; 

 v. il soggetto aggregatore dovrà accettare formal-
mente la richiesta, confermando che le informazioni ri-
cevute siano sufficienti per erogare il supporto richiesto; 

 vi. L’eventuale quota residua della Quota requisito 
relativa al requisito Supporto ad altri soggetti aggregatori 
che dovesse avanzare a seguito della distribuzione delle ri-
sorse del Fondo ai sensi del presente art. 3, comma 2, n. 4) 
verrà ripartita tra i soggetti aggregatori che hanno avuto ac-
cesso alla distribuzione del Fondo per il medesimo requisito 
di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 4), in misura propor-
zionale al coefficiente di partecipazione del soggetto aggre-
gatore al valore distribuito della medesima Quota requisito. 

  5) Richiesta di supporto ad altri soggetti aggregatori:  
 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 

Quota di riferimento per il risultato della prestazione. La 
Quota assegnata ad un singolo soggetto aggregatore, così 
calcolata, non potrà comunque superare euro 87.000,00; 

 ii. la Quota di riferimento viene individuata rappor-
tando il valore della Quota requisito per la sommatoria del 
numero di categorie merceologiche sulle quali è stato dato 
supporto da parte di tutti i soggetti aggregatori. La Quota 
di riferimento di un singolo soggetto aggregatore, così cal-
colata, non potrà comunque superare euro 15.000,00; 

 iii. il risultato della prestazione, è dato dal numero di 
categorie merceologiche sulle quali il soggetto aggregatore 
ha richiesto ed ottenuto supporto da altri soggetti aggregatori; 
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 iv. per richiedere il supporto ad un altro soggetto 
aggregatore, è necessario trasmettere una richiesta formale 
di supporto corredata dei fabbisogni da soddisfare, non-
ché di qualsiasi ulteriore informazione tecnica necessaria a 
svolgere l’attività richiesta. È altresì necessaria la confer-
ma formale da parte del soggetto aggregatore che deve for-
nire il supporto, come previsto al precedente punto 4),   v)  ; 

 v. L’eventuale quota residua della Quota requisito 
relativa al requisito Richiesta di supporto ad altri soggetti 
aggregatori che dovesse avanzare a seguito della distribu-
zione delle risorse del Fondo ai sensi del presente art. 3, 
comma 2, n. 5) verrà ripartita tra i soggetti aggregatori 
che hanno avuto accesso alla distribuzione del Fondo per 
il medesimo requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto 
  iii)  , n. 5), in misura proporzionale al coefficiente di par-
tecipazione del soggetto aggregatore al valore distribuito 
della medesima Quota requisito. 

  6) Ricorso a strumenti di negoziazione di altri sog-
getti aggregatori:  

 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando la 
Quota di riferimento per il risultato della prestazione; 

 ii. la Quota di riferimento viene individuata rappor-
tando il valore della Quota requisito per la sommatoria del 
numero di categorie merceologiche sulle quali i soggetti 
aggregatori hanno fatto ricorso a uno strumento di negozia-
zione (SDA e/o AQ a condizioni non tutte fissate) di altro 
soggetto aggregatore. La Quota di riferimento di un singo-
lo soggetto aggregatore, così calcolata, non potrà comun-
que superare euro 12.000,00 per categoria merceologica; 

 iii. il risultato della prestazione è dato dal numero 
di categorie merceologiche per le quali il soggetto aggrega-
tore ha bandito iniziative valide ai fini del presente Fondo 
utilizzando uno strumento di negoziazione (SDA e/o AQ a 
condizioni non tutte fissate) di altro soggetto aggregatore; 

 iv. l’eventuale quota residua della Quota requisito 
relativa al requisito Ricorso a strumenti di negoziazione 
di altri soggetti aggregatori che dovesse avanzare a segui-
to della distribuzione delle risorse del Fondo ai sensi del 
presente art. 3, comma 2, n. 6) verrà ripartita tra i soggetti 
aggregatori che hanno avuto accesso alla distribuzione 
del Fondo per il medesimo requisito di cui all’art. 2, com-
ma 1, punto   iii)  , n. 6), in misura proporzionale al coeffi-
ciente di partecipazione del soggetto aggregatore al valo-
re distribuito della medesima Quota requisito. 

  7) Portale dei soggetti aggregatori ed interoperabili-
tà delle banche dati:  

 i. la Quota assegnata è calcolata moltiplicando il 
valore del Fondo per la percentuale di ripartizione di cui 
al punto 7) della Tabella 1 dell’allegato A; 

 ii. per il riconoscimento della Quota assegnata, 
il soggetto aggregatore dovrà effettuare tempestivamen-
te ed esaustivamente le attività previste per l’accesso al 
requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto   iii)  , n. 7) che 
precede, la cui verifica avverrà da parte del Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi anche sulla base dell‘apposita relazione comprovante 
i risultati raggiunti, da produrre in sede di presentazione 
dell’istanza di accesso al Fondo per il presente requisito. 

  3. Nel conteggio delle iniziative utili ai fini della ripar-
tizione del Fondo per l’anno di riferimento, sono escluse:  

   a)   le iniziative già computate a qualsiasi titolo per 
ciascun soggetto aggregatore ai fini dell’assegnazione del 
Fondo per gli anni precedenti; 

   b)   le iniziative con importo unitario a base d’asta in-
feriore alla soglia di cui all’art. 35, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   c)   le procedure di cui all’art. 63, comma 2, lettera   a)   
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

   d)   le gare effettuate su delega di enti terzi ai soggetti 
aggregatori.   

  Art. 4.
      Modalità per accedere al Fondo    

     1. Per accedere al Fondo di cui al presente decreto, il sog-
getto aggregatore invia all’indirizzo di posta elettronica certi-
ficata soggettiaggregatori@pec.mef.gov.it entro il 31 genna-
io 2023, un’istanza firmata digitalmente, conforme ai modelli 
che saranno pubblicati all’interno dell’apposita sezione «sog-
getti aggregatori» del portale www.acquistinretepa.it   

  Art. 5.
      Modalità e tempistiche di trasferimento

degli importi del Fondo    

     1. A fronte dell’istanza di cui al comma 1 dell’art. 4, 
il Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi provvede alla verifica dei requisiti e dei 
dati di cui ai precedenti articoli 2, 3 e 4. 

 2. Al termine della predetta istruttoria, il Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi 
adotta la determinazione finale di ripartizione del Fondo, 
con l’indicazione dei soggetti aggregatori che vi hanno 
accesso e la relativa Quota assegnata. Il Dipartimento 
dell’amministrazione generale, del personale e dei servi-
zi procede quindi al trasferimento dell’importo dovuto al 
soggetto aggregatore richiedente. 

 3. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, 
del personale e dei servizi provvede alla pubblicazione, 
all’interno dell’apposita sezione «soggetti aggregatori» 
del portale www.acquistinretepa.it dell’esito della veri-
fica dei requisiti e degli importi del Fondo trasferiti ai 
singoli soggetti aggregatori richiedenti.   

  Art. 6.
      Disposizioni finanziarie    

     1. I finanziamenti sono erogati a favore dei soggetti ag-
gregatori in conformità alle disposizioni del presente de-
creto nei limiti delle disponibilità del Fondo di cui all’art. 1. 

 2. Il Dipartimento dell’amministrazione generale, del 
personale e dei servizi provvede agli adempimenti previ-
sti dal presente decreto, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n. 1551 
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 ALLEGATO  A 

  

Elementi per il calcolo delle quote di ripartizione del Fondo validi per l’anno 2022. 

 
Tabella 1: Percentuali di ripartizione del Fondo per il calcolo della Quota Requisito 

Per Quota Requisito si intende la quota di ripartizione della dotazione del Fondo calcolata per l’anno 
2022 per ciascuno dei requisiti di cui all’art. 2, comma 1, punto iii), secondo le Percentuali di 

Ripartizione riportate nella seguente Tabella. 

Requisito di cui all’art. 2, comma 1, punto iii) Percentuale di Ripartizione 
Fondo  
2022 

1) Copertura delle categorie merceologiche 40,0% 

2) Valore delle iniziative 15,0% 

3) Realizzazione delle iniziative 22,0% 

4) Supporto ad altri Soggetti Aggregatori 10,0% 

5) Richiesta di supporto ad altri Soggetti Aggregatori 5,0% 

6) Ricorso a strumenti di negoziazione di altri soggetti 
aggregatori 

3,0% 

7) Portale dei Soggetti Aggregatori ed interoperabilità delle 
banche dati 

5,0% 

 
 

Tabella 2: Coefficiente Regionale di Ponderazione  

La seguente Tabella individua, a seconda della regione di appartenenza del Soggetto Aggregatore, il 
Coefficiente Regionale di Ponderazione inteso come il rapporto tra la popolazione della Regione con 
più abitanti e la popolazione della Regione di appartenenza del Soggetto Aggregatore. Il Coefficiente 

Regionale di Ponderazione ha lo scopo di ponderare il valore delle iniziative bandite in base alla 
numerosità della popolazione della Regione di appartenenza del Soggetto Aggregatore ed è 
finalizzato al calcolo del Valore Iniziative Ponderato Obiettivo (per il calcolo del requisito di cui 
all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 2) di cui alla Tabella 4 dell’Allegato B. 

Regione Popolazione (*) Coefficiente 

Abruzzo  1.293.941  7,75 

Basilicata  553.254  18,12 
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Regione Popolazione (*) Coefficiente 

Calabria  1.894.110  5,29 

Campania  5.712.143  1,76 

Emilia-Romagna  4.464.119  2,25 

Friuli-Venezia Giulia  1.206.216  8,31 

Lazio  5.755.700  1,74 

Liguria  1.524.826  6,58 

Lombardia  10.027.602  1,00 

Marche  1.512.672  6,63 

Molise  300.516  33,37 

Piemonte  4.311.217  2,33 

Puglia  3.953.305  2,54 

Sardegna  1.611.621  6,22 

Sicilia  4.875.290  2,06 

Toscana  3.692.555  2,72 

Trentino-Alto Adige/Südtirol  1.078.069  9,30 

Umbria  870.165  11,52 

Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste  125.034  80,20 

Veneto  4.879.133  2,06 

(*) Numerosità della popolazione della Regione di appartenenza del soggetto aggregatore, come 
rilevato nel Censimento 2020. 
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 ALLEGATO  B 

  

Elementi per il calcolo delle quote di ripartizione del Fondo specifici per l’anno 2022. 

Tabella 1: Perimetro di Azione dei Soggetti Aggregatori 

La seguente Tabella individua il Perimetro di Azione utilizzato per il calcolo della Quota di 

Riferimento inerente al requisito “Copertura delle Categorie Merceologiche” di cui all’art. 2, comma 
1, punto iii), n. 1). 

Il Perimetro di Azione è l’insieme di categorie merceologiche di riferimento del Soggetto Aggregatore 
e comprende tutte o alcune delle categorie individuate ai sensi dell’art. 9, comma 3, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 luglio 2018, e con i 
successivi decreti di attuazione.  

Gruppo Categorie Merceologiche nel 
Perimetro di Azione 

Numero di Categorie 
Merceologiche nel 

Perimetro di Azione 

Soggetti Aggregatori di 
cui al comma 1  dell’art. 
9 del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66 

Farmaci, Vaccini, Stent, Ausili per 
incontinenza (ospedalieri e 
territoriali), Protesi d’anca, 
Medicazioni generali, Defibrillatori, 
Pace-maker, Aghi e siringhe, 
Servizi integrati per la gestione delle 
apparecchiature elettromedicali, 
Servizi di pulizia per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, Servizi 
di ristorazione per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, Servizi 
di lavanderia per gli enti del 
Servizio sanitario nazionale, Servizi 
di smaltimento rifiuti sanitari, 
Vigilanza armata, Facility 
management immobili (*), Pulizia 
immobili, Guardiania, 
Manutenzione immobili e impianti, 
Guanti (chirurgici e non), Suture, 
Ossigenoterapia, Diabetologia 
territoriale, Servizio di trasporto 
scolastico, Manutenzione strade - 
servizi e forniture 

24 

Soggetti Aggregatori di 
cui al comma 2 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66 

Vigilanza armata, Facility 
management immobili (*), Pulizia 
immobili, Guardiania, 
Manutenzione immobili e impianti, 
Servizio di trasporto scolastico, 
Manutenzione strade - servizi e 
forniture  

6 

(*) La categoria Facility management immobili viene considerata come aggregazione delle 
categorie vigilanza armata, guardiania, pulizia immobili e manutenzione immobili e impianti. 
Pertanto il numero di categorie merceologiche nel Perimetro di Azione non tiene conto del 
Facility management immobili. 
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Tabella 2: Numero di Categorie Merceologiche Obiettivo 

La seguente Tabella individua il Numero delle Categorie Merceologiche Obiettivo, distinto in base 
all’appartenenza del Soggetto Aggregatore al comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del Risultato della Prestazione inerente al requisito 
“Copertura delle Categorie Merceologiche” di cui all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 1). 
 

Gruppo 
Numero Categorie Merceologiche 

Obiettivo 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 1 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

6 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 2 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

2 

 

Tabella 3: Fattore di Ripartizione  

La seguente Tabella individua il Fattore di Ripartizione utilizzato per il calcolo del Valore delle 

iniziative (di cui all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 2) e della Realizzazione delle iniziative (di cui 
all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 3), distinto in base all’appartenenza del Soggetto Aggregatore al 
comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, ed è definito in base alla 
numerosità dei Soggetti Aggregatori. 

Gruppo 
Fattore di Ripartizione 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 1 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

90% 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 2 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

10% 

 

Tabella 4: Valore Iniziative Ponderato Obiettivo  
La seguente Tabella individua il Valore Iniziative Ponderato Obiettivo, distinto in base 
all’appartenenza del Soggetto Aggregatore al comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, utilizzato per il calcolo del Risultato della Prestazione inerente al requisito 
“Valore delle Iniziative” di cui all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 2). I valori obiettivo sono 
determinati sulla base dei valori storici di bandito dei Soggetti aggregatori registrati negli anni 
2017-2020, nelle categorie merceologiche in perimetro di azione, anche tenuto conto dell’impatto 
sull’attività in relazione alle misure adottate in riferimento all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e ponderati in base ai Coefficienti Regionali di Ponderazione di cui alla Tabella 2 
dell’Allegato A.  
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Gruppo 
Valore Iniziative Ponderato Obiettivo 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 1 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

3.000.000.000 €  

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 2 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

100.000.000 € 

 

Tabella 5: Numero Iniziative Obiettivo  
La seguente Tabella individua il Numero Iniziative Obiettivo, distinto in base all’appartenenza del 
Soggetto Aggregatore al comma 1 o al comma 2 dell’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
utilizzato per il calcolo del Risultato della Prestazione inerente al requisito “Realizzazione delle 

iniziative” di cui all’art. 2, comma 1, punto iii), n. 3). I valori obiettivo sono determinati sulla base 
dei dati storici relativi al numero di iniziative bandite dai Soggetti aggregatori nelle categorie 
merceologiche in Perimetro di Azione. 
 

Gruppo 
Numero Iniziative Obiettivo 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 1 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

8 

Soggetti Aggregatori di cui al Comma 2 dell’art. 
9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 

2 

  22A06502
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    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  18 ottobre 2022 .

      Aggiornamento della piattaforma di funzionamento 
dell’Anagrafe nazionale della popolazione residente per 
l’erogazione dei servizi resi disponibili ai comuni per l’utiliz-
zo dell’Archivio nazionale informatizzato dei registri dello 
stato civile.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO PER L’INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA E LA TRANSIZIONE DIGITALE 

 ED 

 IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il «Codice dell’amministrazione digitale» e, in partico-
lare, l’art. 62, commi 2  -bis   e 6  -bis  , come modificato dal 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

 Visto il regio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, re-
cante «Ordinamento dello stato civile» e successive 
modificazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1954, n. 1228, recante «Or-
dinamento delle anagrafi della popolazione residente»; 

 Vista la legge 27 ottobre 1988, n. 470, recante «Ana-
grafe e censimento degli italiani all’estero»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante «Nuove 
norme sulla cittadinanza»; 

 Vista la legge 31 maggio 1995, n. 218, recante «Rifor-
ma del sistema italiano di diritto internazionale privato»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice in materia di protezione dei dati persona-
li», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese»; 

 Vista la legge 10 dicembre 2012, n. 219, recante «Di-
sposizioni in materia di riconoscimento dei figli naturali»; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, recan-
te «Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia»; 

 Visto il decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154, 
recante «Revisione delle disposizioni vigenti in materia 
di filiazione, a norma dell’art. 2 della legge 10 dicembre 
2012, n. 219»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, 
n. 162, recante «Misure urgenti di degiurisdizionalizza-
zione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in 
materia di processo civile»; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di enti territoria-
li. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi 
di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazio-
ne delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché 
norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali»; 

 Vista la legge 20 maggio 2016, n. 76, recante «Rego-
lamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso 
sesso e disciplina delle convivenze»; 

 Visto il decreto legislativo 19 gennaio 2017, n. 5, re-
cante «Adeguamento delle disposizioni dell’ordinamento 
dello stato civile in materia di iscrizioni, trascrizioni e an-
notazioni, nonché modificazioni ed integrazioni norma-
tive per la regolamentazione delle unioni civili, ai sensi 
dell’art. 1, comma 28, lettere   a)   e   c)  , della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mag-
gio 1957, n. 432, recante «Regolamento di attuazione del-
la legge 31 ottobre 1955, n. 1064, recante disposizioni 
relative alle generalità in estratti, atti e documenti e modi-
ficazioni all’ordinamento dello stato civile»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 1989, n. 223, recante «Approvazione del nuo-
vo regolamento anagrafico della popolazione residente»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 set-
tembre 1990, n. 285, recante «Approvazione del regola-
mento di polizia mortuaria»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 ot-
tobre 1993, n. 572, recante «Regolamento di esecuzione 
della legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme 
sulla cittadinanza»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 no-
vembre 2000, n. 396, recante il regolamento per la re-
visione e la semplificazione dell’ordinamento dello stato 
civile a norma dell’art. 2, comma 12, della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 21 marzo 2013, recante «Individuazione di partico-
lari tipologie di documenti analogici originali unici per 
le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, 
permane l’obbligo della conservazione dell’originale 
analogico oppure, in caso di conservazione sostitutiva, 
la loro conformità all’originale deve essere autenticata 
da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autoriz-
zato con dichiarazione da questi firmata digitalmente ed 
allegata al documento informatico, ai sensi dell’art. 22, 
comma 5, del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 agosto 2013, n. 109, concernente le disposizioni 
per la prima attuazione dell’art. 62 del decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dall’art. 2, 
comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che isti-
tuisce l’Anagrafe nazionale della popolazione residente 
(ANPR); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 10 novembre 2014, n. 194, concernente le modalità 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

di attuazione e di funzionamento dell’Anagrafe nazionale 
della popolazione residente (ANPR) e di definizione del 
piano per il graduale subentro dell’ANPR alle anagrafi 
della popolazione residente; 

 Visto il decreto del Ministro di grazia e giustizia 7 lu-
glio 1958, recante «Approvazione dei moduli per i regi-
stri dello stato civile e delle formule per gli atti dello stato 
civile»; 

 Visto il decreto del Ministro di grazia e giustizia 18 no-
vembre 1967, recante «Scrittura a macchina degli atti di 
stato civile»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 27 febbraio 
2001, recante «Tenuta dei registri dello stato civile nel-
la fase antecedente all’entrata in funzione degli archivi 
informatici»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 5 aprile 2002, 
recante «Approvazione delle formule per la redazione de-
gli atti dello stato civile nel periodo antecedente l’infor-
matizzazione degli archivi dello stato civile», e successi-
ve modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 4 luglio 2005, 
recante «Redazione in lingua tedesca degli atti di stato 
civile nel periodo antecedente l’informatizzazione degli 
archivi di stato civile»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 23 dicembre 
2015, recante «Modalità tecniche di emissione della Car-
ta d’identità elettronica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 novembre 
2020, recante «Approvazione del nuovo formato dei mo-
duli per i registri dello stato civile, delle caratteristiche 
tecniche nonché delle modalità di redazione degli atti di 
stato civile»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 novembre 
2021, recante «Modalità di richiesta e rilascio dei certi-
ficati anagrafici in modalità telematica attraverso l’Ana-
grafe nazionale popolazione residente»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/1191 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2016 che promuo-
ve la libera circolazione dei cittadini semplificando i re-
quisiti per la presentazione di alcuni documenti pubblici 
nell’Unione europea e che modifica il regolamento (UE) 
n. 1024/2012; 

 Viste le linee guida sulla formazione, gestione e con-
servazione dei documenti informatici adottate dall’Agen-
zia per l’Italia digitale (AgID) con determinazione n. 407 
del 9 settembre 2020 e aggiornate con determinazione 
n. 371 del 17 maggio 2021; 

 Viste le linee guida sull’interoperabilità tecnica delle 
pubbliche amministrazioni adottate dall’AgID con deter-
minazione n. 547 del 1° ottobre 2021; 

 Sentito il Garante per la protezione dei dati personali, 
che ha reso il parere di competenza con provvedimento 
n. 298 del 15 settembre 2022; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
che ha reso il parere di competenza il 12 ottobre 2022; 

 Acquisito il concerto del Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale e del Ministro per la 
pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Allegati    

     1. Gli allegati costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto.   

  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
 a. «ANSC»: l’archivio nazionale informatizzato dei 

registri dello stato civile; 
 b. «ANPR»: l’anagrafe nazionale della popolazione 

residente di cui all’art. 62 del CAD; 
 c. «atto dello stato civile»: il documento informatico 

generato dalla registrazione di qualsiasi evento concer-
nente lo stato civile e riguardante la cittadinanza, la nasci-
ta, il matrimonio, l’unione civile e la morte; 

 d. «CAD»: il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
recante «Codice dell’amministrazione digitale».   

  Art. 3.

      Oggetto    

     1. Con il presente decreto sono definiti, ai sensi 
dell’art. 62, comma 2  -bis   , del CAD:  

 a. l’adeguamento e l’evoluzione delle caratteristiche 
tecniche della piattaforma di funzionamento dell’anagra-
fe nazionale della popolazione residente ai fini della mes-
sa a disposizione dei comuni dei servizi necessari all’uti-
lizzo dell’ANSC; 

 b. le modalità e i tempi di adesione da parte dei co-
muni all’ANSC, con conseguente dismissione della ver-
sione analogica dei registri di stato civile.   

  Art. 4.

      Inclusione di ANSC in ANPR    

     1. Ai sensi dell’art. 62, comma 2  -bis  , del CAD, ANSC 
è contenuto nell’ANPR e ne estende le funzionalità. 

 2. ANSC è organizzato secondo modalità funziona-
li e operative che garantiscono l’univocità dei dati con 
l’ANPR, nel rispetto del principio di esattezza dei dati 
di cui all’art. 5, paragrafo 1, lettera   d)   del regolamento 
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio 
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del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali non-
ché alla libera circolazione di tali dati. 

 3. I dati contenuti nell’ANSC sono elencati in allegato 
(Allegato 1 - «Dati contenuti nell’ANSC») e costituisco-
no informazione primaria e originale ai sensi dell’art. 23  -
ter   del CAD.   

  Art. 5.

      Servizi per i comuni per l’utilizzo dell’ANSC    

     1. I comuni fruiscono dei servizi resi disponibili per 
l’utilizzo dell’ANSC per tutti gli adempimenti previsti in 
materia di iscrizione, trascrizione e annotazione degli atti 
nei registri dello stato civile, nonché di comunicazione 
degli atti stessi. 

 2. I servizi resi disponibili ai comuni per l’utilizzo 
dell’ANSC sono descritti in allegato (Allegato 3 - «Servi-
zi per l’utilizzo dell’ANSC»). 

 3. Le modalità e i tempi di adesione da parte dei co-
muni all’ANSC, con conseguente dismissione della ver-
sione analogica dei registri di stato civile, sono descritti 
all’art. 13 del presente decreto.   

  Art. 6.

      Modalità per l’iscrizione, la trascrizione e l’annotazione 
degli atti dello stato civile nell’ANSC    

     1. L’ufficiale dello stato civile iscrive, trascrive e an-
nota nell’ANSC tutti gli atti dello stato civile, nel rispetto 
delle disposizioni previste dal Capo II del CAD e dalle 
linee guida adottate ai sensi dell’art. 71 del CAD sulla 
formazione, gestione e conservazione dei documenti in-
formatici, mediante i servizi descritti in allegato (Allega-
to 3 - «Servizi per l’utilizzo dell’ANSC»). 

 2. L’ufficiale dello stato civile allega agli atti dello 
stato civile gli originali informatici, ovvero le copie in-
formatiche formate ai sensi degli articoli 22 e 23  -ter   del 
CAD degli eventuali originali analogici, contenenti le 
dichiarazioni, i processi verbali e ogni altra documenta-
zione necessaria alla registrazione degli atti medesimi. Ai 
sensi dell’art. 22, comma 4, e dell’art. 23  -ter  , comma 3, 
del CAD, l’obbligo di conservazione dell’originale dei 
documenti così allegati è soddisfatto e viene meno il con-
seguente obbligo di conservazione da parte dei comuni 
dei documenti originali analogici. 

 3. Le annotazioni e le trascrizioni previste dall’ordi-
namento vigente sono effettuate tramite l’aggiornamento 
dei dati nell’ANSC con evidenza della modifica o dell’in-
tegrazione apportate. 

 4. L’atto dello stato civile, chiuso con la sottoscrizio-
ne dell’ufficiale dello stato civile e contestualmente re-
gistrato nell’ANSC, è immodificabile, salvo che per le 
eventuali successive attività di rettificazione o correzio-
ne dello stesso con le modalità prescritte dalla normativa 
vigente. 

 5. ANSC consente l’identificazione univoca di ogni atto 
dello stato civile tramite una numerazione progressiva. 

 6. Ai fini dell’eventuale aggiornamento dei registri 
formati dai comuni in modalità analogica, ANSC con-
sente l’estrazione della copia su supporto analogico del 

documento informatico munita di contrassegno ai sensi 
dell’art. 23, comma 2  -bis  , del CAD, corrispondente agli 
atti dello stato civile e dei relativi allegati. 

 7. Quando, in osservanza della normativa vigente, l’at-
to dello stato civile sia da compiersi alla presenza dei di-
chiaranti e dei testimoni, i medesimi sono identificati, ai 
sensi dell’art. 64, comma 3  -bis  , del CAD, tramite le fun-
zionalità messe a disposizione per l’utilizzo dell’ANSC. 
Nel caso in cui i dichiaranti e i testimoni siano sprovvisti 
di un sistema di identità digitale, ovvero nelle ipotesi in 
cui non sia possibile utilizzarlo, l’ufficiale dello stato ci-
vile li identifica a norma di legge. 

 8. Quando è prescritta dall’ordinamento vigente la 
sottoscrizione dell’atto dello stato civile da parte dei di-
chiaranti e dei testimoni, l’ufficiale dello stato civile, tra-
mite le funzionalità messe a disposizione per l’utilizzo 
dell’ANSC, acquisisce la sottoscrizione dei medesimi, 
anche mediante la modalità prevista dall’art. 65, com-
ma 1, lettera   b)   del CAD ovvero ai sensi dell’art. 20, 
comma 1  -bis  , del CAD. L’ufficiale dello stato civile può 
altresì acquisire la sottoscrizione autografa dei dichia-
ranti e dei testimoni; in tale ipotesi, fa copia su supporto 
informatico del documento analogico corrispondente, ai 
sensi degli articoli 21, comma 2  -ter   e 23  -ter   del CAD, e 
la allega all’atto dello stato civile. Ai sensi dell’art. 22, 
comma 4, e dell’art. 23  -ter  , comma 3, del CAD, l’obbligo 
di conservazione dell’originale del documento così alle-
gato è soddisfatto e viene meno il conseguente obbligo di 
conservazione dei documenti originali analogici. 

 9. Nel caso di atto dello stato civile da compiersi fuori 
dalla casa comunale e in presenza di comprovata impos-
sibilità di fruire dei servizi resi disponibili per l’utilizzo 
dell’ANSC, l’ufficiale dello stato civile redige l’atto stes-
so in forma analogica, comprendente anche le eventuali 
sottoscrizioni dei dichiaranti e dei testimoni. Di tali atti, 
l’ufficiale dello stato civile fa copia su supporto infor-
matico ai sensi dell’art. 23  -ter   del CAD e procede alla 
tempestiva registrazione nell’ANSC indicando la data 
e l’orario di compimento dell’atto e il motivo della sua 
registrazione in tempi successivi. Ai sensi dell’art. 22, 
comma 4, e dell’art. 23  -ter  , comma 3, del CAD, l’obbligo 
di conservazione dell’originale di tali atti è soddisfatto 
con la registrazione su ANSC e viene meno il conseguen-
te obbligo di conservazione dell’atto redatto in forma 
analogica.   

  Art. 7.

      Modalità per le comunicazioni    

     1. Tutte le comunicazioni tra ufficiali dello stato civi-
le, nonché quelle verso gli ufficiali di anagrafe previste 
dall’ordinamento, sono assicurate tramite i servizi resi 
disponibili per l’utilizzo dell’ANSC. 

  2. Le comunicazioni effettuate dagli ufficiali dello 
stato civile ai fini della trascrizione e/o dell’annotazione 
sono assicurate tramite:  

 a. la consultazione da parte di tutti gli ufficiali 
dello stato civile competenti della relativa iscrizione o 
annotazione; 

 b. l’avviso agli ufficiali dello stato civile competenti 
per la trascrizione e l’annotazione; 
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 c. la possibilità per gli ufficiali dello stato civi-
le competenti di estrarre la copia su supporto analogico 
del documento informatico degli atti dello stato civile e 
degli eventuali allegati, muniti di contrassegno ai sensi 
dell’art. 23, comma 2  -bis  , del CAD, ai fini degli adempi-
menti di competenza. 

 3. Tramite i servizi messi a disposizione per l’utilizzo 
dell’ANSC è consentita altresì la gestione delle comu-
nicazioni che gli ufficiali dello stato civile, a seguito di 
iscrizioni, trascrizioni o annotazioni, debbono effettuare 
agli ufficiali di anagrafe, per i conseguenti aggiornamenti. 

 4. Le comunicazioni, di cui ai commi 2 e 3, rivolte ai 
comuni che non hanno aderito all’ANSC sono effettuate, 
nel rispetto della disciplina in materia di trattamento dei 
dati personali, tramite invio della copia del documento 
informatico e degli eventuali allegati, muniti di contrasse-
gno ai sensi dell’art. 23, comma 2  -bis  , del CAD. 

 5. L’ufficiale dello stato civile del comune già aderente 
all’ANSC che riceve una comunicazione da un comune 
che non vi ha ancora aderito, provvede agli adempimenti 
di competenza tramite i servizi resi disponibili per l’uti-
lizzo dell’ANSC stessa.   

  Art. 8.

      Misure di sicurezza    

     L’accesso ai servizi resi disponibili per l’utilizzo 
dell’ANSC avviene nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di trattamento dei dati e delle misure di sicurezza 
descritte in allegato (Allegato 4 - «Misure di sicurezza»).   

  Art. 9.

      Modalità per l’archiviazione e la conservazione    

     1. ANSC archivia e conserva gli atti dello stato civile e i 
relativi metadati, secondo quanto previsto dalle linee gui-
da adottate ai sensi dell’art. 71 del CAD sulla formazione, 
gestione e conservazione dei documenti informatici. 

 2. Il Ministero dell’interno, ai sensi dell’art. 62, com-
ma 2  -bis    del CAD, mette a disposizione dei comuni un 
servizio centralizzato di archiviazione e conservazione. 
Nel ruolo di responsabile della conservazione, il Ministe-
ro dell’interno, in particolare:  

 a. definisce le politiche di conservazione nell’am-
bito dell’ANSC, secondo quanto stabilito al successivo 
comma 4; 

 b. esercita le verifiche e i controlli sulla qualità dei 
servizi di conservazione, in ottemperanza a quanto previ-
sto dalle linee guida adottate ai sensi dell’art. 71 del CAD 
sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici e dal decreto del Presidente della Repubblica 
3 novembre 2000, n. 396; 

 c. intrattiene i necessari rapporti con il soggetto che 
eroga i servizi stessi di conservazione, anche ai fini della 
loro evoluzione nel tempo a seguito degli aggiornamenti 
normativi, delle esigenze funzionali emerse e degli stan-
dard di settore; 

 d. esercita ogni altro compito nell’espletamento del 
ruolo di responsabile della conservazione nell’ambito 
dell’ANSC. Il comune rimane titolare dei documenti in-

formatici e dei relativi metadati prodotti nell’espletamen-
to delle funzioni dello stato civile. 

 3. Nell’ambito delle verifiche e controlli di cui al pre-
cedente comma 2, lettera   b)  , il soggetto che eroga i servi-
zi di conservazione procede, in particolare, al termine di 
ogni anno solare, a realizzare la verifica periodica dell’in-
tegrità e della leggibilità di tutti gli atti conservati e dei 
relativi metadati, fornendo al Ministero dell’interno una 
relazione contenente le evidenze risultanti dallo stesso 
processo di verifica. 

 Tali relazioni sono pubblicate nel sito internet   www.
anagrafenazionale.interno.it   in apposita sezione dedicata. 

 4. Il soggetto che eroga i servizi di conservazione ga-
rantisce che i documenti informatici e i relativi metadati, 
all’interno del sistema di conservazione, siano logica-
mente aggregati in ragione del comune di provenienza, 
in modo tale che l’archivio di custodia centralizzato sia 
ripartito in sezioni corrispondenti ai comuni e, all’interno 
di ciascuna sezione, in sotto-sezioni annuali. 

 5. Sono messi a disposizione dei prefetti o dei loro de-
legati idonei profili di accesso al servizio centralizzato 
di archiviazione e di conservazione, per consentire agli 
stessi l’effettuazione delle verifiche di cui all’art. 104 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396. 

 6. Il Ministero dell’interno e il soggetto che eroga i 
servizi di conservazione stabiliscono le metriche che de-
vono essere garantite nell’erogazione degli stessi servizi 
e, nel caso, le relative penali qualora le stesse non siano 
rispettate.   

  Art. 10.

      Malfunzionamento o irregolare
funzionamento del sistema    

     1. Il mancato o irregolare funzionamento dell’ANSC 
viene segnalato nel sito internet www.anagrafenazionale.
interno.it del Ministero dell’interno, in apposita sezione 
dedicata. 

 2. Durante l’interruzione del funzionamento del siste-
ma le iscrizioni, le trascrizioni e le annotazioni degli atti, 
vengono registrate cronologicamente su apposito registro 
con l’indicazione della data e dell’orario dell’operazio-
ne. Subito dopo il ripristino del sistema esse vengono re-
gistrate nell’ANSC secondo l’ordine risultante da detto 
registro.   

  Art. 11.

      Certificati resi disponibili per i cittadini    

     1. Secondo le modalità descritte in allegato (Allegato 2 
- «Modalità di richiesta e rilascio dei certificati»), tramite 
il servizio di ANPR di cui al decreto del Ministro dell’in-
terno del 3 novembre 2021, è reso disponibile agli iscritti 
nell’ANPR il servizio di richiesta e rilascio telematico 
dei certificati dello stato civile riguardanti il richieden-
te, mediante l’emissione di documenti elettronici muniti 
di sigillo elettronico qualificato, ai sensi del regolamento 
(UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 luglio 2014. 
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 2. I certificati di cui al comma 1 sono esenti da imposta 
di bollo, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della legge n. 405 
del 1990.   

  Art. 12.

      Trattamento dei dati personali    

     1. La titolarità del trattamento dei dati contenuti 
nell’ANSC è attribuita al Ministero dell’interno sot-
to i profili della conservazione, della comunicazione e 
dell’adozione delle relative misure di sicurezza nonché 
al sindaco, nell’esercizio delle funzioni di ufficiale di Go-
verno, limitatamente alla registrazione dei dati di propria 
competenza. 

 2. La società generale d’informatica S.p.a. (Sogei 
S.p.a.), incaricata della realizzazione del progetto e della 
gestione dell’infrastruttura, è nominata responsabile del 
trattamento ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 
n. 2016/679.   

  Art. 13.

      Disposizioni finali    

     1. Resta in vigore il decreto del Ministro dell’interno 
del 27 febbraio 2001 recante «Tenuta dei registri dello 
stato civile nella fase antecedente all’entrata in funzione 
degli archivi informatici» fino alla data di adesione del 
comune nell’ANSC. 

 2. Ai registri tenuti dai comuni antecedentemente alla 
data di adesione all’ANSC continuano ad applicarsi le di-
sposizioni di cui agli articoli 14, 16, 25, 29, 32, 33, 35, 
36, 37, 38, 39, 59, 60, 124, 125, 134, 136, 137 del re-
gio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, richiamate all’art. 109 
del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396. 

 3. I registri cartacei sono chiusi dall’ufficiale dello sta-
to civile il giorno antecedente l’adesione, con processo 
verbale sottoscritto immediatamente dopo la registrazio-
ne dell’ultimo atto. 

 4. I comuni aderiscono all’ANSC entro diciotto mesi 
dalla data della comunicazione da parte del Ministero 
dell’interno della messa a disposizione del servizio in 
ambito nazionale. 

 5. Le modalità di adesione sono pubblicate sul sito 
www.anagrafenazionale.interno.it in apposita sezione 
dedicata. 

 6. Fino alla data di adesione i comuni continuano ad 
operare nel rispetto della normativa vigente. 

 7. In caso di evoluzione delle caratteristiche e delle 
modalità tecniche dei servizi di cui all’art. 5, l’allegato 3 
- «Servizi per l’utilizzo dell’ANSC» sarà aggiornato con 
decreto direttoriale del Ministero dell’interno.   

  Art. 14.

      Disposizioni di attuazione e transitorie    

     1. Il presente decreto e i relativi allegati sono pubblica-
ti nel sito internet www.anagrafenazionale.interno.it del 
Ministero dell’interno. 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto, si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 3. Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2022 

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE  

  Il Ministro per l’innovazione tecnologica
e la transizione digitale   

   COLAO  

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione   

   BRUNETTA    

  Registrato alla Corte dei conti il 7 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Ministero 

della difesa, n. 2697

  

  ALLEGATO 1

     «Dati contenuti nell’ANSC» 

   A)   Campi relativi ai dati degli individui 

  I campi relativi ai dati degli individui registrati nell’ANSC sono i 
seguenti per ogni cittadino:  

  Tipologia   Campo 

 Generale  Nome 

 Generale  Cognome  

 Generale  Comune di residenza  

 Generale  Sesso  

 Generale  Stato civile  

 Generale  Impedimento a sottoscrivere  

 Generale  Rifiuto a sottoscrivere  

 Generale  Impedimento a comunicare  

 Generale  Sordomuto alfabetizzato  

 Generale  Sordomuto analfabeta 

 Generale  Straniero che non conosce la lingua italiana 

 Generale  Interprete 

 Generale  Numero dell’atto dello stato civile (formato in analo-
gico, prima dell’adesione all’ANSC) 

 Generale  Parte dell’atto dello stato civile (formato in analo-
gico, prima dell’adesione all’ANSC) 

 Generale  Serie dell’atto dello stato civile (formato in analo-
gico, prima dell’adesione all’ANSC) 
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 Generale  Anno dell’atto dello stato civile (formato in analo-
gico, prima dell’adesione all’ANSC) 

 Generale  Estremi del provvedimento di rettificazione dell’atto 
dello stato civile 

 Generale  Tribunale che ha emesso il provvedimento di rettifi-
cazione dell’atto dello stato civile 

 Generale  Relazione di parentela 

 Generale  Estremi della procura 

 Generale 
 Data di ricezione della richiesta di trascrizione 
proveniente dall’Autorità diplomatica richiedente la 
trascrizione dell’atto di morte 

 Generale  Data di ricezione della richiesta di trascrizione da 
parte del privato formulata tramite istanza scritta 

 Cittadi-
nanza  Cittadinanza 

 Cittadi-
nanza 

 Data della dichiarazione di volontà di acquisto della 
cittadinanza italiana 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi versamento tributo art. 9  -bis  , legge 
n. 91/1992 

 Cittadi-
nanza  Data del decreto di conferimento 

 Cittadi-
nanza  Estremi del decreto di conferimento 

 Cittadi-
nanza  Data di notifica del decreto di conferimento 

 Cittadi-
nanza  Data del giuramento 

 Cittadi-
nanza  Estremi del giuramento 

 Cittadi-
nanza 

 Data dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
Consolato 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
Consolato 

 Cittadi-
nanza 

 Data dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
Ministero 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
Ministero 

 Cittadi-
nanza 

 Data dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
sindaco 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi dell’esito dell’accertamento proveniente dal 
sindaco 

 Cittadi-
nanza 

 Data della dichiarazione di riacquisto effettuata 
presso il comune di residenza 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi della dichiarazione di riacquisto effettuata 
presso il comune di residenza 

 Cittadi-
nanza 

 Data della dichiarazione di riacquisto effettuata 
presso il Consolato 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi della dichiarazione di riacquisto effettuata 
presso il Consolato 

 Cittadi-
nanza 

 Data della dichiarazione di rinuncia effettuata presso 
il Consolato 

 Cittadi-
nanza 

 Estremi della dichiarazione di rinuncia effettuata 
presso il Consolato 

 Cittadi-
nanza  Estremi dell’attestazione del sindaco 

 Cittadi-
nanza  Estremi dell’atto di adozione trascritto 

 Cittadi-
nanza  Data del provvedimento di riconoscimento 

 Cittadi-
nanza  Data del D.P.R. di revoca della cittadinanza 

 Cittadi-
nanza  Estremi del D.P.R. di revoca della cittadinanza 

 Cittadi-
nanza 

 Data di efficacia del provvedimento giurisdizionale 
straniero 

 Cittadi-
nanza 

 Data di efficacia del provvedimento giurisdizionale 
italiano 

 Cittadi-
nanza  Data di efficacia del riconoscimento di filiazione 

 Cittadi-
nanza  Data di matrimonio con cittadino italiano 

 Cittadi-
nanza 

 Date concernenti la residenza biennale pregressa ed 
attuale in Italia 

 Matrimonio  Giorno di matrimonio 

 Matrimonio  Ora di matrimonio 

 Matrimonio  Minuto di matrimonio 

 Matrimonio  Mese di matrimonio 

 Matrimonio  Anno di matrimonio 

 Matrimonio  Luogo di matrimonio 

 Matrimonio  Celebrazione civile, concordataria o religiosa 

 Matrimonio  Autorità che scioglie il matrimonio 

 Matrimonio  Giorno di scioglimento matrimonio 

 Matrimonio  Mese di scioglimento matrimonio 

 Matrimonio  Anno di scioglimento matrimonio 

 Matrimonio  Comune di scioglimento matrimonio 

 Matrimonio  Cognome prima del matrimonio 

 Matrimonio  Cognome dopo il matrimonio 

 Matrimonio  Altre enunciazioni dell’atto 

 Matrimonio  Regime patrimoniale 

 Morte  Luogo dove è avvenuto il decesso 

 Morte  Comune di decesso 

 Morte  Giorno di decesso 

 Morte  Mese di decesso 

 Morte  Anno di decesso 

 Morte  Ora di decesso 

 Morte  Minuto di decesso 

 Morte  Data della dichiarazione di decesso 

 Morte  Data della ricezione dell’avviso di morte 

 Morte  Tipologia dichiarante 

 Morte  Autorità diplomatica richiedente la trascrizione 
dell’atto di morte 

 Morte 
 Data di ricezione della richiesta di trascrizione 
proveniente dall’Autorità diplomatica richiedente la 
trascrizione dell’atto di morte 

 Morte  Data di ricezione della richiesta di trascrizione da 
parte del privato formulata tramite istanza scritta 

 Morte  Estremi del decreto del Tribunale di dichiarazione di 
scomparsa per disastri aerei o a bordo di navi 
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 Morte 
 Data di ricezione del decreto del Tribunale di dichia-
razione di scomparsa per disastri aerei o a bordo di 
navi 

 Morte  Estremi della sentenza estera 

 Morte  Ultimo luogo dove la persona è stata vista 

 Morte  Estremi del decreto dell’Autorità giudiziaria 

 Morte  Dati identificativi dell’Autorità giudiziaria 

 Morte  Luogo del ritrovamento 

 Morte  Data del ritrovamento 

 Morte  Ora del ritrovamento 

 Nascita  Tipologia dichiarante 

 Nascita  Comune di nascita 

 Nascita  Ora di nascita 

 Nascita  Minuto di nascita 

 Nascita  Giorno di nascita 

 Nascita  Mese di nascita 

 Nascita  Anno di nascita 

 Nascita  Data della dichiarazione in comune 

 Nascita  Data della dichiarazione presso la struttura sanitaria 

 Nascita  Filiazione all’interno del matrimonio 

 Nascita  Filiazione al di fuori del matrimonio 

 Nascita  Parto plurigemellare 

 Nascita  Nato vivo 

 Nascita  Nato vivo ma morto prima della dichiarazione 

 Nascita  Nato morto 

 Nascita  Data riconoscimento 

 Nascita  Ora riconoscimento 

 Nascita  Luogo riconoscimento 

 Nascita  Data manifestazione assenso al riconoscimento 

 Nascita  Ora manifestazione assenso 

 Nascita  Luogo manifestazione assenso 

 Nascita  Estremi dell’atto di cambiamento del cognome del 
genitore che ha attribuito il cognome 

 Nascita  Estremi dell’atto di riconoscimento di filiazione 

 Nascita 
 Attribuzione del cognome e nome allo straniero 
in applicazione della legge del proprio Stato 
(art. 24, legge n. 218/1995) 

 Nascita  Cognome/i da assumere 

 Unione 
civile  Giorno costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Mese costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Anno costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Ora costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Minuto costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Comune costituzione unione civile 

 Unione 
civile  Regime patrimoniale unione civile 

      B)   Ulteriori campi relativi a dati di servizio 

 ANSC contiene altresì gli ulteriori campi relativi ai dati di servi-
zio necessari a garantire l’interoperabilità con le banche dati di rilevan-
za nazionale e regionale, nonché con le banche dati comunali, ai fini 
dell’esercizio delle funzioni di competenza.   

  

  ALLEGATO 2

     «Modalità di richiesta e rilascio dei certificati» 

 1. Introduzione 

 Il presente allegato definisce le modalità operative con cui, trami-
te il servizio dell’ANPR di cui al decreto del Ministro dell’interno del 
3 novembre 2021, sono resi disponibili al cittadino iscritto nell’ANPR il 
servizio di richiesta e rilascio telematico dei certificati dello stato civile, 
mediante l’emissione di documenti elettronici muniti di sigillo elettroni-
co qualificato, ai sensi del regolamento (UE) n. 910/2014. 

 1.1 Accesso ai servizi 

 Il cittadino iscritto nell’ANPR accede ai servizi resi disponibili 
tramite l’utilizzo di ANSC dall’area riservata del sito web dell’ANPR, 
previa identificazione mediante le modalità di cui ai commi 2  -quater   e 
2  -nonies   dell’articolo 64 del CAD. 

  ID   Utente   Modalità  Autentica-
zione  Note 

  1  Cittadino 

 Autenti-
cazione 
tramite 
sito web 
di ANPR  

 Autenti-
cazione 
forte: CIE, 
CNS, 
SPID 
livello 2 

 Il cittadino richiede 
l’accesso 
scegliendo la 
tipologia di auten-
ticazione forte 
CIE, CNS, SPID 
e solo dopo aver 
effettuato con suc-
cesso il processo 
di autenticazione 
si connette all’area 
riservata del sito 
web di ANPR. 

   

 Tabella 1 - Modalità di accesso 

 Per accedere alle funzionalità presenti in quest’area, il sistema ef-
fettuerà i controlli sul codice fiscale e renderà disponibili le funzioni 
nell’area a seconda dell’esito di tali controlli. 

 1.2 Registrazione degli accessi applicativi e tempi di conservazione 

  Il sistema registra gli accessi alle applicazioni e l’esito dell’opera-
zione. Per ciascuna transazione effettuata saranno registrati i seguenti 
dati relativi alla richiesta del servizio e all’esito dell’operazione:  

 codice fiscale del cittadino, 

 data-ora-minuti-secondi-millisecondi della richiesta, 

 operazione richiesta, 

 esito della richiesta, 

 identificativo della richiesta, 

 modalità di autenticazione. 

 I log degli accessi così descritti sono conservati fino a un anno on 
line e storicizzati per dieci anni. 
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 2. Servizio di richiesta e rilascio certificati 

 2.1 Certificati dello stato civile disponibili 

  Il cittadino può richiedere il rilascio, per se stesso, dei seguenti certificati:  

 ID  Descrizione  

 1  di nascita  

 2  di matrimonio  

 3  di unione civile  

   

 La lista dei certificati disponibili e gli eventuali aggiornamenti sono pubblicati sul sito web di ANPR. 

 2.1 Scelta del certificato 

 Il cittadino può scegliere il tipo di certificato che intende richiedere e selezionare il campo relativo all’esenzione nei casi previsti dalla legge. 
Nel caso in cui il cittadino sia residente in un comune ove vige il «multilinguismo» il sistema ANPR emette il certificato multilingue. Nel caso in 
cui il certificato non possa essere rilasciato ai sensi di legge, il cittadino riceverà apposita comunicazione. 

 2.2 Anteprima del certificato 

 Prima della formazione del certificato, il sistema ANPR visualizza un’anteprima che consente di verificare la correttezza dei dati. Nell’ante-
prima non è riportato il contrassegno e in diagonale è apposta la dicitura: ANTEPRIMA. 

 2.3 Formazione ed emissione del certificato 

  A seguito della conferma di emissione da parte del richiedente, il sistema ANPR produce il certificato in formato pdf che, conformemente al 
modello disponibile sul sito web di ANPR, riporta:  

 il logo del Ministero dell’interno e la dicitura: «Archivio nazionale informatizzato dei registri dello stato civile»; 

 il contrassegno; 

 il sigillo elettronico così come previsto dall’articolo 62, comma 3, del CAD. 

 In caso di mancata emissione del certificato, verrà restituito un apposito codice di errore. 

 A scelta del cittadino, il certificato prodotto sarà disponibile nell’Area riservata del cittadino per il download, per il periodo di validità del cer-
tificato stesso, e/o altresì inviato al domicilio digitale del cittadino, laddove disponibile, e/o reso disponibile tramite il punto di accesso telematico di 
cui all’articolo 64  -bis   del CAD. Il certificato potrà, su richiesta del cittadino, essere trasmesso anche agli indirizzi email/pec disponibili nel profilo 
utente del cittadino e, al termine del periodo di validità dello stesso, sarà cancellato. 

 2.4 Contrassegno 

 Ai sensi dell’art. 23, comma 2  -bis  , del CAD, al fine di verificare la conformità della copia analogica del certificato all’originale informatico, è 
apposto sulla predetta copia analogica un contrassegno che consente di visualizzare l’originale informatico munito di sigillo elettronico. 

 2.5 Verifica del certificato tramite contrassegno 

  Per i soggetti in possesso di una copia analogica dotata di contrassegno del certificato prodotto da ANPR, è prevista una specifica funzione per 
verificare la corrispondenza con il certificato digitale tramite lettura del QR-code apposto sulla predetta copia, mediante:  

   a)   smartphone 

 l’accesso alla pagina WEB è effettuato automaticamente; 

 il cittadino deve inserire il captcha suggeritogli dall’applicazione web; 

 con il pulsante Conferma si attiva la verifica e, in caso di esito positivo, l’applicazione web apre il certificato corrispondente alle infor-
mazioni reperite dal QR-code. 

   b)   PC 

 il cittadino deve scannerizzare il QR-code ed effettuare l’upload dell’immagine; 

 il cittadino deve inserire il captcha suggeritogli dall’applicazione web; 

 con il pulsante Conferma si attiva la verifica e, in caso di esito positivo, l’applicazione web apre il certificato corrispondente alle infor-
mazioni reperite dal QR-code. 

 L’applicazione di verifica legge il QR-code che contiene il link (URL) che permette di risalire, sul portale ANPR, all’esatta copia digitale 
del certificato, la quale potrà essere verificata con confronto visivo rispetto alla copia cartacea e garantita dalla presenza del sigillo elettronico del 
Ministero dell’interno. L’accesso alla funzionalità sopra descritta è presente nell’area pubblica del sito web di ANPR.    
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    ALLEGATO 4

     «Misure di sicurezza» 

 Il presente allegato definisce le caratteristiche e le misure adottate 
nell’ANSC al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati scam-
biati e conservati, la sicurezza dell’accesso ai servizi e il tracciamento 
delle operazioni effettuate. 

 Censimento utenti 
  Per poter accedere alle funzioni rese disponibili dalla Web Appli-

cation dell’ANSC, l’ufficiale dello stato civile dovrà necessariamente 
essere censito nella console di sicurezza di ANPR. Gli utenti abilitati 
potranno accedere ad una o più delle seguenti funzionalità:  

 Formazione atti Nascita 
 Formazione atti Matrimonio 
 Formazione atti Unione Civile 
 Formazione atti Morte 
 Formazione atti Cittadinanza 
 Certificazione 
 Trattamento dati secretati 

 Gli utenti potranno inoltre essere abilitati a lavorare nell’ANSC in 
uno o più comuni di riferimento, in base alla propria competenza. 

 La consultazione dell’ANSC ai fini del rilascio di certificazioni, 
copie ed estratti allo sportello su richiesta del cittadino interessato è as-
sicurata a tutti gli ufficiali dello stato civile. 

 Autenticazione alla web application 
 L’accesso alla web application può avvenire da parte di un utente 

censito all’interno della console di sicurezza tramite utilizzo di SMART 
CARD o, in alternativa, tramite utilizzo di identità digitale (SPID/CIE), 
escludendo l’uso di dati personali attinenti alla sfera privata del sog-
getto, forniti dall’identity Provider. La postazione da cui si effettuerà 
l’accesso dovrà necessariamente avere installato il certificato di «posta-
zione scaricabile» dalla console di sicurezza di ANPR. 

 All’accesso, la web application acquisirà le informazioni inerenti 
all’utente che ha avviato la sessione e abiliterà le sole funzionalità previ-
ste al profilo associato. Utenza e certificato di postazione individueran-
no inoltre il comune per conto del quale l’utente sta operando. 

 Accesso ad ANSC ed ANPR 
 L’utente che accede alla web application di ANSC potrà acce-

dere anche ad ANPR senza dover effettuare nuovamente l’autentica-
zione, se provvisto di almeno uno dei profili riservati agli ufficiali di 
anagrafe. Analogamente, l’ufficiale di anagrafe che avesse almeno uno 
dei profili previsti per l’ufficiale dello stato civile potrà accedere dal-
la web app dell’ANPR all’ANSC senza dover effettuare nuovamente 
l’autenticazione. 

 Autenticazione ai servizi cooperativi: interazione con la presenza 
di un utente 

  Per l’utilizzo dei servizi cooperativi che integrino il gestionale 
comunale con ANSC e con specifico riferimento alle funzionalità ri-
chiamate dall’ufficiale dello stato civile (formazione atti, certificazioni, 
consultazioni) sono previste le seguenti procedure:  

 l’ufficiale dello stato civile, prima di utilizzare il proprio ge-
stionale, accede con smart card o identità digitale ad una pagina web 
dell’ANSC per l’autenticazione. Tra le funzionalità esposte dalla appli-
cazione web c’è quella di generazione del codice OTP (restituito simul-
taneamente) che deve essere utilizzato dal gestionale comunale per la 
successiva chiamata ai servizi cooperativi; 

  Il client implementato dai gestionali si interfaccerà con i servizi 
cooperativi per il tramite di un token JWT, al cui interno è riportato:  

 l’OTP (restituito dal flusso precedente) 
 l’identificativo dell’utente; 
 l’identificativo della sede (codice ISTAT del Comune); 
 l’identificativo della postazione; 
 nel claim «x5c», il certificato di postazione per la verifica del 

token JWT. Anche per l’utilizzo del gestionale comunale integrato con i 
servizi cooperativi è necessario l’installazione del certificato, scaricabi-
le dalla console di sicurezza, sulla postazione di lavoro. 

 Il token e il payload della richiesta saranno firmati con il certificato 
di postazione. 

 Autenticazione ai servizi cooperativi: interazione senza la presenza 
di un utente 

  Per l’utilizzo dei servizi cooperativi che integrino il gestionale co-
munale con ANSC per le funzionalità richiamate tramite interazione tra 
sistemi (scarico comunicazioni) è previsto che:  

  Il client implementato dai gestionali si interfaccerà con i servizi 
cooperativi per il tramite di un token JWT, al cui interno è riportato:  

 l’identificativo utente; 
 l’identificativo sede (codice ISTAT del Comune); 
 l’identificativo postazione; 
 nel claim «x5c» il certificato server per la verifica del token 

JWT. Si tratta di un certificato da utilizzare per le interazioni M2M sca-
ricabile dalla console di sicurezza sulla postazione di lavoro. 

 Il token e il payload della richiesta saranno firmati con il certificato 
di postazione. 

 L’operatore comunale può altresì accedere mediante uno degli stru-
menti di autenticazione previsti dall’articolo 64 del CAD. 

 L’accesso mediante web service impone l’identificazione di cia-
scuna postazione fisica utilizzata dagli operatori comunali nonché 
l’identificativo postazione firmato con il certificato installato sulla po-
stazione stessa ovvero mediante il certificato che identifica il server del 
comune, emessi entrambi dalla Certification Authority. 

 Il sistema di tracciamento del comune conserva le informazioni 
relative all’associazione tra postazione fisica e l’identificativo della po-
stazione stessa. 

 Qualora il comune per l’accesso tramite Web Services utilizzi un 
unico certificato per tutte le postazioni del comune, è responsabilità del 
medesimo comune creare e mantenere aggiornato l’elenco delle posta-
zioni autorizzate, identificate ciascuna da un apposito codice identifica-
tivo attribuito da ANPR.   

  22A06473

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 gennaio 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «    RecoveryFun    », nell’ambito del program-
ma AAL Call 2021.     (Decreto n. 485/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE  

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
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ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più Centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 di-
cembre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, 
di cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, 
n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 

n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le Procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione 
dei decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, il Ministero dell’università e della 
ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, an-
che in deroga alle procedure definite dai decreti del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 lu-
glio 2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 
2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realiz-
zazione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
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tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori; 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli Esperti tecnico scientifici e dell’Esper-
to economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraver-
so l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in 
particolare sul Conto di contabilità speciale n. 5944, suc-
cessivamente sostituito dal Conto di contabilità speciale 
n. 6319; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 306691 del 24 dicembre 2021, 
con la quale si comunica la creazione del Conto di conta-
bilità speciale n. 6319 denominato «MUR-INT-FONDI-
UE-FDR-L-183-87» intestato al Ministero dell’università 
e della ricerca, Direzione generale dell’internazionalizza-
zione e della comunicazione, su cui sono transitati gli in-
terventi precedentemente aperti sul conto n. 5944; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla JA AAL 
   Active Assisted Living Programme    «   Advancing inclusive 
health & care solutions for ageing well in the new deca-
de   » pubblicato in data 15 dicembre 2020 con scadenza il 
21 maggio 2021 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla Call 2021 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sul conto di contabilità speciale IGRUE nella for-
ma di contributo alla spesa pari ad euro 1.000.000,00, 
come da lettera di impegno n. 3681 del 10 marzo 2020; 

 Considerato che per il bando lanciato dalla JA AAL, 
di cui trattasi è stato emanato l’avviso integrativo in data 
2 aprile 2021 prot. MUR n. 764; 

 Vista la decisione finale della JA AAL    Active Assi-
sted Living Programme    che ha approvato, con procedura 
scritta conclusasi l’8 settembre 2021, la lista dei progetti 
ammessi al finanziamento e, in particolare, la valutazio-
ne positiva espressa nei confronti del progetto dal titolo 
«   RecoveryFun - An integrated VR-based tele-rehabilita-
tion platform to support RECOVERY and maintenance 
of FUNctional abilities among seniors,   », avente come 
obiettivo la soluzione innovativa di tele-riabilitazione per 
anziani composta da una serie di esercizi di riabilitazione 
in VR, un ecosistema di dispositivi IoT per il monitorag-
gio da remoto, algoritmi intelligenti per la personalizza-
zione delle cure e con un costo complessivo pari a euro 
337.050,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 16578 del 16 novembre 
2021, a firma dello scrivente in qualità di dirigente   pro 
tempore   dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli 
esiti della valutazione internazionale effettuata sui pro-
getti presentati in risposta al bando e la lista dei progetti a 
partecipazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i 
quali il progetto dal titolo «   RecoveryFun   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   RecoveryFun   » figura il seguente propo-
nente italiano: Tech4Care S.r.l.; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «   RecoveryFun   », sottoscritto in data 
20 dicembre 2021; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
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tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il Codice concessione RNA COR n. 8049580 
del 13 gennaio 2022; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 16748994 del 13 gennaio 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la DSAN in data 10 gennaio 2022, con la quale 
il soggetto proponente dichiara che la data di avvio delle 
attività progettuali è stata fissata al 1° gennaio 2022, in 
accordo con il partenariato internazionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   Recove-
ryFun   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° gennaio 2022 e la sua 
durata è di trenta mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 134.820,00 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del conto corrente 
di contabilità speciale n. 6319 - IGRUE; 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma; 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria 2021   », nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 
produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
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oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art. 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’Esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 gennaio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
n. 206

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06530

    DECRETO  8 febbraio 2022 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «Fractal», nell’ambito del programma 
ECSEL Call 2019.     (Decreto n. 1909/2022).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
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tobre 2021, n. 1383), con cui si è provveduto all’indivi-
duazione delle spese a carattere strumentale e comuni a 
più centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’asse-
gnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenuto con-
to degli incarichi dirigenziali di livello generale conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 agosto 2021, sn, registrato dalla Corte dei 
conti in data 8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce 
al dott. Gianluigi Consoli l’incarico di funzione dirigen-
ziale di livello generale di direzione della Direzione ge-
nerale dell’internazionalizzazione e della comunicazione 
nell’ambito del Ministero dell’università e della ricerca, di 
cui all’art. 1, comma 2, lettera   d)   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che di-
chiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea (Regolamen-
to generale di esenzione per categoria) e in particolare 
l’art. 59, che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo 
III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnologi-
ca» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017, con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 

Ufficiale   della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazione 
dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con d.d. 
n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018, con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto l’art. 238, comma 7, del decreto-legge n. 34/2020 
che testualmente recita: «Nelle more di una revisione dei 
decreti di cui all’art. 62 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, il Ministero dell’università e della ricerca 
può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in 
deroga alle procedure definite dai decreti del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 
2016, n. 593, 26 luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, 
n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle gra-
duatorie adottate in sede internazionale, per la realizza-
zione dei progetti internazionali di cui all’art. 18 del de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 26 luglio 2016, n. 593. 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di mo-
difica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla Cor-
te dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143 e, in parti-
colare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto ministeriale 
n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto dei risul-
tati delle valutazioni effettuate, delle graduatorie adottate 
e dei progetti selezionati per il finanziamento dalle inizia-
tive internazionali e dispone, entro trenta giorni dalla con-
clusione delle attività valutative internazionali, il decreto 
di ammissione al finanziamento dei progetti vincitori. 

 Dato atto che tutte le prescritte istruttorie saranno con-
testualmente attivate ai sensi del decreto ministeriale 
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n. 593/2016 (avviamento delle procedure per la nomina 
dell’ETS e per l’incarico delle valutazioni economico-
finanziarie al soggetto convenzionato); 

 Ritenuto di poter procedere, nelle more della conclu-
sione delle suddette istruttorie, ai sensi dell’art. 238, com-
ma 7, del decreto-legge n. 34/2020, all’ammissione al fi-
nanziamento, condizionando risolutivamente la stessa e 
la relativa sottoscrizione dell’atto d’obbligo, ai necessari 
esiti istruttori cui sono comunque subordinate, altresì, le 
misure e le forme di finanziamento ivi previste in termini 
di calcolo delle intensità, entità e qualificazione dei costi 
e ogni altro elemento suscettibile di variazione in relazio-
ne all’esame degli esperti tecnico scientifici e dell’esperto 
economico finanziario; 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004, 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto interministeriale n. 996 del 28 ottobre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2019; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 466 del 28 dicembre 
2020, registrato dall’UCB in data 13 gennaio 2021, n. 92, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per l’anno 2019, dell’importo complessivo di 
euro 6.837.387,75, di cui euro 6.495.518,36 destinati al 
finanziamento, nella forma del contributo alla spesa, dei 
progetti di ricerca presentati nell’ambito delle iniziative 
di cooperazione internazionale ed euro 341.869,39, pari 
al 5% dell’importo complessivo, da destinare ai costi del-
le relative attività di valutazione e monitoraggio; 

 Vista l’iniziativa europea «   ECSEL Joint Undertaking: 
Electronic Components and Systems for European Lea-
dership   », istituita con decisione del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 561/2014 del 6 maggio 2014; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    ECSEL 
Joint Undertaking    pubblicato in data 6 febbraio 2019, con 
scadenza il 18 settembre 2019 e che descrive i criteri ed ul-
teriori regole che disciplinano l’accesso al finanziamento 
nazionale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2019 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla spe-
sa pari ad euro 2.500.000,00, come da lettera di impegno 
n. 2413 del 12 febbraio 2019, successivamente incremen-
tato di euro 307.755,83, come da e-mail del DGR dott. 
Vincenzo Di Felice in data 2 dicembre 2019; 

 Considerato che per il bando    ECSEL Joint Undertaking 
Call    2019 2-RIA, di cui trattasi è stato emanato l’avviso 
integrativo in data 11 marzo 2019, prot. MUR n. 444; 

 Vista la decisione finale del Comitato delle autori-
tà pubbliche PAB ECSEL svoltosi in data 25 novembre 
2019 con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo «   FRAC-
TAL - A Cognitive Fractal and Secure EDGE basedon 
an unique Open-Safe-Reliable-Low Power Hardware 
Platform Node   », avente come obiettivo quello di creare 

un nodo computazionale in grado di creare un    Cognitive 
Edge    con standard industriali e con un costo complessivo 
pari a euro 2.071.096,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 5637 del 9 aprile 2020, a 
firma dello scrivente in qualità di dirigente    pro tempore    
dell’Ufficio VIII, con la quale si comunicano gli esiti del-
la valutazione internazionale effettuata sui progetti pre-
sentati in risposta al bando e la lista dei progetti a parteci-
pazione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «   F    RACTAL   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   FRACTAL    » figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 Rulex Innovation Labs S.r.l.; 
 Aitek S.p.a.; 
 Modis Consulting S.r.l.; 
 Ro Technology S.r.l.; 
 Università degli studi di Genova; 
 Università degli studi dell’Aquila; 
 Università degli studi di Modena e Reggio Emilia; 

 Vista la procura notarile rep. 45430, n. 7854, in data 
3 giugno 2020 a firma del dott. Piero Fracassi, notaio in 
Genova con la quale l’ing. Fabrizio Ferrari, legale rap-
presentante della Aitek S.p.a. conferisce procura al dott. 
Andra Ridi, legale rappresentante della Rulex Innovation 
Labs S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 42.523 in data 26 giugno 
2020 a firma del dott. Giuseppe Rescio, notaio in Milano 
con la quale il dott. Roberto Mansolillo, legale rappresen-
tante della Modis Consulting S.r.l. conferisce procura al 
dott. Andra Ridi, legale rappresentante della Rulex Inno-
vation Labs S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 5295 in data 4 giugno 
2020 a firma del dott. Marco Anellino, notaio in Roma 
con la quale il dott. Rodolfo Grimani, legale rappresen-
tante della Ro Technology S.r.l., conferisce procura al 
dott. Andra Ridi, legale rappresentante della Rulex Inno-
vation Labs S.r.l., in qualità di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. 51112 n. 27372 in data 
28 maggio 2020 a firma del dott. Luigi Castello, notaio 
in Genova con la quale il prof. Paolo Comanducci, lega-
le rappresentante della Università degli studi di Genova 
conferisce procura al dott. Andra Ridi, legale rappresen-
tante della Rulex Innovation Labs S.r.l., in qualità di sog-
getto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 77115 in data 10 luglio 
2020 a firma del dott. Tomaso Vezzi, notaio in Modena 
con la quale il prof. Carlo Adolfo Porro, legale rappre-
sentante della Università degli studi di Modena e Reggio 
Emilia conferisce procura al dott. Andra Ridi, legale rap-
presentante della Rulex Innovation Labs S.r.l., in qualità 
di soggetto capofila; 

 Vista la procura notarile rep. n. 261 in data 9 giugno 
2020 a firma della dott.ssa Alessia Del Cotto, notaio in 
L’Aquila con la quale il prof. Edoardo Alesse, rettore    pro 
tempore    e legale rappresentante della Università degli 
studi dell’Aquila conferisce procura al dott. Andra Ridi, 
legale rappresentante della Rulex Innovation Labs S.r.l., 
in qualità di soggetto capofila; 
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 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto «   FRACTAL   » , sottoscritto in data 23 ot-
tobre 2020; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017 e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR:  

 Rulex Innovation Labs S.r.l. n. 8106968 dell’8 feb-
braio 2022; 

 Aitek S.p.a. n. 8106980 dell’8 febbraio 2022; 
 Modis Consulting S.r.l. n. 8106986 dell’8 febbraio 

2022; 
 Ro Technology S.r.l. n. 8106988 dell’8 febbraio 

2022; 
 Università degli studi di Genova n. 8106990 

dell’8 febbraio 2022; 
 Università degli studi dell’Aquila n. 8106993 

dell’8 febbraio 2022; 
 Università degli studi di Modena e Reggio Emilia 

n. 8106995 dell’8 febbraio 2022; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), sono state 
acquisite le visure Deggendorf:  

 Rulex Innovation Labs S.r.l. n. 16871245 del 27 gen-
naio 2022; 

 Aitek S.p.a. n. 16871319 del 27 gennaio 2022; 

 Modis Consulting S.r.l. n. 16871775 del 27 gennaio 
2022; 

 Ro Technology S.r.l. n. 16878958 del 28 gennaio 
2022; 

 Università degli studi di Genova n. 16879497 del 
28 gennaio 2022; 

 Università degli studi dell’Aquila n. 16879762 del 
28 gennaio 2022; 

 Università degli studi di Modena e Reggio Emilia 
n. 16880040 del 28 gennaio 2022; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   FRAC-
TAL   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata 
al presente decreto (allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2020 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   
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  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 
del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 475.201,50 nella forma di contributo nella spesa, 
a valere sulle disponibilità del riparto FIRST 2019, cap. 
7245, di cui al decreto ministeriale n. 996 del 18 ottobre 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 29 novembre 
2019, reg. n. 1-3275. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.

     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 
l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il presente provvedimento, emanato ai sensi del 
disposto dell’art 238, comma 7, del decreto-legge 
n. 34/2020, e la conseguente sottoscrizione dell’atto 
d’obbligo, è risolutivamente condizionato agli esiti delle 
istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensazio-
ne nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’erogazio-
ne a saldo, la somma erogata eccedente alla spettanza com-
plessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita al MUR 
dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il Capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
reg. n. 566
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        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  22A06531

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DECRETO  30 settembre 2022 .

      Direttiva agli enti parco nazionali e alle aree marine pro-
tette, per l’attuazione della misura M2C4 - investimento 3.2 
- Digitalizzazione dei parchi nazionali e delle aree marine 
protette, sub-investimento 3.2   a)   Conservazione della natu-
ra - monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e habi-
tat e cambiamento climatico, prevista dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza.    

     IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 8 luglio 1986, n. 349, che ha istituito il 
Ministero dell’ambiente e ne ha definito le funzioni; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il decreto legislativo n. 286 del 30 luglio 1999 

- Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59; 

 Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 - 
Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
a norma dell’art. 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 
- Riforma dei controlli di regolarità amministrativa e con-
tabile e potenziamento dell’attività di analisi e valutazio-
ne della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233; 
 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190; 
 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 
 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-

braio 2021, con il quale il professor Roberto Cingolani è 
stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mar-
zo 2021, con il quale il professor Roberto Cingolani è 
nominato Ministro della transizione ecologica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 128, recante la nuova organiz-
zazione del Ministero della transizione ecologica, come 
modificato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 dicembre 2021, n. 243; 

 Vista la legge n. 241 del 7 agosto 1990 - Nuove norme 
sul procedimento amministrativo e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
recante: «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   
e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di 
procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione del-
le opere pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanzia-
menti nei tempi previsti e costituzione del fondo opere e 
del fondo progetti», e, in particolare, l’art. 1 che prevede 
l’obbligo, per i soggetti individuati, di detenere ed ali-
mentare un sistema gestionale informatizzato contenente 
le informazioni anagrafiche, finanziarie, fisiche e proce-
durali relative alla pianificazione e programmazione delle 
opere e dei relativi interventi, nonché all’affidamento ed 
allo stato di attuazione di tali opere ed interventi, a partire 
dallo stanziamento iscritto in bilancio fino ai dati dei co-
sti complessivi effettivamente sostenuti in relazione allo 
stato di avanzamento degli interventi; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Considerato che l’Unione europea ha risposto alla cri-
si pandemica con il    Next Generation    EU (NGEU), un 
programma che prevede investimenti e riforme per ac-
celerare la transizione ecologica e digitale, per migliora-
re la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e per 
conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e 
generazionale; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza volto a 
promuovere la coesione economica, sociale e territoria-
le dell’Unione migliorando la resilienza, la preparazione 
alla crisi, la capacità di aggiustamento e il potenziale di 
crescita degli Stati membri; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitui-
sce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
approvato in Consiglio dei ministri il 29 aprile 2021, tra-
smesso alla Commissione europea, e la decisione di ese-
cuzione del Consiglio ECOFIN dell’Unione europea del 
13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato gene-
rale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021, 
2021 relativa all’approvazione della valutazione del pia-
no per la ripresa e la resilienza dell’Italia; 

 Visto l’allegato riveduto della citata decisione di ese-
cuzione del Consiglio ECOFIN relativa all’approvazione 
della valutazione del PNRR dell’Italia recante traguardi/
obiettivi, indicatori e calendari in relazione a misure e in-
vestimenti del medesimo PNRR; 
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 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di    target    
e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

 Visto il citato allegato riveduto alla decisione di esecu-
zione del Consiglio ECOFIN e, in particolare, la Missio-
ne 2 (Rivoluzione verde e transizione ecologica), Com-
ponente 4 (Tutela del territorio e della risorsa idrica), 
Investimento 3.2 (Digitalizzazione dei parchi nazionali e 
delle aree marina protette) la quale prevede di «stabilire 
procedure standardizzate e digitalizzate per la moderniz-
zazione, l’efficienza e l’efficace funzionamento delle aree 
protette nelle loro varie dimensioni, quali la conservazio-
ne della natura, la semplificazione amministrativa delle 
procedure e i servizi per i visitatori dei parchi nazionali e 
delle aree marine protette. Dopo l’intervento ci si aspetta 
un miglioramento del monitoraggio delle risorse naturali 
tale da consentire l’adozione delle misure preventive e 
correttive necessarie, ove del caso, per la protezione della 
biodiversità. Ci si attende inoltre che contribuirà a mi-
gliorare i servizi per i visitatori dei parchi nazionali e del-
le aree marine protette e a sensibilizzarli maggiormente 
in materia di biodiversità, per un turismo più sostenibile e 
un consumo più responsabile delle risorse naturali»; 

 Considerato che il citato allegato riveduto alla decisio-
ne di esecuzione del Consiglio ha previsto, per la misura 
M2C4 - Investimento 3.2, il traguardo (M2C4-5) da rag-
giungere entro il 31 marzo 2022 dell’«entrata in vigore del-
la semplificazione amministrativa e lo sviluppo di servizi 
digitali per i visitatori dei parchi nazionali e delle aree ma-
rine protette», da conseguire entro il primo trimestre 2022; 

 Considerato che il citato allegato alla decisione di esecu-
zione del Consiglio ha altresì previsto, per la misura M2C4 
- Investimento 3.2, l’obiettivo (M2C4-6) da raggiungere 
entro il 31 dicembre 2023 per il quale almeno il 70 % dei 
parchi nazionali e delle aree marine protette deve aver svi-
luppato servizi digitali per i visitatori dei parchi nazionali e 
delle aree marine protette (almeno due tra: il collegamento 
al portale Naturitalia.it; il 5G/wi-fi o un’applicazione per 
la mobilità sostenibile) entro il quarto trimestre 2023; 

 Considerato che l’allegato 1 agli    Operational Arrange-
ments    associa ai citati    milestone    e    target     i seguenti mec-
canismi di verifica:  

 M2C4-5: «   Copy of the publication of the Ministe-
rial Decree in the website of the relevant Ministry that is 
critical for achieving the objectives described in the CID 
and reference to the relevant provisions indicating the en-
try into force, accompanied by a document duly justifying 
how the milestone, including all the constitutive elements, 
was satisfactorily fulfilled   .»; 

 M2C4-6: «   Summary document duly justifying how the 
target (including all the constitutive elements) was satisfac-
torily fulfilled. This document shall include as an annex the 
following documentary evidence:      a)      certificate of comple-
tion issued in accordance with the national legislation   »; 

  Considerato in particolare che per la misura M2C4 - 
Investimento 3.2 «Digitalizzazione dei parchi nazionali e 
delle aree marine protette» mira al raggiungimento degli 
obiettivi da essa previsti attraverso la realizzazione di tre 
sub-investimenti relativi rispettivamente a:  

 3.2a «Conservazione della natura - monitoraggio 
delle pressioni e minacce su specie e    habitat    e cambia-
mento climatico» con una dotazione di 82 milioni di euro; 

 3.2b «Servizi digitali ai visitatori dei parchi nazio-
nali e delle aree marine protette» con una dotazione di 14 
milioni di euro; 

 3.2c Digitalizzazione e semplificazione delle proce-
dure per i servizi forniti dai parchi e dalle aree marine 
protette con una dotazione di 4 milioni di euro. 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 e gli atti delega-
ti della Commissione del 4 giugno 2021, C (2021) 2800 
che descrivono i criteri generali affinché ogni singola 
attività economica non determini un danno significativo 
(DNSH, «   Do no significant harm   »), contribuendo quindi 
agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione de-
gli impatti e dei rischi ambientali definiti nell’art. 17 del 
medesimo regolamento; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente «Orien-
tamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arre-
care un danno significativo” a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE che abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (CE, Euratom) n. 2988/1995 del 
Consiglio, del 18 dicembre 1995, relativo alla tutela degli 
interessi finanziari delle comunità; 

 Visto il regolamento (CE, Euratom) n. 2185/1996 del 
Consiglio, dell’11 dicembre 1996, relativo ai controlli e 
alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione eu-
ropea ai fini della tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità; 

 Viste le linee guida per la strategia di audit 2014/2020 
(EGESIF_14-0011-02); 

 Vista la nota EGESIF_14-0021-00 del 16 giugno 2014, 
valutazione dei rischi di frode e misure antifrode efficaci 
e proporzionate; 

 Visto l’art. 22, paragrafo 2, lettera d, del regolamento 
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 12 febbraio 2021 che, in materia di tutela degli in-
teressi finanziari dell’Unione, prevede l’obbligo in capo 
agli Stati membri beneficiari del dispositivo per la ripresa 
e la resilienza di raccogliere categorie standardizzate di 
dati, tra cui il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita 
del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o ap-
paltatore, ai sensi dell’art. 3, punto 6, della direttiva (UE) 
2015/849 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Vista la risoluzione del comitato delle regioni, (2014/C 
174/01) - Carta della    governance    multilivello in europa; 

 Vista la direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 maggio 2015, relativa alla 
prevenzione dell’uso del sistema finanziario a fini di ri-
ciclaggio o finanziamento del terrorismo, che modifica 
il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio e che abroga la direttiva 2005/60/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva 
2006/70/CE della Commissione; 
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 Visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(TFUE, 2007) - versione consolidata (GU 2016/C 202/1 
del 7 giugno 2016, pag. 47-360); 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» e successive 
modificazioni; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, 
tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo cli-
matico e digitale (c.d.    tagging   ), l’obbligo di protezione 
e valorizzazione dei giovani, del superamento dei divari 
territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 
del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea e gli allegati VI e VII al regolamento 
(UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241; 

 Vista la direttiva alle amministrazioni titolari di proget-
ti, riforme e misure in materia di disabilità del Ministro 
per la disabilità - decreto 9 febbraio 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 74 del 
29 marzo 2022; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Visto il piano triennale per la prevenzione della corru-
zione 2022-2024, adottato con decreto del Ministro della 
transizione ecologica n. 170 del 29 aprile 2022; 

 Visto l’art. 10, comma 4, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 novembre 2021, n. 156, il quale prevede che 
«laddove non diversamente previsto nel PNRR, ai fini 
della contabilizzazione e rendicontazione delle spese, le 
amministrazioni e i soggetti responsabili dell’attuazione 
possono utilizzare le “opzioni di costo semplificate” pre-
viste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/1060»; 

 Visto l’art. 10, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108, 
il quale prevede che, per sostenere la definizione e l’avvio 
delle procedure di affidamento ed accelerare l’attuazione 
degli investimenti pubblici, in particolare di quelli pre-
visti dal PNRR, le amministrazioni interessate, median-
te apposite convenzioni, possono avvalersi del supporto 
tecnico-operativo di società    in house    qualificate ai sensi 
dell’art. 38 del Codice dei contratti pubblici; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023», che prevede che con uno o più de-
creti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono sta-
bilite le procedure amministrativo-contabili per la gestio-
ne delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché 
le modalità di rendicontazione della gestione del fondo di 
cui al comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo, della pre-
detta legge n. 178 del 2020, ai sensi del quale, al fine 
di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 

   Next Generation    EU, il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto il comma 1044 dello stesso art. 1 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, prevede che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite le 
modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, re-
cante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzio-
nale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 1 del decreto del Ministro dell’economia e 
finanze del 6 agosto 2021 che definisce, attraverso l’alle-
gato tabella A l’assegnazione delle risorse finanziarie pre-
viste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR); 

 Vista la tabella A del decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze del 6 agosto 2021 che assegna la titolarità 
dell’investimento «Digitalizzazione dei parchi nazionali» 
della Missione 2 Componente 4 del PNRR, al Ministero 
della transizione ecologica, uno stanziamento complessi-
vo di 100 milioni di euro; 

 Visto l’art. 2 del decreto del Ministro dell’economia e 
finanze del 6 agosto 2021 che prevede che le amministra-
zioni titolari degli interventi del PNRR provvedano ad at-
tivare le procedure per gli interventi di rispettiva compe-
tenza, secondo quanto previsto dalla normativa nazionale 
ed europea vigente, promuovendo ed adottando i relativi 
provvedimenti, ivi compresi quelli concernenti l’indivi-
duazione dei soggetti attuatori e le assunzioni delle obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti nei confronti di terzi; 

 Visti i traguardi e gli obiettivi che concorrono alla 
presentazione delle richieste di rimborso semestrali alla 
Commissione europea, ripartiti per interventi a titolari-
tà di ciascuna amministrazione, riportati nella tabella B 
allegata al predetto decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze del 6 agosto 2021, nonché le disposizioni di 
cui al punto 7 del medesimo decreto, ai sensi delle quali 
«le singole amministrazioni inviano, attraverso le specifi-
che funzionalità del sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e se-
condo le indicazioni del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento ragioneria generale dello Stato, i 
dati relativi allo stato di attuazione delle riforme e degli 
investimenti ed il raggiungimento dei connessi traguardi 
ed obiettivi al fine della presentazione, alle scadenze pre-
viste, delle richieste di pagamento alla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 22 del regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, tenuto conto anche di quanto concordato con la 
Commissione europea»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
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nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 
che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

 Visto l’art. 25, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito in legge n. 89 del 23 giugno 2014, che, 
al fine di assicurare l’effettiva tracciabilità dei pagamenti 
da parte delle pubbliche amministrazioni prevede l’ap-
posizione del codice identificativo di gara (CIG) e del 
Codice unico di progetto (CUP) nelle fatture elettroniche 
ricevute; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 11 ottobre 2021 che disciplina le «Procedure relati-
ve alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’am-
bito del PNRR di cui all’art. 1, comma 1042, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178»; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale gli atti amministrativi anche di natura regola-
mentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici unici di proget-
to - CUP - che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del piano nazionale di rilancio 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento del-
le procedure» e, in particolare, l’art. 8 ai sensi del quale 
ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi 
previsti nel PNRR provvede al coordinamento delle re-
lative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 9 luglio 2021 di individuazione delle amministra-
zioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, di 
cui all’art. 8 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108; 

 Visto in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del predetto 
decreto-legge che stabilisce che «le amministrazioni di 
cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano che, in sede di defi-
nizione delle procedure di attuazione degli interventi del 
PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili ter-
ritorialmente, anche attraverso bandi, indipendentemente 
dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle 
regioni del Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni 
territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 15 luglio 2021 che individua gli obiettivi iniziali, 

intermedi e finali determinati per ciascun programma, in-
tervento e progetto del piano complementare, nonché le 
relative modalità di monitoraggio; 

 Vista la legge 1° luglio 2021, n. 101, di conversione, 
con modificazioni, del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, recante «Misure urgenti relative al fondo comple-
mentare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti»; 

 Visto il decreto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, del 29 novembre 2021, n. 492/UDCM, che ha 
istituito l’Unità di missione per il PNRR presso il Mini-
stero della transizione ecologica, ai sensi dell’art. 8 del 
citato decreto-legge n. 77 del 2021 e dell’art. 17  -sexies  , 
comma 1, del citato decreto-legge n. 80 del 2021; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 14 ottobre 2021, n. 21, che contiene istruzioni 
tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 29 ottobre 2021, n. 25, avente ad oggetto 
«Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - Rileva-
zione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attiva-
zione degli investimenti»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 14 dicembre 2021, n. 31, avente ad oggetto 
«Rendicontazione PNRR al 31 dicembre 2021 - Trasmis-
sione dichiarazione di gestione e    check-list    relativa a    mi-
lestone    e    target   »; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 30 dicembre 2021, n. 32, che contiene la 
«Guida operativa per il rispetto del principio di non arre-
care danno significativo all’ambiente (DNSH)»; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e la Guardia di finanza del 17 dicembre 
2021, avente l’obiettivo di implementare la reciproca colla-
borazione e garantire un adeguato presidio di legalità a tu-
tela delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 31 dicembre 2021, n. 33, «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) - Nota di chiarimento sulla 
circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 - Trasmissione delle 
istruzioni tecniche per la selezione dei progetti PNRR - 
addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di 
assenza del c.d. doppio finanziamento»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 18 gennaio 2022, n. 4, recante «Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) - art. 1, comma 1 del 
decreto-legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative», che 
chiarisce alle amministrazioni titolari dei singoli inter-
venti le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali 
le stesse possono imputare nel relativo quadro economico 
i costi per il personale da rendicontare a carico del PNRR 
per attività specificatamente destinate a realizzare i singo-
li progetti a titolarità; 
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 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 24 gennaio 2022, n. 6, recante «Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) - Servizi di assistenza 
tecnica per le amministrazioni titolari di interventi e sog-
getti attuatori del PNRR»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 10 febbraio 2022, n. 9, «Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) - Trasmissione delle istruzioni 
tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e con-
trollo delle amministrazioni centrali titolari di interventi 
del PNRR»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 29 aprile 2022, n. 21, «Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari - Chiarimenti in relazione al ri-
ferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti 
pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli 
interventi PNRR e PNC»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 21 giugno 2022 n. 27, recante «Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) - Monitoraggio delle 
misure PNRR»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e del-
le finanze del 4 luglio 2022 n. 28, recante «Controllo di 
regolarità amministrativa e contabile dei rendiconti di 
contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di 
regolarità amministrativa e contabile sugli atti di gestione 
delle risorse del PNRR - prime indicazioni operative»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 26 luglio 2022, n. 29, recante «Modalità di 
erogazione delle risorse PNRR»; 

 Vista la circolare del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze del dell’11 agosto 2022, n. 30, recante «Procedu-
re di controllo e rendicontazione delle misure PNRR»; 

 Vista la circolare DiPNRR n. prot. 62625 del 19 mag-
gio 2022 recante «PNRR - Indicazioni e trasmissione for-
mat per l’attuazione delle misure»; 

 Vista la circolare DiPNRR n. prot. 62711 del 19 mag-
gio 2022 recante «PNRR - Politica antifrode, conflitto di 
interessi e doppio finanziamento - Indicazioni nelle atti-
vità di selezione dei progetti»; 

 Vista la circolare DiPNRR n. prot. 62671 del 19 mag-
gio 2022 recante «PNRR - Procedura di verifica di coe-
renza programmatica, conformità al PNRR delle iniziati-
ve MiTE finanziate dal piano»; 

 Vista la nota prot. n. 116335 del 23 settembre 2022 
della Direzione generale gestione finanziaria, monitorag-
gio, rendicontazione e controllo (DG GEFIM) del Dipar-
timento dell’Unità di missione per il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza del MiTE, con la quale è stata espressa 
la positiva valutazione circa la coerenza programmatica e 
conformità normativa al PNRR e la conferma della relati-
va disponibilità finanziaria; 

 Vista la direttiva approvata con decreto ministeriale 
n. 127 del 22 marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 28 giugno 2022 n. 149, 
che consegue la    m    ilestone    M2C4-5 «Entrata in vigore 
della semplificazione amministrativa e sviluppo dei ser-
vizi digitali per i visitatori dei parchi nazionali e delle 
aree marine protette» con la quale si stabilisce il piano 
di attività, con le tempistiche e le modalità attuative, per 
lo sviluppo dei servizi digitali riferiti ai due sub-investi-
menti Inv. 3.2   b)   «Servizi digitali ai visitatori dei parchi 
nazionali e delle aree marine protette» e Inv. 3.2   c)   «Digi-
talizzazione e semplificazione delle procedure per i servi-
zi forniti dai parchi e dalle aree marine protette». 

 Vista in particolare, la direttiva approvata con decreto 
ministeriale n. 127 del 22 marzo 2022, nella parte in cui 
stabilisce che «il piano degli interventi così definito sarà 
oggetto di successiva specifica direttiva da adottarsi entro 
il T3 2022 che ne dettaglierà i soggetti realizzatori, le mo-
dalità di attuazione, le previste tempistiche ed i sistemi di 
monitoraggio per verificare la sua realizzazione». 

 Vista la proposta prot. n. 0117856 del 27 settembre 
2022 della Direzione generale per il patrimonio natura-
listico e mare, con la quale viene trasmesso lo schema 
di decreto ministeriale avente ad oggetto l’approvazione 
della «Direttiva agli enti parco nazionali e alle aree marine 
protette» concernente le modalità di attuazione, i soggetti 
realizzatori, le tempistiche ed i sistemi di monitoraggio 
per la realizzazione del piano nazionale di monitoraggio 
per l’attuazione del sub-investimento 3.2   a)   «Conserva-
zione della natura - monitoraggio delle pressioni e minac-
ce su specie e    habitat    e cambiamento climatico»; 

 Ritenuto pertanto di provvedere all’approvazione di 
una «Direttiva agli enti parco nazionali e alle aree ma-
rine protette» per l’attuazione del sub-investimento 3.2 
  a)   «Conservazione della natura - monitoraggio delle 
pressioni e minacce su specie e    habitat    e cambiamento 
climatico»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. È approvata l’allegata «Direttiva agli enti parco na-
zionali e alle aree marine protette» per l’attuazione del 
sub-investimento M2C4 3.2   a)   «Conservazione della na-
tura - monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e 
   habitat    e cambiamento climatico».   

  Art. 2.

      Valenza ai fini del PNRR    

     2. Il presente decreto, nell’ambito della misura M2C4 
Investimento 3.2 - digitalizzazione dei parchi nazionali 
e delle aree marine protette, approva la «Direttiva agli 
enti parco nazionali e alle aree marine protette» che sta-
bilisce le modalità di attuazione, i soggetti realizzatori, 
le tempistiche ed i sistemi di monitoraggio per verificare 
la realizzazione del Piano nazionale di monitoraggio per 
l’attuazione del sub-investimento 3.2   a)   «Conservazione 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

della natura - monitoraggio delle pressioni e minacce su 
specie e    habitat    e cambiamento climatico». 

 3. Il presente decreto è inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sul sito web istituzionale del 
Ministero della transizione ecologica. 

 Roma, 30 settembre 2022 

 Il Ministro: CINGOLANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, n. 
2825

  

  ALLEGATO    

     PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA 

 MISSIONE 2 «TRANSIZIONE ECOLOGICA E RIVOLUZIONE VERDE»
COMPONENTE 4 «TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA IDRICA»

LINEA DI INTERVENTO 3 «SALVAGUARDARE LA QUALITÀ DELL’ARIA E LA 
BIODIVERSITÀ DEL TERRITORIO ATTRAVERSO LA TUTELA DELLE AREE VERDI,

DEL SUOLO E DELLE AREE MARINE» 

 INVESTIMENTO 3.2 - DIGITALIZZAZIONE DEI PARCHI NAZIONALI

E DELLE AREE MARINE PROTETTE -    SUB-INVESTIMENTO    3.2A CONSERVAZIONE

DELLA NATURA - MONITORAGGIO DELLE PRESSIONI E MINACCE SU SPECIE

E HABITAT E CAMBIAMENTO CLIMATICO 

  Direttiva agli enti parco nazionali
e agli enti gestori delle aree marine protette  

  Premessa.  

  La misura M2C4 - Investimento 3.2 «Digitalizzazione dei parchi 
nazionali e delle aree marine protette», con una dotazione di 100 mi-
lioni di euro, mira a stabilire procedure standardizzate e digitalizzate 
per la modernizzazione, l’efficienza e l’efficace funzionamento delle 
aree protette nelle loro varie dimensioni, quali la conservazione della 
natura, la semplificazione amministrativa delle procedure e i servizi per 
i visitatori dei parchi nazionali e delle aree marine protette attraverso la 
realizzazione di tre sub-investimenti relativi a tre assi principali:  

   a)   «Conservazione della natura - monitoraggio delle pressioni e 
minacce su specie e    habitat    e cambiamento climatico», 

   b)   «Servizi digitali ai visitatori dei parchi nazionali e delle aree 
marine protette» 

   c)   «Digitalizzazione e semplificazione delle procedure per i ser-
vizi forniti dai parchi nazionali e delle aree marine protette». 

 Con decreto ministeriale n. 127 del 22 marzo 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 28 giugno 2022 
n. 149, è stata approvata la direttiva avente ad oggetto l’attuazione della 
Misura M2C4 - investimento 3.2 - Digitalizzazione dei parchi nazionali 
e delle aree marine protette e volta al conseguimento della    Milestone    
M2C4-5 «Entrata in vigore della semplificazione amministrativa e svi-
luppo dei servizi digitali per i visitatori dei parchi nazionali e delle aree 
marine protette». 

 In particolare la suddetta direttiva ha stabilito il piano di attività, 
con le tempistiche e le modalità attuative, per lo sviluppo dei servizi di-
gitali riferiti ai due sub-investimenti 3.2   b)   «Servizi digitali ai visitatori 
dei parchi nazionali e delle aree marine protette» e 3.2   c)   «Digitalizza-
zione e semplificazione delle procedure per i servizi forniti dai parchi 
nazionali e dalle aree marine protette». 

 Con riferimento al sub-investimento 3.2   a)   «Conservazione del-
la natura - monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e    habitat    
e cambiamento climatico» la direttiva ha previsto che «il piano degli 
interventi così definito sarà oggetto di successiva specifica direttiva da 
adottarsi entro il T3 2022 che ne dettaglierà i soggetti realizzatori, le 
modalità di attuazione, le previste tempistiche ed i sistemi di monitorag-
gio per verificare la sua realizzazione». 

 La direttiva ha inoltre riportato lo svolgimento di una serie di in-
contri effettuati con gli enti gestori delle aree protette, volti ad indivi-
duare le specificità e le necessità dei parchi nazionali e delle aree marine 
protette al fine di determinare i fabbisogni necessari per un migliora-
mento delle conoscenze sulla biodiversità attraverso il potenziamento 
delle strumentazioni tecnologiche per il monitoraggio, con apparecchia-
ture digitali all’avanguardia. 

 Le suddette apparecchiature, e i servizi ad esse associati, sono for-
niti alle aree protette per lo svolgimento dei monitoraggi delle pressioni 
su    habitat    e specie di interesse prioritario. 

 Al fine di dare attuazione al sub-investimento 3.2   a)   «Conservazio-
ne della natura - monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e    ha-
bitat    e cambiamento climatico» della M2C4, si ritiene di predisporre un 
apposito piano di monitoraggio destinato alle aree protette, che prevede 
una componente costituita dalla fornitura di apparecchiature strumentali 
specifiche per ogni parco nazionale e ogni area marina protetta, ed una 
componente di attività scientifiche e verifiche in campo. 

 3.2   a)   «Conservazione della natura - monitoraggio delle pressioni e 
minacce su specie e    habitat    e cambiamento climatico» 

  1. Sfide e obiettivi  

 Specie e    habitat    rappresentano un patrimonio inestimabile che ri-
schia sempre di più di andare perduto a causa degli impatti di numerose 
tipologie di pressioni e a causa degli effetti dei cambiamenti climatici. 
Tali minacce agiscono attraverso interazioni complesse, di cui è difficile 
valutarne appieno la portata. Esse sono in grado di modificare la strut-
tura e le funzioni ecologiche degli    habitat   , cambiando la composizione 
delle comunità e di conseguenza le reti trofiche. Inoltre, possono in-
fluenzare sia gli elementi fisici dei sistemi, sia le relazioni tra le specie e 
la loro capacità di sopravvivenza, in particolare per le specie migratorie. 

 Oltre ad intraprendere adeguate misure di tutela, un’azione fon-
damentale per la salvaguardia e la protezione delle risorse ambientali 
è il «monitoraggio», ovvero il rilevamento e la valutazione periodica 
e ripetibile di un insieme di dati chiave (indicatori) che permettono di 
effettuare valutazioni scientificamente coerenti in grado di fornire infor-
mazioni sulle variazioni rispetto allo stato ritenuto soddisfacente, di mi-
surare il successo delle azioni di gestione e conservazione e di rilevare 
gli effetti di perturbazioni e disturbi. 

 I parchi nazionali e le aree marine protette svolgono da anni, co-
stantemente, un importante lavoro di monitoraggio che ha consentito di 
disporre complessivamente di una significativa base di conoscenze sulla 
biodiversità, sia con iniziative avviate in modo autonomo, sia anche, dal 
2012, con le direttive ministeriali per l’indirizzo delle attività dirette alla 
conservazione della biodiversità che individuano per i parchi nazionali, 
azioni di monitoraggio sistemiche per ambiti biogeografici e per le aree 
marine protette la realizzazione di un modello sperimentale di rendicon-
to naturalistico a partire dai dati di monitoraggio acquisiti. 

 Tali attività presentano però caratteristiche di eterogeneità di di-
sponibilità e di dettaglio dei dati anche a causa di sistemi e modalità di 
rilevamento differenti, applicati a volte in modo intermittente, che non 
permettono di disporre di informazioni uniformi e integrabili, a medio-
lungo termine, in particolare sulle specie e gli    habitat    caratterizzati da 
maggiori criticità, importanti perché in grado di assicurare la valutazio-
ne di cambiamenti e tendenze in maniera tempestiva 

 Emerge quindi la necessità di un maggior coordinamento nelle azio-
ni di monitoraggio per permettere di strutturare ed attivare un sistema na-
zionale, basato su metodi di raccolta dati consistenti e su disegni statistici 
robusti, che permettano il passaggio ad approcci quantitativi e oggettivi. 

 L’obiettivo posto è perciò quello di migliorare e ampliare le cono-
scenze sulla biodiversità e sui servizi ecosistemici da essa forniti, attra-
verso il potenziamento delle strumentazioni tecnologiche, con apparec-
chiature digitali all’avanguardia, da mettere a disposizione delle aree 
protette per lo studio e il monitoraggio dello stato di salute di specie ed 
   habitat   , e delle pressioni e delle minacce su di essi esercitati, così come 
degli effetti dei cambiamenti climatici. 
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  2. Struttura del piano di monitoraggio  

 Il piano di monitoraggio prevede lo studio dello stato di salute di 
specie ed    habitat    mediante la raccolta di dati anche sulle pressioni e sul-
le minacce su di essi esercitati, e sugli effetti dei cambiamenti climatici, 
basato su metodi di raccolta e di elaborazione dati coordinati a livello 
nazionale e coerenti con quelli forniti dalle attività di monitoraggio pre-
viste per l’implementazione della direttiva    habitat    (92/43/CEE), della 
direttiva uccelli (79/409/CEE) e della direttiva quadro per la strategia 
marina – MSFD (2008/56/CE). 

 Il piano integra e rafforza quindi le ordinarie attività di monito-
raggio di cui sono titolari gli enti gestori delle aree protette nazionali, a 
partire da quelle attuate con le direttive ministeriali per la conservazione 
della biodiversità. In particolare, il piano è composto da una componen-
te riguardante la fornitura di apparecchiature strumentali specifiche per 
ogni parco nazionale e ogni area marina protetta, ed una componente 
relativa alle attività scientifiche di raccolta dati e verifiche in campo. 

 La strumentazione e i servizi ad essa associati, pur essendo co-
muni a tutte le aree protette, tengono conto delle caratteristiche di cia-
scuna area, sulla base dei fabbisogni emersi in fase di progettazione 
dell’intervento. 

 Il piano di monitoraggio prevede un cronoprogramma delle attivi-
tà, coerente con    milestone    e    target    del PNRR, come previsto al succes-
sivo punto 4. 

 Il piano di monitoraggio è sviluppato dal Ministero della transi-
zione ecologica, con il supporto tecnico scientifico dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), sulla base di un 
accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990, 
come previsto al punto 2.4. 

 2.1 I sistemi di monitoraggio per i parchi nazionali 

  Con riferimento ai parchi nazionali, le specifiche attività di moni-
toraggio sono suddivise nei seguenti tre gruppi principali:  

 aspetti ambientali: monitoraggio rivolto alle specie ed agli    habi-
tat    presenti nel territorio dei parchi nazionali e delle principali pressioni 
e minacce connesse ai cambiamenti climatici agenti su di essi; 

 sorveglianza e controllo: monitoraggio delle attività illecite che 
danneggiano e/o arrecano disturbo alle specie ed    habitat    oggetto di pro-
tezione all’interno dei parchi nazionali; 

 fruizione: monitoraggio delle attività antropiche che si svolgono 
nei parchi al fine di disporre delle informazioni utili alla gestione delle 
pressioni sulle specie e sugli    habitat   . 

  Il piano è articolato secondo le seguenti fasi:  
 raccolta dati locale anche attraverso l’uso di strumentazioni au-

tomatiche per acquisizione e trasmissione; 
 archiviazione dati su    server    locali; 
 archiviazione e condivisione dei dati validati secondo gli stan-

dard nazionali del    Network    nazionale della biodiversità (NNB) e lo 
   standard    europeo INSPIRE su    server/cloud    centralizzati messi a dispo-
sizione tramite l’infrastruttura del    Network n   azionale della biodiversità 
(NNB) pertinenti a regioni biogeografiche/territorio italiano; 

 elaborazione    software    dei dati (basata su algoritmi di intelligen-
za artificiale dello stato dell’arte) volta all’estrazione di parametri omo-
genei e confrontabili utili alla stima dello di stato di salute di    habitat   , di 
misure di biodiversità, di modelli descrittivi e previsionali di scenari di 
cambiamento ambientale e climatico. 

  A titolo esemplificativo e non esaustivo, le metodologie seleziona-
te per le attività di monitoraggio comprendono l’utilizzo di:  

  remote sensing    sulla base delle informazioni messe a disposizio-
ne da immagini satellitari e aeree; 

  proximal sensing   , sia per la rilevazione dei processi biofisici dei 
sistemi ecologici direttamente in campo sia a supporto delle attività    in 
situ    per la calibrazione delle procedure di classificazione; 

 sensori GPS e    wireless    per la registrazione da remoto degli spo-
stamenti, dell’attività e delle interazioni tra specie, ed eventualmente 
dello    status    sanitario e delle condizioni fisiologiche degli animali; 

 rete di sensori fissi a terra (centraline di monitoraggio, registratori 
audio, fototrappole,  etc) anche associati a sonde multiparametriche ed 
eventuale trasferimento diretto dei dati rilevati (telemetria); 

 rete di centraline per la misurazione dello stress dei sistemi am-
bientali (stazioni di rilevamento degli inquinanti degli ecosistemi acqua-
tici, delle caratteristiche atmosferiche, dei parametri ambientali, stazioni 
antincendio) ed eventuale trasmissione diretta dei dati a centri di analisi 

   in situ    o trasmissione diretta delle informazioni a    cloud    sviluppati su 
scala vasta; 

 e-DNA (acqua, aria, suolo);    de-novo sequencing and 
re-sequencing   ; 

 app per la raccolta dati omogenei e uniformi e trasmissione di-
retta ad un    server/cloud    centrale. 

 La definizione delle tipologie di monitoraggio è concordata in col-
laborazione con ciascun parco nazionale sulla base alle esigenze espres-
se in fase di progettazione. 

 2.2 I sistemi di monitoraggio per le aree marine protette 

  Con riferimento alle aree marine protette, le attività di monitorag-
gio sono sviluppate secondo le seguenti tre tipologie principali:  

 aspetti ambientali: monitoraggio rivolto alle specie ed agli    habi-
tat    presenti nell’area marina protetta; 

 sorveglianza e controllo: monitoraggio delle attività illecite che 
danneggiano e/o arrecano disturbo alle specie ed    habitat    oggetto di pro-
tezione all’interno dell’area marina protetta; 

 fruizione: monitoraggio delle attività antropiche che si svolgono 
nell’area marina protetta al fine di disporre delle informazioni utili alla 
gestione delle pressioni sulle specie e sugli    habitat   . 

  Le fasi previste dal piano riguardano:  

 raccolta dati    in situ    attraverso l’uso di strumentazioni automati-
che per la raccolta e trasmissione dei dati da remoto; 

 archiviazione dati su    server    locali; 

 condivisione secondo gli    standard    nazionali    Network n   azionale 
della biodiversità (NNB) e lo    standard    europeo INSPIRE del dato ela-
borato e validato su    server/cloud    centrali messi a disposizione tramite 
l’infrastruttura del    Network    nazionale della biodiversità (NNB) che co-
prono un’area vasta (regioni biogeografiche/territorio italiano); 

 utilizzo di    software    basati su meccanismi operativi di diversa/
graduale complessità per la pulitura e l’analisi dei dati mediata dall’in-
telligenza artificiale per rendere più veloci e omogenee le operazioni e 
confrontabili le misure di biodiversità e i modelli descrittivi e previsio-
nali negli scenari di cambiamento ambientale e climatico in atto. 

  A titolo esemplificativo e non esaustivo, le metodologie seleziona-
te per le attività di monitoraggio sono le seguenti:  

  remote sensing    per applicazioni marine sulla base delle informa-
zioni satellitari e aeree; 

  proximal sensors    per la rilevazione dei processi biofisici dei si-
stemi ecologici; 

 sistemi RADAR, posizionati a terra, per monitorare la presenza 
di imbarcazioni nelle aree marine protette; questa strumentazione può 
anche essere utile ai fini della sorveglianza; 

  robot    marini di superficie (ASV) e subacquei (AUV ibridi); 

 rete di sensori in mare; 

 rete di centraline per la misurazione dello stress dei sistemi am-
bientali (stazioni di rilevamento degli inquinanti, dei parametri ambien-
tali marini) e trasmissione dei dati a centri di analisi    in situ    o remoti 
(creati per analisi su vasta scala). 

 La definizione delle tipologie di monitoraggio è concordata in col-
laborazione con ciascuna area marina protetta sulla base alle esigenze 
espresse in fase di progettazione. 

 2.3 Le modalità di attuazione del piano di monitoraggio 

 La strumentazione e i servizi ad essa associati sono acquistati, nel 
rispetto della normativa nazionale ed europea in vigore, dal Ministero 
della transizione ecologica, anche a mezzo di accordi di programma e/o 
atti convenzionali, e forniti ai parchi nazionali e alle aree marine protette 
sulla base dei fabbisogni individuati a livello territoriale. 

 I parchi nazionali e le aree marine protette sono responsabili della 
corretta gestione e manutenzione della strumentazione. 

 Il Ministero della transizione ecologica, nell’ambito dei termini di 
durata dell’investimento e comunque entro dicembre 2026, con il sup-
porto dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA), assicura un’adeguata formazione e addestramento del perso-
nale dei parchi nazionali e delle aree marine protette sull’uso delle tec-
nologie messe a disposizione. 
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 2.4 I soggetti realizzatori 

 Il Ministero della transizione ecologica, con successivo decreto di-
rettoriale, potrà eventualmente identificare soggetti di cui avvalersi sia 
per il supporto tecnico scientifico per la definizione del piano di moni-
toraggio di cui al punto 2 e per le attività di coordinamento scientifico 
a supporto della sua attuazione sia per avviare le procedure di acquisi-
zione della strumentazione e dei servizi ad essa associati, di cui al punto 
2.3, ai sensi della normativa vigente. 

  3. Indicatori  

  Al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi del Sub-In-
vestimento oggetto della presente direttiva, è predisposto un sistema di 
raccolta di dati sui seguenti indicatori, distinta per ciascun Parco nazio-
nale ed area marina protetta:  

 superficie di area protetta oggetto del monitoraggio avanzato; 
 percentuale di aree protette nazionali coinvolte nel piano di 

monitoraggio. 

  4. Tempi di attuazione  

 La predisposizione e la stipula degli accordi di programma e/o atti 
convenzionali con i soggetti realizzatori di cui al punto 2.4 è prevista 
entro il T2 2023. 

 La predisposizione e l’avvio delle procedure di acquisizione della 
fornitura e dei servizi ad essa associati è prevista entro il T4 2023. 

 L’avvio delle attività di monitoraggio è previsto entro il T1 2024. 

  5. Aspetti trasversali  

 5.1 «   Do No Significant Harm   » (DNSH) - Non arrecare danno 
significativo agli obiettivi ambientali 

 Il dispositivo per la ripresa e la resilienza (regolamento UE 
241/2021) stabilisce che tutte le misure dei Piani nazionali per la ripresa 
e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di «non arrecare 
danno significativo agli obiettivi ambientali». Tale vincolo si traduce in 
una valutazione di conformità degli interventi al principio del «   Do No 
Significant Harm   » (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia 
delle attività ecosostenibili indicato all’art. 17 del regolamento (UE) 
2020/852. 

 Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti 
nell’ambito del sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili, ha 
lo scopo di valutare se una misura possa o meno arrecare un danno ai 
sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (   Green Deal    
europeo). 

  In particolare, un’attività economica arreca un danno significativo:  
 alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significa-

tive emissioni di gas serra (GHG); 
 all’adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un mag-

giore impatto negativo del clima attuale e futuro, sull’attività stessa o 
sulle persone, sulla natura o sui beni; 

  all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e mari-
ne, se è dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, sotter-
ranei o marini) determinandone il loro deterioramento qualitativo o la 
riduzione del potenziale ecologico;  

 all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il 
riciclaggio dei rifiuti, se porta a significative inefficienze nell’utilizzo 
di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell’uso diretto o in-
diretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a 
lungo termine; 

 alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento, se determina un 
aumento delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo; 

 alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, 
se è dannosa per le buone condizioni e resilienza degli ecosistemi o per 
lo stato di conservazione degli    habitat    e delle specie, comprese quelle di 
interesse per l’Unione europea. 

 La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per l’in-
vestimento «Digitalizzazione dei parchi nazionali e delle aree marine 
protette» già in sede di predisposizione del PNRR, tramite le schede di 
auto-valutazione standardizzate (Orientamenti tecnici sull’applicazione 

del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regola-
mento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza). 

 In particolare, al Sub-Investimento 3.2   a)   «Conservazione della 
natura - monitoraggio delle pressioni e minacce su specie e    habitat    e 
cambiamento climatico» è stato associato a un rischio limitato di danno 
ambientale. Pertanto, si applicano i requisiti minimi per il rispetto del 
principio DNSH (cd. Regime 2), così come previsto dalla «Guida ope-
rativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente», di cui alla circolare n. 32 MEF RGS – prot. 309464 del 
30 dicembre 2021 e suoi successivi aggiornamenti. 

 Il Ministero della transizione ecologica assicura il rispetto dei sud-
detti requisiti minimi fino al completamento della realizzazione degli 
interventi e, a tal fine, esplicita gli elementi essenziali necessari nei de-
creti di finanziamento e negli specifici documenti tecnici di gara. 

 Gli enti parco nazionali e le aree marine protette sono altresì tenuti 
a rispettare il principio del DNSH (   Do No Significant Harm   ) ossia non 
arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali. 

 5.2 Quota SUD 

 Per il Sub-Investimento 3.2   a)   «Conservazione della natura - mo-
nitoraggio delle pressioni e minacce su specie e    habitat    e cambiamento 
climatico» di cui alla presente direttiva, non si prevede un vincolo di 
destinazione delle risorse per il sud, in quanto si stratta di investimenti a 
favore di tutto il sistema delle aree protette nazionali. 

 Il piano di monitoraggio per lo studio delle pressioni e delle mi-
nacce e degli effetti dei cambiamenti climatici su specie e habitat ha 
carattere unitario e nazionale, secondo un obiettivo di coordinamento 
e di omogeneizzazione dei metodi di raccolta e di elaborazione dati su 
tutto il territorio delle aree protette nazionali. 

 Data la caratteristica territoriale di suddette aree protette, è tuttavia 
garantita la prevalenza di superficie beneficiaria dalla misura per le aree 
del sud. 

 5.3 Principio «Pari opportunità» 

 Non applicabile 

 5.4 Notifica UE aiuti di Stato 

 Non applicabile   

  22A06474

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 settembre 2022 .

      Riduzioni o sgravi contributivi per l’assunzione di perso-
ne cui sia stata riconosciuta protezione internazionale.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e, in particolare, l’art. 3; 
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 Visto l’art. 1, comma 109, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2018-2020», che prevede l’erogazione di un 
contributo a riduzione o a sgravio delle aliquote per l’as-
sicurazione obbligatoria previdenziale e assistenziale, nel 
limite di spesa di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020 e per un periodo massimo di trenta-
sei mesi, a favore delle cooperative sociali che assumono 
persone con contratto di lavoro a tempo indeterminato de-
corrente dal 1° gennaio 2018 e con riferimento ai contratti 
stipulati non oltre il 31 dicembre 2018, alle quali è stata 
riconosciuta lo    status    di protezione internazionale a parti-
re dal 1° gennaio 2016; 

 Vista la legge 8 novembre 1991, n. 381, recante: «Di-
sciplina delle cooperative sociali»; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante: «Testo unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione del-
lo straniero»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante: «Regolamento recante norme di 
attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione 
dello straniero», a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251 e 
successive modificazioni, recante: «Attuazione della di-
rettiva 2004/83/CE recante norme minime sull’attribuzio-
ne, a cittadini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del 
rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di protezione 
internazionale, nonché norme minime sul contenuto della 
protezione riconosciuta»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 142, re-
cante: «Attuazione della direttiva 2013/33/UE recante 
norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione 
internazionale, nonché della direttiva 2013/32/UE, recan-
te procedure comuni ai fini del riconoscimento e della re-
voca dello    status    di protezione internazionale»; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13 conver-
tito, con modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
13 aprile 2017, n. 46, recante: «Disposizioni urgenti per 
l’accelerazione dei procedimenti in materia di protezione 
internazionale, nonché per il contrasto dell’immigrazione 
illegale»; 

 Richiamato il comma 109 dell’art. 1 della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, secondo cui con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’interno, sono stabiliti i criteri di assegnazio-
ne del contributo ivi previsto; 

 Rilevata la necessità di emanare le disposizioni ap-
plicative e procedurali necessarie all’erogazione del 
contributo previsto dall’art. 1, comma 109 della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, nel rispetto del limite di spesa 
stabilito e delle risorse disponibili; 

 Accertato che nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali è iscritto il 
capitolo 4363 - Missione 25 «Politiche previdenziali» 
- Programma 25.3 «Previdenza obbligatoria e comple-
mentare, assicurazioni sociali» - Azione 7 «Agevolazioni 

contributive, sotto contribuzioni ed esoneri per incenti-
vare l’occupazione», denominato «Sgravi contributivi», 
il cui piano gestionale 22 reca la seguente declaratoria: 
«Sgravi contributivi alle cooperative sociali per lavorato-
ri neoassunti»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 109, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, stabilisce i 
criteri di assegnazione del contributo in favore delle coo-
perative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 
che assumono persone alle quali è stato riconosciuto lo 
   status    di protezione internazionale. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto sotto 
forma di esonero dal versamento dei complessivi contri-
buti previdenziali a carico delle cooperative sociali dovuti 
per le assunzioni dei predetti soggetti, con esclusione dei 
premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel li-
mite massimo di importo pari a 350 euro su base mensile. 

 3. L’agevolazione di cui al comma 2 è applicata per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, in favore delle co-
operative sociali per le nuove assunzioni di persone con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato decorrente dal 
1° gennaio 2018 e con riferimento ai contratti stipulati 
non oltre il 31 dicembre 2018, alle quali è stato ricono-
sciuto lo    status    di protezione internazionale a partire dal 
1° gennaio 2016. 

 4. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche.   

  Art. 2.

      Modalità operative    

     1. Ai fini dell’ammissione al beneficio, le persone alle 
quali è stata riconosciuta la protezione internazionale de-
vono produrre alle cooperative sociali presso le quali vi è 
stata l’assunzione nell’anno 2018 con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato copia del certificato attestante lo 
   status    di rifugiato o di protezione sussidiaria, a seguito 
della decisione positiva sulla domanda di riconoscimento, 
ovvero, qualora già in possesso, copia del permesso di 
soggiorno attestante il possesso di una delle due forme di 
protezione internazionale riconosciuta. 

 2. Il beneficio di cui all’art. 1 del presente decreto è ri-
conosciuto in base all’ordine cronologico di invio all’IN-
PS, da parte delle cooperative sociali, delle domande 
volte al riconoscimento dell’agevolazione e fino ad esau-
rimento delle risorse disponibili. 

 3. Al fine di assicurare il monitoraggio sull’attuazione 
della misura, entro il 31 maggio 2023, l’INPS trasmette al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’elenco del-
le cooperative sociali che hanno fatto richiesta del contri-
buto ed il relativo ammontare riconosciuto, corredato dal 
relativo elenco dei titolari di protezione internazionale, 
assunti nel periodo 1° gennaio 2018-31 dicembre 2018.   
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  Art. 3.

      Disposizioni finanziarie    

     1. La spesa relativa al beneficio di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto graverà, entro il limite massimo di 500.000 
euro, sulle risorse già trasferite a tal fine all’INPS dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali a valere sul 
capitolo 4363/P.G. 22 dello stato di previsione della spesa 
dello stesso Ministero. All’esaurimento delle risorse non 
verranno riconosciute ulteriori agevolazioni, salvo even-
tuale integrazione delle risorse, da parte del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, entro il limite massimo 
complessivo previsto per il triennio 2018, 2019, 2020 pari 
a 1,5 milioni di euro, ai sensi dell’art. 1, comma 109, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 2. Salvo quanto disposto dal comma 1, le amministra-
zioni pubbliche interessate provvedono alle attività indi-
cate dal presente decreto nei limiti delle risorse finanzia-
rie, umane e strumentali previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2022 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
  Il Ministro dell’interno   

   LAMORGESE    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
reg. n. 2739

  22A06587

    DECRETO  30 settembre 2022 .

      Disposizioni in merito al Fondo vittime amianto. Rifinan-
ziamento esteso alle annualità 2021 e 2022. Modifiche con-
cernenti le autorità di sistema portuale.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 27 marzo 1992, n. 257, recante «Norme 
relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge di stabilità 2016)» ed in particolare 
l’art. 1, comma 278, secondo cui «È istituito nello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali il Fondo per le vittime dell’amianto, in favore degli 
eredi di coloro che sono deceduti a seguito di patologie 
asbesto-correlate per esposizione all’amianto nell’esecu-
zione delle operazioni portuali nei porti nei quali hanno 
trovato applicazione le disposizioni della legge 27 marzo 
1992, n. 257, con una dotazione di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Le prestazioni del 
fondo non escludono la fruizione dei diritti derivanti dalle 
norme generali e speciali dell’ordinamento e si cumula-
no con essi. Il fondo concorre al pagamento, in favore 
dei superstiti di coloro che sono deceduti per le patologie 
asbesto-correlate, di quanto agli stessi superstiti è dovuto 
a titolo di risarcimento del danno, patrimoniale e non pa-
trimoniale, come liquidato con sentenza esecutiva»; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze 27 ottobre 2016, recante «Procedure e mo-
dalità di erogazione delle prestazioni del Fondo per le 
vittime dell’amianto in favore degli eredi di coloro che 
sono deceduti a seguito di patologie asbesto-correlate per 
l’esposizione all’amianto, nell’esecuzione delle operazio-
ni portuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione 
le disposizioni di cui alla legge 27 marzo 1992, n. 257»; 

 Visto l’art. 1, comma 188, della legge 27 dicembre 
2017, che ha previsto quale titolo legittimante il ricono-
scimento delle prestazioni del predetto fondo anche il 
verbale di conciliazione giudiziale; 

 Visto l’art. 33  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 otto-
bre 2019, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 
19 dicembre 2019, n. 157, che ha esteso l’operatività del 
fondo anche per le annualità 2019 e 2020, con contestuale 
corrispondente riduzione del fondo di cui all’art. 1, com-
ma 862, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Visto l’art. 4, comma 6  -bis  , lettera   a)   e   b)  , del decre-
to-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, che, 
nell’estendere l’operatività del fondo per le annualità 
2021 e 2022, con un dotazione di 10 milioni di euro per 
ciascuno dei predetti anni, ha riconosciuto la possibili-
tà di avvalersi delle predette risorse anche alle autorità 
di sistema portuale soccombenti in sentenza esecutive, o 
comunque parti debitrici in verbali di conciliazione giu-
diziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore di 
superstiti di coloro che sono deceduti per patologie asbe-
sto-correlate, compresi coloro che non erano dipendenti 
diretti delle cessate organizzazioni portuali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente decreto stabilisce le procedure e le mo-
dalità di erogazione, per gli anni 2021-2022, delle pre-
stazioni a carico del Fondo per le vittime dell’amianto, 
istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, in favore degli eredi di coloro che 
sono deceduti a seguito di patologie asbesto-correlate per 
esposizione all’amianto nell’esecuzione delle operazioni 
portuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione le 
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disposizioni della legge 27 marzo 1992, n. 257, ai sen-
si di quanto previsto dall’art. 1, comma 278, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208 come da ultimo modificato 
dall’art. 4, comma 6  -bis  , del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 novembre 2021, n. 156.   

  Art. 2.

      Destinatari del fondo    

     1. Possono accedere alle prestazioni del fondo di cui 
all’art. 1 gli eredi di coloro che sono deceduti a seguito 
di patologie asbesto-correlate per esposizione all’amian-
to nell’esecuzione delle operazioni portuali nei porti nei 
quali hanno trovato applicazione le disposizioni della leg-
ge n. 257 del 1992 e che risultino destinatari, sulla base di 
quanto liquidato con sentenza esecutiva o con verbale di 
conciliazione giudiziale, del risarcimento del danno patri-
moniale e non patrimoniale. 

 2. Possono accedere al fondo anche le autorità di siste-
ma portuale soccombenti in sentenze esecutive, o comun-
que parti debitrici in verbali di conciliazione giudiziale, 
aventi a oggetto il risarcimento di danni patrimoniali e 
non patrimoniali liquidati in favore degli eredi di coloro 
che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, com-
presi coloro che non erano dipendenti diretti delle cessate 
organizzazioni portuali.   

  Art. 3.

      Domanda per l’accesso al fondo    

     1. I soggetti di cui all’art. 2 che intendono accedere alle 
prestazioni del fondo per l’anno 2021, con riferimento 
alle sentenze esecutive o ai verbali di conciliazione giu-
diziale depositati entro il 31 dicembre 2020, e per l’anno 
2022, con riferimento alle sentenze esecutive o ai verbali 
di conciliazione giudiziale depositati entro il 31 dicembre 
2021, devono presentare domanda all’INAIL entro e non 
oltre sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto. 

 2. I soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del presente 
decreto, al momento dell’invio della domanda all’INAIL 
devono darne contestuale comunicazione all’impresa de-
bitrice così come individuata nella sentenza esecutiva o 
nel verbale di conciliazione giudiziale. Analoga comuni-
cazione deve essere fatta da parte delle autorità di sistema 
portuale di cui all’art. 2, comma 2, che faccia domanda 
di accesso diretto al fondo, nei confronti degli eredi di 
coloro che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, 
individuati nella sentenza esecutiva o nel verbale di con-
ciliazione giudiziale. 

 3. I soggetti di cui all’art. 2 del presente decreto, uni-
tamente alla domanda di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo, devono trasmettere copia autentica della sentenza 
esecutiva o del verbale di conciliazione giudiziale che 
individua il debitore, gli eredi destinatari del risarcimen-
to del danno, patrimoniale e non patrimoniale, nonché la 
relativa quantificazione. 

 4. Le autorità di sistema portuale che effettuano la ri-
chiesta di cui al comma 1 del presente articolo devono 
trasmettere unitamente alla domanda anche la quietanza 

che dimostra l’avvenuto integrale o parziale pagamento 
di quanto dovuto ai soggetti di cui all’art. 2, comma 1, del 
presente decreto. 

 5. Nel caso di liquidazione parziale di quanto stabilito 
in sentenza o nel verbale di conciliazione giudiziale, la 
domanda di cui al comma 1 del presente articolo può es-
sere presentata da entrambi i soggetti di cui all’art. 2 del 
presente decreto.   

  Art. 4.

      Prestazione del fondo    

     1. L’INAIL, con delibera del consiglio di amministra-
zione da adottare entro sessanta giorni dalla data di sca-
denza di presentazione delle domande di cui all’art. 3 del 
presente decreto, stabilisce per ciascuno degli anni 2021 
e 2022 la misura percentuale del concorso del fondo ri-
spetto a quanto dovuto a titolo di risarcimento dei danni 
patrimoniali e non patrimoniali come liquidati nelle sen-
tenze esecutive o nei verbali di conciliazione giudiziale. 
La misura della quota percentuale annuale è fissata sulla 
base del rapporto tra l’ammontare complessivo dei risar-
cimenti stabiliti nelle sentenze o nei verbali di concilia-
zione giudiziale di competenza rispettivamente del 2021 
o del 2022 e il limite di spesa pari a 10 milioni di euro 
stabilito per ciascuno dei predetti anni.   

  Art. 5.

      Pagamento della prestazione a carico del fondo    

     1. L’INAIL, all’esito della procedura di cui all’art. 4 del 
presente decreto, comunica tempestivamente al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali i dati sulle domande 
ammesse e su quelle respinte, la misura percentuale an-
nuale del concorso del fondo rispetto a quanto dovuto a 
titolo di risarcimento dei danni patrimoniali e non patri-
moniali, l’ammontare dell’onere finanziario per ciascuna 
delle due annualità a carico del fondo, nel rispetto del li-
mite di spesa di 10 milioni di euro annui, e la richiesta del 
trasferimento delle relative risorse. 

 2. L’INAIL, trascorsi trenta giorni dalla comunicazione 
di cui al comma 1 del presente articolo ed in mancanza di 
rilievi ministeriali, comunica agli eredi nonché alle im-
prese tenute al risarcimento dei danni patrimoniali e non 
patrimoniali, l’esito della domanda e l’ammontare delle 
risorse erogabili. L’impresa, entro e non oltre trenta giorni 
dell’avvenuta comunicazione tramite PEC, può richiede-
re all’INAIL che la prestazione sia erogata nei propri con-
fronti, previa dimostrazione, tramite quietanza, dell’av-
venuto integrale pagamento a favore dei soggetti di cui 
all’art. 2, comma 1, del presente decreto. Nel caso in cui 
l’impresa abbia adempiuto la propria obbligazione nei 
confronti dell’avente diritto in misura parziale, l’INAIL 
provvede prioritariamente a soddisfare la pretesa risarci-
toria degli eredi come prevista nella sentenza esecutiva 
o nel verbale di conciliazione giudiziale, tenuto conto 
di quanto già pagato dall’impresa stessa e delle somme 
erogabili dal fondo. L’impresa può chiedere la correspon-
sione di una parte delle risorse erogabili, previa dimostra-
zione, tramite quietanza, di avere adempiuto la propria 
obbligazione nei confronti dell’avente diritto in misura 
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superiore alla differenza tra l’importo stabilito nella sen-
tenza esecutiva o nel verbale di conciliazione giudiziale 
e l’ammontare delle risorse erogabili dal fondo. In tali 
casi la parte riferibile all’impresa è pari alle risorse che 
residuano dall’ammontare complessivo della prestazione 
erogabile dal fondo dopo aver soddisfatto la pretesa risar-
citoria degli eredi come prevista nella sentenza esecutiva 
o nel verbale di conciliazione giudiziale tenuto conto di 
quanto già pagato dall’impresa stessa. 

 3. La prestazione del fondo, nel caso di avvenuta pre-
sentazione della domanda da parte dell’autorità di sistema 
portuale, trascorsi trenta giorni dalla comunicazione di 
cui al comma 2 del presente articolo, sarà erogata diret-
tamente a favore dell’autorità di sistema portuale qualora 
l’autorità stessa abbia adempiuto integramente al paga-
mento nei confronti degli eredi di quanto loro dovuto in 
base alla sentenza o al verbale di conciliazione giudiziale. 
In caso di pagamento parziale la prestazione del fondo a 
favore dell’autorità di sistema portuale è pari alle risorse 
che residuano dall’ammontare complessivo della presta-
zione erogabile in relazione alla richiesta di accesso al 
fondo dopo aver soddisfatto la pretesa risarcitoria degli 
eredi come prevista nella sentenza esecutiva o nel verbale 
di conciliazione giudiziale tenuto conto di quanto già pa-
gato dall’autorità stessa. 

 4. L’INAIL eroga la prestazione del fondo a favore de-
gli eredi o delle imprese dopo il trasferimento delle rela-
tive risorse finanziarie da parte del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.   

  Art. 6.

      Cumulabilità con altri benefici    

     1. Le prestazioni del fondo non escludono la fruizione 
dei diritti derivanti dalle norme generali e speciali dell’or-
dinamento e si cumulano con essi.   

  Art. 7.

      Oneri finanziari    

     1. Agli oneri di cui al presente decreto, determinati in 
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, 
che costituiscono il limite massimo di spesa per ciascuno 
di tali anni, si provvede a valere sulle risorse assegnate al 
fondo di cui all’art. 1, comma 278, della legge n. 208 del 
2015, appositamente istituito nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. L’INAIL provvede alla predisposizione di istruzioni 
operative volte a definire gli aspetti tecnici e procedurali 
per l’accesso alle prestazioni del fondo di cui all’art. 1, 
comma 278, della legge n. 208 del 2015. 

 2. L’INAIL provvede alle attività di cui al presente de-
creto con le risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto si 
applicano le disposizioni di legge e regolamentari vigenti 
in materia. 

 4. Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, del 27 ottobre 2016 recante procedure e mo-
dalità di erogazione delle prestazioni del Fondo per le 
vittime dell’amianto in favore degli eredi di coloro che 
sono deceduti a seguito di patologie asbesto-correlate per 
esposizione all’amianto, nell’esecuzione delle operazioni 
portuali nei porti nei quali hanno trovato applicazione le 
disposizioni di cui alla legge 27 marzo 1992, n. 257, è 
abrogato. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 30 settembre 2022 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     ORLANDO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università e 
della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della salute, 
n. 2796

  22A06504

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  8 novembre 2022 .

      Iscrizione del nome «Castagna di Roccamonfina» (IGP) 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 285/3 del 7 novembre 2022 è stato pubblica-
to il regolamento di esecuzione (UE) 2022/2126 della 
Commissione del 31 ottobre 2022 recante iscrizione di 
un nome nel registro delle denominazioni di origine pro-
tette e delle indicazioni geografiche protette «Castagna di 
Roccamonfina» (IGP); 
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 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della IGP «Castagna di Roccamonfina» nella stesu-
ra risultante a seguito della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L 285/3 del 7 novembre  
2022 del regolamento di esecuzione (UE) 2022/2126 del-
la Commissione del 31 ottobre 2022. 

 I produttori che intendono porre in commercio la IGP 
«Castagna di Roccamonfina» sono tenuti al rispetto 
dell’allegato disciplinare di produzione e di tutte le condi-
zioni previste dalla normativa vigente in materia. 

 Roma, 8 novembre 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione della Indicazione geografica protetta 
(IGP) «Castagna di Roccamonfina»  

 Articolo 1
   Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Castagna di Roccamon-
fina» è riservata ai frutti allo stato fresco, pelati, essiccati in guscio ed 
essiccati sgusciati interi, della specie    Castanea Sativa    Mill. (castagna 
europea) che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal reg. 
UE n. 1151/2012 e dal presente disciplinare di produzione. 

 Articolo 2
   Caratteristiche del prodotto  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Castagna di Rocca-
monfina» è riservata ai frutti appartenenti alle cultivar Primitiva (o 
Tempestiva), Napoletana (o Riccia, o Riccia Napoletana), Mercogliana 
(o Marrone), Paccuta e Lucente (o Lucida), coltivati nell’area di cui 
all’articolo 3. 

  All’atto dell’immissione al consumo il prodotto deve rispondere 
alle caratteristiche di seguito riportate:  

   a)    Castagne allo stato fresco:  
 frutto: di forma asimmetrica tendenzialmente globosa, di pez-

zatura media; calibratura: non più di 110 frutti per kg di prodotto fresco 
selezionato e/o calibrato; parte commestibile: minimo 83%; 

 pericarpo: massimo 17% sul totale frutto, di colore marrone 
bruno, con strie più scure ma poco evidenti, di spessore sottile e di con-
sistenza tenace; 

 seme: di colore bianco latteo, con consistenza tendenzialmen-
te croccante, di sapore mediamente dolce e delicato; 

  composizione chimica della parte commestibile:  
 acqua: 51 – 57 %; 
 proteine: 2,3 – 3,3 g/100g; 
 carboidrati totali: 38 – 46 g/100g; 
 lipidi: 1,5 – 2,3 g/100g; 

 episperma: sottile, di colore marrone, poco approfondito nel 
seme, mediamente aderente; 

 sulla presenza di frutti bacati, deformati, ammuffiti, raggrin-
ziti valgono i limiti di tolleranza di cui alle norme generali di commer-
cializzazione degli ortofrutticoli freschi e trasformati (Allegato I, parte 
A, del regolamento (CE) n. 543/2011). 

   b)    Castagne essiccate in guscio:  

 di forma asimmetrica, tendenzialmente globosa, consistenza 
tendenzialmente morbida, sapore del frutto sbucciato dolce; 

 calibratura: non più di 250 frutti per kg; 

  composizione chimica della parte commestibile:  

 acqua: non superiore al 15 %; 

 proteine: 4,4 – 5,4 g/100g; 

 carboidrati totali: 60 – 65 g/100g; 

 lipidi: 3 – 3,5 g/100g; 

 resa in secco del prodotto in guscio: non superiore al 50% in 
peso; 

 pericarpo: di spessore sottile e consistenza tenace; 

 sulla presenza di frutti bacati, deformati, ammuffiti, raggrin-
ziti valgono i limiti di tolleranza di cui alle norme generali di commer-
cializzazione degli ortofrutticoli freschi e trasformati (Allegato I, parte 
A, del regolamento (CE) n. 543/2011).. 

 Il prodotto deve essere immune da infestazione attiva di qualsiasi 
natura. 

   c)    Castagne essiccate sgusciate intere:  

 di forma globosa, consistenza tendenzialmente morbida, sa-
pore dolce; 

 calibratura: non più di 300 frutti per kg; 

 umidità nel frutto secco intero: non superiore al 15 %; 

 resa in secco prodotto sgusciato: non superiore al 50% in 
peso; 

 sulla presenza di frutti bacati, deformati, ammuffiti, raggrin-
ziti valgono i limiti di tolleranza di cui alle norme generali di commer-
cializzazione degli ortofrutticoli freschi e trasformati (Allegato I, parte 
A, del regolamento (CE) n. 543/2011).. 

 Il prodotto deve essere immune da infestazione attiva di qual-
siasi natura. 

   d)    Castagne pelate intere:  

 di forma globosa, consistenza tendenzialmente croccante, sa-
pore dolce; 

 calibratura: non più di 200 frutti per kg; 

 presenza di episperma sui frutti: non più del 3%; 

 presenza di frutti bacati o ammuffiti: non più del 2%; 

 presenza di frutti bruciati: non più del 5%. 

 Articolo 3
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della I.G.P. «Castagna di Roccamonfina», 
di cui al presente disciplinare, comprende l’intero territorio amministra-
tivo dei Comuni di: Caianello, Conca della Campania, Galluccio, Mar-
zano Appio, Roccamonfina, Sessa Aurunca, Teano, Tora e Piccilli, tutti 
appartenenti alla Provincia di Caserta. 

  Articolo 4
   Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli    input    e gli    output   . In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle parti-
celle catastali sulle quali avviene la produzione degli agricoltori e dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte 
le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e del relativo piano di controllo. 
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 Articolo 5
   Metodo di ottenimento  

 Le condizioni ed i sistemi di coltivazione dei castagneti da frutto 
destinati alla produzione della I.G.P. «Castagna di Roccamonfina» de-
vono essere quelli tradizionali della zona, e comunque atti a conferire 
al prodotto che ne deriva, le specifiche caratteristiche qualitative di cui 
all’art. 2. 

 I sesti e le distanze di piantagione devono conformarsi ad una den-
sità d’impianto comunque non superiore a n. 130 piante ad ettaro. 

 Negli impianti di cui sopra è ammessa la presenza di altre varie-
tà diverse da quelle riportate nell’art. 2, in ogni caso di origine locale, 
nella misura massima del 15% delle piante, al fine di assicurare la ne-
cessaria impollinazione e per non disperdere l’elevata biodiversità del 
patrimonio castanicolo locale. Tali varietà in ogni caso non concorrono 
alla produzione della IGP. 

  Per quanto riguarda la tecnica colturale da adottare, essa è la 
seguente:  

 portinnesto: è il «franco» da seme. Possono essere utilizzati an-
che i soggetti selvatici nati spontaneamente nei boschi dell’area geo-
grafica di cui all’art. 3. Le tecniche di innesto utilizzate sono quelle «a 
zufolo», «a spacco», «a triangolo» e «a gemma»; 

 sistemi e distanze di piantagione: nei nuovi impianti, dopo la 
preparazione della parcella, i lavori preparatori, i lavori complementa-
ri e la concimazione di fondo, le piante vanno distribuite secondo una 
disposizione geometrica che preveda la costituzione di filari paralleli 
fra loro e di interfilari che consentano il transito delle macchine. I sesti 
d’impianto devono essere del tipo a quadrato, a rettangolo o a quincon-
ce purché non si superino le centotrenta piante ad ettaro previste. Tale 
densità per ettaro va rispettata anche nei lavori di diradamento o infitti-
mento di castagneti da frutto già esistenti; 

 potatura e forma di allevamento: le forme di allevamento uti-
lizzate negli impianti già esistenti e da utilizzare anche per gli impianti 
   ex   -novo sono del tipo a volume semilibero (vaso libero o piramide). La 
potatura di produzione deve essere eseguita razionalmente in modo da 
assicurare la migliore qualità del prodotto ed al fine di evitare l’invec-
chiamento precoce della pianta. Sulle piante di castagno vetuste e semi-
abbandonate, su cui abbondano rami vecchi e secchi, si deve effettuare 
una potatura più intensa, tale da stimolare un ringiovanimento della 
pianta, con la emissione di nuovi rami che entreranno prevedibilmente 
in produzione dopo due-tre anni; 

 lavorazioni al terreno: la superficie dei castagneti da frutto non è 
lavorata. Il terreno, essendo molto permeabile, non necessita di partico-
lari opere idrauliche per evitare la stagnazione delle acque meteoriche; 

 fertilizzazione: è ammessa solo la concimazione con fertilizzanti 
organici; 

 raccolta: le castagne vengono raccolte a terra dopo la loro na-
turale caduta dalle piante; sono ammessi mezzi meccanici agevolatori 
a condizione che non alterino le caratteristiche qualitative fissate dal 
presente disciplinare. Essa inizia il primo di settembre di ogni anno e 
termina entro la fine di ottobre. In ogni caso, le castagne devono essere 
raccolte entro una settimana dal loro distacco dalla pianta. La produ-
zione unitaria massima di frutti ammessa a tutela è fissata in 4 (quattro) 
tonnellate ad ettaro; 

   post-raccolta e conservazione:  
   a)   Castagne allo stato fresco. 

 Dopo la raccolta, le castagne subiscono una prima lavorazione con-
sistente in una precalibratura, avente lo scopo di eliminare i frutti non 
idonei al mercato del fresco e tutti gli eventuali corpi estranei (foglie, 
rametti, pietre, terra,   ecc)   . Immediatamente dopo, vengono assoggettate 
ad uno dei seguenti processi, al fine di garantire la commercializzazione 
di un prodotto qualitativamente migliore e per un periodo di tempo più 
lungo:  

 sterilizzazione o termoidroterapia, consistente nell’immergere 
le castagne in vasche contenenti acqua alla temperatura di 40°- 50° per 
circa 35 - 50 minuti; 

 curatura o idroterapia, consistente nel tenere immerse le casta-
gne in vasche contenenti acqua a temperatura ambiente per un periodo 
massimo di dieci giorni; 

 asciugatura: dopo la utilizzazione di uno qualunque dei due sud-
detti processi, le castagne vengono asciugate attraverso continui travasi 
in grossi contenitori in legno e ferro. Tale operazione può essere esegui-
ta anche con l’ausilio di essiccatoi a ventilazione forzata; 

  la conservazione può essere attuata:  
 con refrigerazione in celle frigorifero in atmosfera normale, a 

temperatura compresa tra 0 e 2°C e umidità relativa del 90-95%; 
 con refrigerazione in atmosfera controllata; 
 con la surgelazione in celle specifiche a temperature di -18/-

20°C per un periodo da 6-12 mesi, con i frutti già pelati; 
 mediante trattamento di sanificazione con immissione di ozo-

no nell’aria dei locali di deposito delle castagne. 
   b)   Castagne essiccate in guscio 

 Il prodotto, secondo le tradizionali tecniche locali, è ottenuto attra-
verso l’essiccazione su graticci, a fuoco lento e continuo, alimentato da 
fascine e da legna di qualunque essenza, oppure utilizzando i moderni 
forni funzionanti con resistenze elettriche o pompe erogatrici di calore. 

   c)   Castagne essiccate sgusciate 
 Dopo aver subito l’essiccazione, che è ottenuta in modo identico 

a quanto descritto nel punto precedente, le castagne vengono liberate 
dell’epicarpo e dell’episperma manualmente o meccanicamente per 
mezzo di sgusciatrici, purchè venga salvaguardata l’integrità e la qualità 
del frutto. 

   d)    Castagne pelate intere:  
 La pelatura delle castagne può avvenire con i metodi a vapore o 

con la tecnica a fuoco, detta anche    brulage   . 
 Le operazioni di cernita, calibratura, trattamento, sterilizzazio-

ne, essiccazione, pelatura, conservazione dei frutti, vanno effettuate 
nell’ambito del territorio delimitato all’articolo 3. 

 Al fine di consentire un’agricoltura ecosostenibile, orientata verso 
la tutela della salute dell’uomo e la salvaguardia dell’ambiente, l’irriga-
zione, la concimazione e la difesa fiotsanitaria devono essere effettuate 
nel rispetto dei disciplinari di produzione integrata approvati dalla Re-
gione Campania. 

 Articolo 6
   Legame con la zona geografica  

 La richiesta di riconoscimento della denominazione «Castagna di 
Roccamonfina» si basa sulla sua forte reputazione a livello nazionale 
ed internazionale e sulla sua principale caratteristica peculiare che è la 
precocità di maturazione dei frutti. 

 L’intera area geografica della «Castagna di Roccamonfina» è do-
minata dal Vulcano di Roccamonfina, il più antico apparato vulcanico 
della Campania, che rappresenta un elemento fondamentale della storia 
e della vita del territorio circostante, impreziosito dalla vastità e dalla 
bellezza dei castagneti che lo ricoprono intensamente. Infatti, dal punto 
di vista floristico, la specie dominante è il castagno europeo (   Castanea 
sativa   ), diffuso praticamente su tutto il territorio dominato dal vulcano. 

 Nel corso delle differenti ere geologiche, il complesso vulcanico di 
Roccamonfina ha emesso una quantità di materiale piroclastico capace 
di ricoprire un territorio vastissimo, conferendo una fertilità ai terreni 
non comune. L’intero territorio si presenta con suoli neutro-acidofili, 
ideali per la coltivazione del castagno. I terreni sono ricoperti da un 
buon franco di coltivazione con una buona dotazione di humus e pH 
sub-acido, profondi, ricchi di falde sottosuperficiali, molto fertili. An-
che il clima è particolarmente favorevole al castagno da frutto, con una 
piovosità media anuale di 838 mm. e una temperatura media di 12.8°C. 

 Tali condizioni pedo-climatiche (terreno vulcanico, bassa altitudi-
ne, clima caldo umido) esaltano soprattutto la precocità di maturazione 
dei frutti, che consente, al prodotto posto in commercio, di essere pre-
sente, sin dalle prime fasi, sul mercato italiano ed estero delle casta-
gne. Infatti, come è testimoniato da mercuriali e da listini mercatali, la 
«Castagna di Roccamonfina» apre di fatto la commercializzazione delle 
castagne a livello nazionale (fatta salva la produzione degli ibridi euro-
giapponesi). Questo perchè la raccolta, nell’area IGP, favorita dalla pre-
coce caduta naturale dei ricci, termina generalmente proprio quando in 
tutte le altre aree di produzione essa ha inizio, cioè intorno alla seconda 
decade di ottobre. 

 Simbolo dell’economia agricola locale e della cultura contadina 
del territorio, la Castagna di Roccamonfina ha anche una lunghissima 
storia da raccontare. 

 La presenza del castagno nell’area di Roccamonfina è fatta risa-
lire ad alcune centinaia di anni prima della dominazione romana nella 
zona. Fu tuttavia nel Medioevo, dopo le invasioni barbariche, che la 
castanicoltura dell’area rappresentò una parte fondamentale per l’eco-
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nomia e la sopravvivenza della popolazione locale. Principale fonte di 
sostentamento alimentare nei periodi invernali e di carestia, il castagno 
a Roccamonfina e dintorni, infatti, aveva un ruolo fondamentale nella 
vita familiare della popolazione. Con il suo legno si costruivano le travi 
dei tetti delle case, i mobili, gli utensili e si alimentava il fuoco delle 
stufe e dei camini. Tante sono le testimonianze storiche del castagno nel 
periodo medievale, fatte soprattutto di passaggi di proprietà delle selve 
castanili, sanciti da atti di successione, di vendita e decreti, molti dei 
quali ancora conservati nei preziosi archivi e nelle biblioteche diffuse 
sul territorio. Con l’arrivo degli Angioini (1270) le castagne di Rocca-
monfina iniziarono ad assumere un’importanza anche commerciale. Fu 
infatti riconosciuto al paese il privilegio di un mercato settimanale, nel 
periodo autunnale, e di una fiera annuale. 

 Ma la vera storia della Castagna di Roccamonfina, quella più po-
polare e tramandata nei secoli dagli abitanti locali, ha inizio con la storia 
del più prezioso reperto storico e religioso della zona, il Santuario della 
Madonna dei Lattani, un complesso religioso, incorniciato da antichi 
castagneti, che oltre la chiesa, comprende anche il Convento dei frati 
francescani e l’eremitaggio di San Bernardino, già famoso in quell’epo-
ca, che volle l’edificazione del santuario. La leggenda narra, infatti, che 
il Santo, venuto a Roccamonfina a rendere omaggio ad un quadro della 
Vergine trovato da un pastorello in una vicina grotta, piantò un ramo 
secco di castagno in terra che successivamente germogliò. I monaci 
provvidero allora ad innestare i castagneti limitrofi con le talee dell’al-
bero sacro e da qui ebbe origine, a dire degli abitanti, la «Castagna di 
Roccamonfina». 

 Nel corso dei secoli, l’interazione tra l’ambiente favorevole al ca-
stagno e la capacità dei contadini locali di selezionare gli ecotipi spon-
tanei, ha consentito lo sviluppo di un ricco tessuto socio-economico e 
culturale. Col passare delle generazioni, i produttori hanno così coltiva-
to questo prodotto spontaneo del bosco, migliorandolo e diffondendone 
il nome e la sua reputazione, ben oltre i confini locali. 

 L’importanza sempre crescente della coltura del castagno in quei 
secoli nella zona è attestata da norme e statuti, emanati già nel tardo 
medioevo ed in epoca moderna, che si preoccupavano di tutelare gli 
usi civici dei castagneti, fissando multe pesantissime a chi raccoglieva i 
frutti illecitamente o fraudolentemente, come anche vietando l’accesso 
degli animali nei fondi, specialmente all’epoca della caduta dei frutti. 

 La rilevanza economica del castagno per il territorio è confermata 
anche nei secoli successivi con testimonianze scritte, non solo locali, 
come nell’opera «La Sede Degli Aurunci», del 1737 nella quale si evi-
denzia chiaramente l’importanza della Castagna di Roccamonfina, so-
prattutto come preziosa risorsa economica dell’intero territorio. 

 Ancor più efficace quanto documentato dai mercuriali che, a far 
data da metà ‘800, riportano il prezzo medio di vendita della «Castagna 
di Roccamonfina», distinto per varietà. Così come anche nel «Catasto 
Provvisorio del Comune di Marzano», datato 1834, che, tra i generi ven-
duti e comprati nel Comune, sono annotate: … le Castagne Tempestive 
e le Castagne Tardive di Roccamonfina. 

 E ulteriori testimonianze ed evidenze storiche e commerciali, 
sull’importanza della «Castagna di Roccamonfina», si susseguono e si 
moltiplicano, col passare del tempo, in atti amministrativi, atti notarili 
di compravendita, mercuriali, oltre a testi ma anche articoli tecnici e 
rapporti scientifici su sperimentazioni svolte in questo territorio da va-
lenti ricercatori. 

 Negli anni ‘80 e ‘90 del secolo scorso la castanicoltura dell’area di 
Roccamonfina si segnala per il buon grado di innovazione colturale pra-
ticato e le potature vengono fatte con assiduità e regolarità. Ciò anche 
perchè la vendita dei frutti diventa sempre più remunerativa, soprattutto 
nel periodo di fine estate, ove la vendita di caldarroste nelle grandi città 
è assicurata quasi esclusivamente dalla «Castagna di Roccamonfina», 
nota per la sua precocità di maturazione dei frutti. 

 È un periodo fecondo per la promozione del prodotto, a cura anche 
delle istituzioni, come la Regione Campania, la Provincia di Caserta 
e la Camera di Commercio. Diverse sono le pubblicazioni, dagli anni 
‘90 ad oggi, nelle quali la Castagna di Roccamonfina è citata e spesso 
descritta tra i prodotti del paniere agroalimentare tipico di eccellenza, a 
testimonianza dell’importanza anche economica del prodotto: la Gui-
da su Roccamonfina e il Monte S. Croce del 1996, «Campania Terra 
dell’Ortofrutta» del 2003, «Campania, luoghi, sapori, eccellenze» del 
2019, solo per citarne alcuni. 

 La raccolta delle castagne in quest’area, che parte dalla fine 
dell’estate, ha rappresentato da sempre un evento che, più che il re-
soconto economico di un’annata agraria, scandiva il periodo dell’anno 
più importante per tutto il territorio. Infatti, Roccamonfina ospitava, per 

alcune settimane, il più importante mercato delle castagne dell’intera 
provincia di Caserta ed era, per il territorio, un avvenimento unico. Esso 
ha origini antiche (primi del ‘900) e si svolgeva nella piazza più grande 
del paese. In questa storica piazza, tutti i produttori di castagne, da set-
tembre fino a tutto ottobre, potevano portare il loro prodotto per offrirlo 
agli intermediari raccoglitori. L’antico «Mercato della Castagna», poco 
alla volta, assunse i connotati di una festa, di un momento anche cele-
brativo, con la messa di ringraziamento per il raccolto, fino alla musica 
e alle danze popolari locali. L’Amministrazione comunale e la Pro Loco 
interpretarono giustamente la voglia e la proposta dei cittadini di voler 
celebrare l’avvenimento della raccolta e della vendita delle castagne e 
istituirono, nel 1976, la «Sagra della Castagna di Roccamonfina». Da 
quell’anno, nella seconda domenica di ottobre, si svolge così la Sagra 
che coinvolge tutto il territorio circostante e alla quale gli abitanti lega-
no la propria identità storica e le proprie radici e tradizioni contadine. 
La Sagra è andata evolvendosi nel tempo assumendo ormai il profilo di 
una vera e propria Mostra Mercato della Castagna, oltre che evento di 
cultura tradizionale popolare e di spettacolo. 

  La denominazione «Castagna di Roccamonfina» è presente ed uti-
lizzata, da tempo immemorabile, nei reperti storici e nei documenti di 
archivio, nei manifesti della sagra e dei convegni scientifici, ma com-
pare, spessissimo, anche nelle fatture commerciali e sulle etichette del 
prodotto fresco e dei suoi derivati. Oggi, con le nuove tecnologie digi-
tali, è possibile conoscere sulla rete web tutto su questo prodotto: la sua 
storia, le sue peculiarità, il suo utilizzo in cucina, come e dove poterlo 
acquistare, con testimonianze anche autorevoli di esperti gourmet, chef 
e operatori commerciali. Libri su questo prodotto sono stati scritti, an-
che di ricette (L’Oro bruno di Roccamonfina, 2019). Trasmissioni RAI, 
come Linea Verde (puntata dell’16 settembre 2011), Sereno Variabile 
(puntata dell’8 aprile 2013) Buongiorno Regione (puntata del 4 ottobre 
2017), Mezzogiorno Italia (puntata del 22 novembre 2014), oltre al TG 
regionale (quasi ogni anno nel mese di ottobre), hanno dedicato spesso 
servizi e dirette sulla «Castagna di Roccamonfina», soprattutto nel pe-
riodo della raccolta e della celebre Sagra. Oltre a tanti servizi dedicati 
a Roccamonfina e alla sua Castagna da parte di diverse emittenti locali 
(TeleLuna, Tele2000, Antenna3, ReteSei, ecc.). 

 Articolo 7
   Controllo  

 La verifica del rispetto del disciplinare dell’IGP «Castagna di Roc-
camonfina», come richiesto dall’art. 37 del Reg. UE n. 1151/12, è effet-
tuata dal Dipartimento Qualità Agroalimentare (DQA), con sede in via 
G. Tomassetti, 9 - 00161 Roma, pec:   affarigenerali@pec.dqacertifica-
zioni.it   - email:   info@dqacertificazioni.it   - tel: 06 85451246. 

 Articolo 8
   Etichettatura  

 Sulle confezioni di vendita le etichette dovranno riportare a carat-
teri di stampa, chiari e leggibili. la denominazione «Castagna di Roc-
camonfina», seguita dall’acronimo IGP e il logotipo di cui al presente 
articolo. 

 All’indicazione geografica protetta «Castagna di Roccamonfina», 
è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualificazione non espressamente pre-
vista dal presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi: 
«fine», «scelto», «selezionato», «superiore». Sono ammessi riferimenti 
veritieri e documentabili atti ad evidenziare l’operato delle imprese pro-
duttrici, quali: «il nome della cultivar utilizzata» o «prodotto raccolto 
a mano». È consentito l’uso veritiero di nomi, ragioni sociali, marchi 
privati, purché non abbiano significato laudativo e non siano tali da trar-
re in inganno il consumatore. L’uso di altre indicazioni geografiche è 
vietato. 

  Norme specifiche in materia di confezionamento:  

 confezionamento prodotto fresco: il prodotto deve essere posto 
in vendita in contenitori con capienza da un minimo di 0,250 kg fino ad 
un massimo di 25 kg, realizzati con materiale consentito dalle normative 
nazionali e comunitarie; 

 confezionamento prodotto secco in guscio: le castagne secche in 
guscio vanno commercializzate in confezioni, consentite dalle normati-
ve nazionali e comunitarie, contenenti una quantità di prodotto variabile 
da un minimo di 0,150 Kg. ad un massimo di 25 Kg. 
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 confezionamento prodotto secco sgusciato: le castagne secche sgusciate vanno commercializzate in confezioni, consentite dalle normative 
nazionali e comunitarie, contenenti una quantità di prodotto variabile da un minimo di 0,100 Kg. ad un massimo di 25 Kg. 

 confezionamento prodotto pelato intero: le tipologie di confezionamento per le castagne pelate intere sono quelle ammesse dalla normativa 
vigente per tale prodotto, a condizione che non ne vengano alterate le caratteristiche di qualità di cui all’articolo 2. Non è ammessa la presenza di 
corpi estranei di qualsiasi natura. 

 È ammesso il confezionamento «sottovuoto» con «atmosfera protettiva» e del prodotto surgelato. 
 In etichetta è vietata l’aggiunta di qualsiasi ulteriore denominazione non espressamente prevista dal presente disciplinare. Dovranno inoltre 

essere indicati: nome, ragione sociale e indirizzo del produttore e del confezionatore e tutti gli elementi previsti dalla normativa corrente. 
 L’operazione di confezionamento avviene sotto il controllo della struttura autorizzata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-

restali per il controllo sulla IGP «Castagna di Roccamonfina». Ciò al fine di verificare l’origine e di controllare che il prodotto e le modalità di 
presentazione dello stesso siano conformi a quanto stabilito dal disciplinare di produzione. 
 Logotipo 

 L’ideazione grafica del logo della I.G.P. «Castagna di Roccamonfina» muove dall’istanza di dover legare in maniera indissolubile il prodotto 
con il luogo di produzione. Le qualità della castagna risultano infatti profondamente legate alla natura vulcanica dei terreni che caratterizzano l’in-
tero areale. Si è quindi inteso legare anche in forma grafica il profilo del vulcano con i caratteri della scritta, in modo che la sagoma inconfondibile 
della caldera vulcanica determini il capolettera della dicitura «Castagna di Roccamonfina». La sommità del frutto viene così a creare graficamente 
anche l’effetto di eruzione del vulcano, al fine di marcare ulteriormente il binomio luogo-prodotto. 

 I colori prescelti, coerentemente con l’idea grafica, sono il marrone medio-scuro per il frutto (CMYK 46-83-90-93) ed il rosso scuro per 
indicare il carattere vulcanico del territorio (CMYK 24- 99-100-22). Per la versione B/N: Nero CMYK 82-79-4-94, Grigio CMYK 66-58-53-33. 

  

    

  22A06503

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  3 ottobre 2022 .

      Criteri e modalità di applicazione dell’agevolazione diretta a sostenere la promozione all’estero di marchi collettivi e 
di certificazione volontari italiani - Termini di apertura e modalità di presentazione delle domande, criteri di valutazione, 
modalità di rendicontazione delle spese ed erogazione delle agevolazioni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA TUTELA DELLA PROPRIETÀ INDUSTRIALE

UFFICIO ITALIANO BREVETTI E MARCHI 

 Visti gli articoli 11 ed 11  -bis   del decreto legislativo 19 marzo 2005, n. 30 (Codice della proprietà industriale) che 
disciplinano, rispettivamente, il marchio collettivo e il marchio di certificazione; 

 Visto l’art. 32, commi da 12 a 15, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 30 aprile 2019 - Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche 
situazioni di crisi, «Decreto Crescita», convertito con legge 28 giugno 2019, n. 58, che prevede, per assicurare la piena 
informazione dei consumatori in ordine al ciclo produttivo e favorire le esportazioni di prodotti di qualità, un’age-
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volazione diretta a sostenere la promozione all’estero di 
marchi collettivi o di certificazione volontari italiani da 
parte di associazioni rappresentative di categoria, preve-
dendo uno stanziamento complessivo di euro un milione 
per anno; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
15 gennaio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 65 del 12 marzo 2020, che fissa 
i criteri e le modalità di concessione dell’agevolazione 
per sostenere la promozione all’estero di marchi collet-
tivi o di certificazione, nonché i requisiti minimi dei di-
sciplinari d’uso, determinati d’intesa con le associazioni 
rappresentative delle categorie produttive, le disposizioni 
minime relative all’adesione, alle verifiche, ai controlli 
e alle sanzioni per uso non conforme, cui devono essere 
soggetti i licenziatari dei marchi, i criteri per la composi-
zione e le modalità di funzionamento degli organismi cui 
i titolari affideranno la gestione dei marchi; 

 Visto il comma 144 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 («Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 30 dicembre 2020 n. 322, che ha 
introdotto modifiche e integrazioni al comma 12 del cita-
to art. 32 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
allargando la platea dei soggetti beneficiari ai consorzi 
di tutela di cui all’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e ad altri organismi di tipo associativo o cooperati-
vo ed incrementando a decorrere dall’anno 2021 lo stan-
ziamento dedicato alla misura agevolativa a 2,5 milioni 
di euro per anno; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 31 maggio 2021 che ha sostituito integralmente il pre-
cedente decreto del 15 gennaio 2020 (che resta efficace 
solo per le domande presentate relativamente all’annua-
lità 2020), recependo le predette modifiche ed integra-
zioni introdotte a livello legislativo nelle norme di attua-
zione del citato comma 13 dell’art. 32 del decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, individuando in particolare 
all’art. 2 i soggetti beneficiari nel modo seguente: «I sog-
getti che possono beneficiare dell’agevolazione oggetto 
del presente decreto sono le associazioni rappresentative 
delle categorie, i consorzi di tutela di cui all’art. 53 del-
la legge 24 aprile 1998, n. 128, e altri organismi di tipo 
associativo o cooperativo per la promozione all’estero di 
marchi collettivi e di certificazione a loro riconducibili»; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 15 gennaio 2020 che individua, al com-
ma 1, l’Unioncamere quale soggetto gestore della misura; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, pubblicato in   Gazzetta Ufficia-
le   n. 260 del 30 ottobre 2021, recante il «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico», 
ha individuato le funzioni della Direzione generale per la 
tutela della proprietà industriale - Ufficio italiano brevetti 
e marchi; 

 Vista la convenzione stipulata tra questa Direzione ge-
nerale e Unioncamere il 23 luglio 2020, che prevede la 
predisposizione di un nuovo bando finalizzato a discipli-

nare la concessione di agevolazioni per la promozione 
all’estero dei marchi collettivi e di certificazione da par-
te delle associazioni di categoria rappresentative sul ter-
ritorio nazionale, nel rispetto delle normative nazionali e 
comunitarie esistenti, nel rispetto di quanto previsto dal 
citato decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
15 gennaio 2020, che ha validità per la gestione delle pro-
cedure relative ai bandi per le annualità 2020, 2021 e 2022; 

 Visto il decreto direttoriale 23 luglio 2020 di approva-
zione della predetta convenzione, registrato alla Corte dei 
conti il 28 settembre 2020; 

 Visto l’art. 6 del citato decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 31 maggio 2021 che conferma nel 
ruolo di soggetto gestore l’Unioncamere e prevede la sti-
pula di un atto convenzionale per disciplinare i rapporti 
tra la DGTPI-UIBM ed il soggetto gestore; 

 Visto l’art. 7 del citato decreto del Ministro dello svilup-
po economico 31 maggio 2021 che prevede che gli oneri 
derivanti dal decreto medesimo, ivi inclusi quelli relativi 
alla gestione, sono a carico del capitolo 2370 di compe-
tenza della Direzione generale per la tutela della proprietà 
industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi, nella misu-
ra di 2,5 milioni a decorrere dall’annualità 2021; 

 Visto che l’art. 8 del citato decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 31 maggio 2021 prevede che 
con il presente provvedimento è definito anche il «riu-
tilizzo delle risorse residue dalle procedure precedenti» 
e che tali risorse ammontano per l’annualità 2022 ad euro 
207.682,13 e che consentono di avere una disponibilità 
complessiva, al netto degli oneri di gestione, pari ad euro 
2.484.019,00; 

 Visto l’atto aggiuntivo del 26 luglio 2021 alla conven-
zione stipulata tra questa Direzione generale e Unionca-
mere il 23 luglio 2020 che tiene conto di quanto discipli-
nato dal citato decreto 31 maggio 2021 ed incrementa gli 
importi per la gestione dei bandi del 2021 e del 2022; 

 Visto il decreto direttoriale 26 luglio 2021 di approva-
zione del predetto atto aggiuntivo, registrato alla Corte 
dei conti il 17 settembre 2021; 

 Considerato quanto previsto dall’art. 8 del citato de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 
2021 che rinvia ad un provvedimento del direttore gene-
rale per la tutela della proprietà industriale - Ufficio ita-
liano brevetti e marchi la definizione delle modalità di 
presentazione della domanda di agevolazione, i criteri di 
valutazione delle stesse, le modalità di rendicontazione 
delle spese e di erogazione dell’agevolazione, i controlli, 
le sanzioni e le revoche; 

 Visto il decreto direttoriale 26 ottobre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
2 novembre 2021, n. 261, con il quale, in relazione al 
bando relativo alle risorse per l’annualità 2021, sono stati 
definiti gli elementi previsti dal citato art. 8 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2021; 

 Valutata l’opportunità di definire detti elementi anche 
per il bando riferito alle risorse per l’annualità 2022; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche e integrazioni, che detta norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Con il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 8 del 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 mag-
gio 2021, sono definiti i termini di apertura e modalità 
di presentazione delle domande, i criteri di valutazione, 
le modalità di rendicontazione delle spese ed erogazio-
ne delle agevolazioni diretti ad attuare la misura di cui 
all’art. 32, commi da 12 a 15, del decreto-legge 30 aprile 
2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, n. 58, 
come modificati dal comma 144 dell’art. 1 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 («Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2021-2023»), pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 30 dicembre 2020, 
n. 322, a valere sulle risorse finanziarie previste per l’an-
nualità 2022.   

  Art. 2.

      Soggetto gestore    

     1. Unioncamere cura gli adempimenti tecnici e ammi-
nistrativi riguardanti la ricezione e l’istruttoria delle do-
mande, nonché l’erogazione delle agevolazioni del pre-
sente provvedimento, anche per il tramite di Si.Camera 
S.c.r.l. sua struttura    in house   .   

  Art. 3.

      Soggetti beneficiari e requisiti di ammissibilità    

      1. I soggetti che possono beneficiare dell’agevolazione 
per la promozione all’estero, di marchi collettivi e di cer-
tificazione oggetto del presente decreto sono:  

 le associazioni rappresentative delle categorie 
produttive; 

 i consorzi di tutela di cui all’art. 53 della legge 
24 aprile 1998, n. 128 e successive modifiche; 

 altri organismi di tipo associativo o cooperativo. 
 2. I soggetti beneficiari di cui al comma 1, al momen-

to della presentazione della domanda devono, a pena di 
inammissibilità, essere titolari di un marchio collettivo o 
di certificazione già registrato    ex    articoli 11 e 11  -bis   del 
Codice della proprietà industriale (CPI) come modificato 
dal decreto legislativo 20 febbraio 2019, n. 15, ovvero es-
sere in possesso di idoneo titolo per l’uso e/o la gestione 
di un marchio collettivo o di certificazione già registrato. 

 3. Il possesso dell’idoneo titolo di cui al comma 2 deve 
risultare da un atto formale che dimostri il conferimento 
dell’attività di uso e/o gestione del marchio da parte del 
soggetto titolare del marchio registrato al soggetto richie-
dente l’agevolazione e che indichi, altresì, la durata tem-
porale dell’attività di uso e/o gestione del marchio stesso. 

 4. In caso di contitolarità del marchio, è necessario che 
vi sia l’autorizzazione al soggetto richiedente da parte 
di ciascun contitolare di poter presentare la richiesta di 
agevolazione. 

  5. I soggetti beneficiari di cui al comma 1, alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione devono, a 
pena di inammissibilità, essere in possesso dei seguenti 
requisiti generali:  

   a)   avere sede legale in Italia; 
   b)   nel caso di associazioni riconosciute, essere iscrit-

te al Registro delle persone giuridiche di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361; 

   c)   non avere in corso procedimenti amministrativi 
connessi ad atti di revoca per indebita percezione di ri-
sorse pubbliche; 

   d)   non avere assunto delibere di scioglimento né di 
liquidazione ai sensi della disciplina vigente per ciascuna 
delle categorie di beneficiari di cui al comma 1; 

   e)   non essere destinatari di divieti, decadenze o so-
spensioni ai sensi dell’art. 67 della vigente normativa an-
timafia (decreto legislativo n. 159/2011 e s.m.i.); 

   f)   non essere sottoposti a procedure concorsuali, ove 
applicabili; 

   g)   essere iscritti al registro delle imprese e attivi, ove 
applicabile; 

   h)   di aver ottemperato agli obblighi di prevenzione 
dell’antiriciclaggio di cui al decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, ove applicabile. 

 6. I requisiti di cui ai commi 2 e 5 devono essere pos-
seduti, a pena di inammissibilità, dal momento di pre-
sentazione della domanda sino a quello di erogazione 
dell’agevolazione. 

 7. L’erogazione dell’agevolazione è, in ogni caso, subor-
dinata al rispetto delle condizioni di cui al successivo art. 9.   

  Art. 4.

      Oggetto dell’agevolazione e durata del progetto    

     1. È oggetto dell’agevolazione la realizzazione di un 
progetto di promozione all’estero di un marchio collettivo 
o di certificazione, già registrato, così come definito dagli 
articoli 11 e 11  -bis   del Codice della proprietà industriale 
(CPI) come modificati dal decreto legislativo 20 febbraio 
2019, n. 15. 

  2. Il progetto deve prevedere, a pena di inammissibili-
tà, la realizzazione di almeno due delle seguenti iniziative 
finalizzate alla promozione del marchio:  

 A. Fiere e saloni internazionali. Si intendono ricom-
prese anche fiere e saloni internazionali svolti in modalità 
«virtuale» su piattaforme digitali; 

 B. Eventi collaterali alle manifestazioni fieristiche 
internazionali. Si intendono ricompresi anche eventi di in-
trattenimento/informazione come serate a tema, degusta-
zioni, ecc. che si svolgano in location diverse dagli spazi 
fieristici ma in concomitanza dello svolgimento della fiera; 

 C. Incontri bilaterali con associazioni estere. Si in-
tendono ricompresi anche incontri che abbiano luogo in 
Italia o all’estero, oppure su piattaforme digitali, non ne-
cessariamente legati a fiere e saloni; 

 D. Seminari in Italia con operatori esteri e all’estero. 
Si intendono ricompresi anche seminari di natura divul-
gativa aperti ad imprese e consumatori svolti anche su 
piattaforme digitali; 
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 E. Azioni di comunicazione sul mercato estero, an-
che attraverso GDO e canali    on-line   . Si intendono ricom-
prese anche campagne pubblicitarie su stampa estera e 
on-line, corner presso punti vendita GDO esteri, ecc. 

 F. Creazione di comunità virtuali a supporto del 
marchio. 

 3. Il progetto deve essere concluso entro dieci mesi 
dalla notifica di concessione dell’agevolazione di cui al 
successivo art. 8. 

 4. Il soggetto beneficiario, in via del tutto eccezionale, 
può chiedere fino a trenta giorni prima della scadenza del 
progetto, nelle forme descritte al successivo art. 12, una 
proroga del termine di durata del progetto, non superiore 
a due mesi, con istanza motivata, soggetta ad approvazio-
ne del soggetto gestore.   

  Art. 5.

      Tipologia delle spese ammissibili    

     1. Sono ammissibili le spese sostenute per l’acquisizio-
ne dei servizi specialistici esterni comprovate da titoli di 
spesa emessi a far data dal 1° luglio 2022. 

  2. Le spese ammissibili, di cui all’art. 4 del decreto 
ministeriale 31 maggio 2021, in relazione alle iniziative 
ammissibili sono le seguenti:  

  Iniziativa A - Fiere e saloni internazionali  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 a. quote di partecipazione, affitto e allestimento 
di stand presso fiere e saloni internazionali in Italia e 
all’estero. Sono incluse anche tutte le spese per servizi 
fieristici gestiti in esclusiva dal soggetto organizzatore 
(assicurazioni, servizi di pulizia e vigilanza, allacciamen-
ti, servizi tecnici, ecc.); spese di    hostessing   ; noleggio di 
allestimenti per    stand    (arredi, strutture quali pareti mobi-
li, vetrine, ecc.); iscrizione al catalogo della manifestazio-
ne. Spese di affitto spazi per conferenze stampa o    press   
  meeting   ; spese di trasporto di materiali e prodotti esposti; 
spese doganali. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e 
altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la 
presenza in fiera/salone di un massimo di due dipendenti 
del soggetto beneficiario. Consulenze esterne (es. desi-
gner/architetti) per allestimento    stand   ; 

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezza-
ture e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e stru-
mentazioni include anche spese per l’affitto di schermi, 
impianti audio e video, ecc., attrezzature e strumenti utili 
allo svolgimento dell’evento; 

 d.    brochure   , cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di 
consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale 
promozionale/informativo (   brochure   , cataloghi, spot tele-
visivi/radiofonici, siti web, manifesti,    gadget    e altro ma-
teriale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi 
fotografici e tipografici; spese di    hosting   ; licenze d’uso di 
immagini/musiche;    speaker   , ecc.; 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari realizzate in occasione delle inizia-

tive previste nel progetto. Sono incluse spese di consu-
lenza per attività di    media relation    finalizzate all’orga-
nizzazione di azioni dimostrative (   Cu    stomer     Relationship 
Management, Data base mailing list   , conferenze stampa, 
servizi di    direct mailing     ed     e-mail marketing   ; servizi gior-
nalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive 
di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qua-
lità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, com-
pensi per    testimonial   , spese di trasporto di materiali e pro-
dotti esposti; spese doganali. 

  Iniziativa B - Eventi collaterali alle manifestazioni 
fieristiche internazionali  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 b. affitto e allestimento di spazi espositivi tempora-
nei. Sono incluse spese per l’affitto di    location   , diverse da 
sedi fieristiche (es.    temporary store   , vetrine aeroportuali, 
ecc.) in cui organizzare eventi di promozione dei prodotti/
servizi contraddistinti da marchi collettivi o di certifica-
zione (degustazioni, serate a tema, sfilate, ecc.). Sono in-
cluse, altresì, spese per noleggio arredi (strutture quali pa-
reti mobili, vetrine, espositori, ecc.). Spese di affitto spazi 
per conferenze stampa o    press meeting   ; spese di trasporto 
di materiali e prodotti esposti; spese doganali. Consulen-
ze esterne (es. designer/architetti) per allestimento    stand   ; 

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezza-
ture e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e stru-
mentazioni include anche spese per l’affitto di impianti 
audio/video (es. monitor,    tv screen   , proiettori e supporti 
informatici, videocamere) e attrezzature e strumenti utili 
allo svolgimento dell’evento; 

 d.    brochure   , cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di 
consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale 
promozionale/informativo (   brochure   , cataloghi, spot tele-
visivi/radiofonici, siti web, manifesti,    gadget    e altro ma-
teriale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi 
fotografi e tipografici; spese di    hosting   ; licenze d’uso di 
immagini/musiche;    speaker   , ecc.; 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle inizia-
tive previste nel progetto. Sono incluse spese di consu-
lenza per attività di    media relation    finalizzate all’orga-
nizzazione di azioni dimostrative (   Cus    tomer Relationship 
Management, Data base mailing list   , conferenze stampa, 
servizi di    direct mailing     ed     e-mail marketing   ; servizi gior-
nalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive 
di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qua-
lità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, com-
pensi per    testimonial   , spese di trasporto di materiali e 
prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi 
treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto 
propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti 
del soggetto beneficiario. 
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  Iniziativa C - Incontri bilaterali con associazioni estere  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezza-
ture e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e stru-
mentazioni include anche spese per l’affitto di impianti 
audio/video (es. monitor,    tv screen   , proiettori e supporti 
informatici, videocamere) e attrezzature e strumenti utili 
allo svolgimento dell’evento; 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle inizia-
tive previste nel progetto. Sono incluse spese di consu-
lenza per attività di    media relation    finalizzate all’orga-
nizzazione di azioni dimostrative    (    C    ustomer Relationship 
Management, Data base mailing list,    conferenze stampa, 
servizi di    direct mailing     ed     e-mail marketing   ; servizi gior-
nalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive 
di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qua-
lità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, com-
pensi per    testimonial   , spese di trasporto di materiali e 
prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi 
treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto 
propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti 
del soggetto beneficiario; 

 f. affitto sale per attività di formazione, incontri bi-
laterali e/o seminari. Sono incluse spese per l’affitto di 
   location   , anche all’interno di sedi fieristiche, in cui realiz-
zare incontri bilaterali. Sono ammissibili spese di consu-
lenza/docenza comprensiva delle spese di viaggio per la 
partecipazione di esperti di settore agli incontri bilaterali. 
Sono, inoltre, ammissibili spese di consulenza per la ri-
cerca di partner. 

  Iniziativa D - Seminari in Italia con operatori esteri e 
all’estero  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezza-
ture e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e stru-
mentazioni include anche spese per l’affitto di impianti 
audio/video (es. monitor,    tv screen   , proiettori e supporti 
informatici, videocamere) e attrezzature e strumenti utili 
allo svolgimento dell’evento; 

 d.    brochure   , cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di 
consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale 
promozionale/informativo (   brochure   , cataloghi, spot tele-
visivi/radiofonici, siti web, manifesti,    gadget    e altro ma-
teriale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi 
fotografi e tipografici; spese di    hosting   ; licenze d’uso di 
immagini/musiche;    speaker   , ecc.; 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle inizia-
tive previste nel progetto. Sono incluse spese di consu-
lenza per attività di    media relation    finalizzate all’orga-
nizzazione di azioni dimostrative (   C    ustomer Relationship 
Management, Data base mailing list   , conferenze stampa, 
servizi di    direct mailing     ed     e-mail marketing   ; servizi gior-

nalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive 
di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qua-
lità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, com-
pensi per    testimonial   , spese di trasporto di materiali e 
prodotti esposti; spese doganali. Spese di viaggio (inclusi 
treno, aereo e altri trasporti pubblici, esclusi taxi e auto 
propria) per la presenza di un massimo di due dipendenti 
del soggetto beneficiario; 

 f. affitto sale per attività di formazione, incontri bi-
laterali e/o seminari. Sono incluse spese per l’affitto di 
   location   , anche all’interno di sedi fieristiche, in cui realiz-
zare iniziative seminariali e divulgative. Sono inoltre am-
missibili spese di consulenza/docenza comprensiva delle 
spese di viaggio per la partecipazione di esperi di settore 
agli incontri seminariali. 

  Iniziativa E - Azioni di comunicazione sul mercato 
estero, anche attraverso GDO e canali on-line  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzatu-
re e strumentazioni. Il noleggio di attrezzature e strumen-
tazioni include anche spese per l’affitto di impianti audio/
video (es. monitor,    tv screen   , proiettori e supporti infor-
matici, videocamere) nell’ipotesi in cui l’azione di comu-
nicazione preveda la realizzazione di eventi in presenza; 

 d.    brochure   , cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di 
consulenza per l’ideazione e la realizzazione di materiale 
promozionale/informativo (   brochure   , cataloghi, spot tele-
visivi/radiofonici, siti web, manifesti,    gadget    e altro ma-
teriale promozionale) servizi creativi di grafica, servizi 
fotografi e tipografici; spese di    hosting   ; licenze d’uso di 
immagini/musiche;    speaker   , ecc.; 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari, realizzate in occasione delle inizia-
tive previste nel progetto. Sono incluse spese di consu-
lenza per attività di    media relation    finalizzate all’orga-
nizzazione di azioni dimostrative (   Customer Relationship 
Management, Data base mailing list   , conferenze stampa, 
servizi di    direct mailing     ed     e-mail marketing   ; servizi gior-
nalistici, servizi tv, ecc.), consulenze tecnico-produttive 
di esperti di settore per dimostrazioni pratiche della qua-
lità/funzionalità delle produzioni/servizi a marchio, spese 
di trasporto di materiali e prodotti esposti; spese dogana-
li. Spese di viaggio (inclusi treno, aereo e altri trasporti 
pubblici, esclusi taxi e auto propria) per la presenza di un 
massimo di due dipendenti del soggetto beneficiario. 

  Iniziativa F - Creazione di comunità virtuali a supporto 
del marchio.  

  Sono ammissibili le spese relative all’acquisizione dei 
seguenti servizi:  

 c. interpretariato, traduzione, noleggio di attrezzatu-
re e strumentazioni. Sono incluse spese di traduzione dei 
testi da pubblicare sulla community e di interpretariato in 
occasione degli incontri internazionali della community; 
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 d.    brochure   , cataloghi, materiale informativo, spot 
televisivi/radiofonici, pubblicità su siti web o su riviste 
internazionali inerenti al marchio. Sono incluse spese di 
consulenza per la creazione, lo sviluppo e la gestione del-
la community (consulenza di esperti di: social marketing, 
sviluppo software, grafica, coordinamento e sviluppo del-
la community); 

 e. spese per azioni dimostrative delle produzioni dei 
soggetti beneficiari realizzate in occasione delle iniziati-
ve previste nel progetto. Sono incluse spese di pubblici-
tà della community (conferenze stampa, servizi di    direct 
mailing ed e-mail marketing   ; servizi giornalistici, servizi 
tv, ecc.). 

  3. Sono in ogni caso escluse le spese per l’acquisizione 
di servizi:  

 a. prestati da amministratori del soggetto richiedente 
o loro prossimi congiunti; 

 b. prestati da società nella cui compagine sociale sia-
no presenti amministratori del soggetto beneficiario; 

 c. qualsiasi forma di auto-fatturazione.   

  Art. 6.

      Entità dell’agevolazione e risorse disponibili    

     1. L’agevolazione è concessa nella misura del 70% del-
le spese valutate ammissibili. 

 2. L’importo massimo dell’agevolazione in favo-
re di ciascun soggetto beneficiario non può superare 
150.000,00 euro, a fronte di una o più domande di agevo-
lazione aventi ad oggetto marchi collettivi o di certifica-
zione differenti. È possibile presentare una sola domanda 
di agevolazione per ciascun marchio collettivo o di certi-
ficazione registrato. 

 3. Non è possibile presentare una domanda per un im-
porto di agevolazione inferiore a 20.000,00 euro. 

 4. Fermo restando l’importo totale dell’agevolazione 
concessa, l’importo delle agevolazioni per tipologia di 
iniziativa potrà variare in sede di rendicontazione finale 
nella misura massima del 20% rispetto agli importi ap-
provati dal soggetto gestore. 

 5. In ogni caso, non sarà possibile rendicontare ini-
ziative diverse da quelle per le quali è stata concessa 
l’agevolazione. 

 6. L’importo dell’agevolazione, calcolata in via prov-
visoria al momento della concessione, sarà rideterminato 
a conclusione del progetto, prima dell’erogazione, sulla 
base delle spese ammissibili effettivamente sostenute. 
L’ammontare dell’agevolazione, così definitivamente de-
terminata, non potrà essere superiore a quello individuato 
in via provvisoria. 

 7. In ogni caso, l’agevolazione non sarà erogata se il 
soggetto beneficiario non avrà sostenuto almeno il 30% 
delle spese valutate ammissibili in sede di concessione 
dell’agevolazione. 

 8. Le risorse disponibili in favore dei soggetti bene-
ficiari per l’attuazione del presente provvedimento am-
montano complessivamente, ivi inclusi i residui derivanti 
dalle procedure precedenti, a euro 2.484.019,00. 

 9. Qualora le agevolazioni di cui al presente decreto 
configurino aiuti di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1 del 
TFUE, esse verranno concesse ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » (pubblicato 
in G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013), in base al quale 
l’importo complessivo degli aiuti «   de minimis   » accordati 
ad un’impresa unica non può superare 200.000,00 euro 
nell’arco di tre esercizi finanziari (100.000,00 per le im-
prese operanti nel settore del trasporto di merci su strada 
per conto terzi).   

  Art. 7.

      Presentazione delle domande    

     1. Le domande di agevolazione possono essere pre-
sentate a partire dalle ore 9,00 del 22 novembre 2022 ed 
entro e non oltre le 24,00 del 22 dicembre 2022, pena 
l’irricevibilità della domanda stessa. 

 2. Le domande devono essere trasmesse – a pena di 
inammissibilità - dall’indirizzo PEC del soggetto richie-
dente o dall’indirizzo PEC di un suo procuratore speciale 
al seguente indirizzo PEC: marchicollettivi2022@legal-
mail.it indicando nell’oggetto «AGEVOLAZIONI PER 
MARCHI COLLETTIVI/CERTIFICAZIONE». 

 3. La domanda di agevolazione (Allegato 1) e il Proget-
to di promozione del marchio (Allegato 2) devono, a pena 
di inammissibilità, essere firmati digitalmente dal Legale 
Rappresentante del soggetto richiedente. Si assume quale 
data di presentazione la data di ricezione, a mezzo PEC, 
della domanda di agevolazione. L’Allegato 1 e l’Allegato 
2 devono essere altresì trasmessi in formato Word. 

 4. Domande presentate secondo modalità non conformi 
a quelle indicate ai commi precedenti non saranno prese 
in considerazione e non saranno oggetto di valutazione. 

 La domanda, redatta secondo il modello allegato (Al-
legato 1), costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sen-
si degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 445/2000. Quanto dichiarato nella doman-
da comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel 
suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci (articoli 
75 e 76). 

  5. La domanda di agevolazione contiene le seguenti 
dichiarazioni:  

 a. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di apparte-
nere ad una delle tipologie dei soggetti beneficiari di cui 
al comma 1 dell’art. 3 del presente decreto; 

 b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di essere 
in possesso di atto formale che dimostri il conferimento 
dell’attività di uso e/o gestione del marchio da parte del 
soggetto titolare del marchio già registrato al soggetto 
richiedente; 

 c. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di essere 
in possesso di autorizzazione da parte di ciascun contito-
lare del marchio a presentare la richiesta di agevolazione; 

 d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di avere 
sede legale in Italia; 
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 e. dichiarazione sostitutiva di atto notorio che l’asso-
ciazione è iscritta al Registro delle persone giuridiche di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 
2000, n. 361 (solo in caso di associazioni riconosciute); 

 f. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non 
avere in corso procedimenti amministrativi connessi ad 
atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche; 

 g. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non 
aver assunto delibere di scioglimento né di liquidazione 
ai sensi della disciplina vigente per ciascuna delle catego-
rie di beneficiari di cui al comma 1 dell’art. 3; 

 h. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non es-
sere destinatari di divieti, decadenze o sospensioni ai sen-
si dell’art. 67 della vigente normativa antimafia (decreto 
legislativo n. 159/2011 e s.m.i.); 

 i. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di non es-
sere sottoposti a procedure concorsuali (ove applicabili); 

 j. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di essere 
iscritti al registro delle imprese (ove applicabile); 

 k. dichiarazione sostitutiva di atto notorio di aver ot-
temperato agli obblighi di prevenzione dell’antiriciclag-
gio di cui al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 
(ove applicabile); 

 l. dichiarazione sostitutiva di atto notorio che i ser-
vizi oggetto della domanda di agevolazione non saranno 
forniti da amministratori o loro prossimi congiunti o da 
società nella cui compagine sociale siano presenti ammi-
nistratori del soggetto richiedente; 

 m. dichiarazione sostitutiva di atto notorio che le 
spese da sostenere per la realizzazione del Progetto di 
promozione del marchio (All.2, punto 6. Riepilogo delle 
spese previste e importo dell’agevolazione richiesta) ri-
entrano nella sfera della propria attività per la quale l’IVA 
è a carico del soggetto richiedente. 

 Alla domanda di agevolazione deve essere allegata 
idonea documentazione (statuto, atto costitutivo, ecc.) da 
cui risulti il potere di rappresentanza di colui che sotto-
scrive la domanda. 

  6. La domanda di agevolazione (Allegato 1) deve es-
sere corredata dal Progetto di promozione del marchio 
(Allegato 2), con l’indicazione degli obiettivi finali che 
si intendono perseguire e dei relativi costi preventivati, 
articolato secondo i seguenti punti:  

 gli obiettivi finali e i risultati che si intendono perse-
guire con la promozione del marchio collettivo; 

 le inziative che si intendono realizzare con una pun-
tuale descrizione dei servizi da acquisire (coerentemente 
alla tipologia delle spese ammesse per ciascuna iniziati-
va) e i relativi costi preventivati; 

 il dettaglio delle spese previste; 

 gli indicatori di risultato attesi. 

 Nel caso di contitolarità del marchio, occorre altresì al-
legare autorizzazione da parte di ciascun contitolare del 
marchio a presentare la richiesta di agevolazione. 

 Nel caso di domanda presentata da soggetto diverso dal 
titolare, occorre allegare atto formale che dimostri il con-
ferimento dell’attività in uso e/o gestione del marchio da 
parte del soggetto titolare del marchio registrato al sog-
getto richiedente. 

 7. La domanda di agevolazione, gli allegati e tutta la 
documentazione devono - a pena di inammissibilità - es-
sere inviati unicamente dall’indirizzo PEC del soggetto 
richiedente o dall’indirizzo PEC di un suo procurato-
re speciale. In tale ultimo caso, occorre allegare - pena 
l’inammissibilità della domanda - la procura speciale fir-
mata digitalmente sia dal legale rappresentante del sog-
getto richiedente l’agevolazione sia dal suo procuratore 
speciale, come da modello allegato (Allegato 3). Nell’og-
getto della PEC si deve riportare il nome del soggetto ri-
chiedente l’agevolazione. 

 8. L’Unioncamere non assume responsabilità per even-
tuali ritardi e/o disguidi nella trasmissione comunque im-
putabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore 
né per lo smarrimento di comunicazioni dipendente da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del soggetto 
richiedente. 

  9. La domanda di agevolazione non è ammissibile nei 
seguenti casi:  

 a. se presentata prima delle ore 9:00 del 22 novem-
bre 2022 o dopo le 24,00 del 22 dicembre 2022; 

 b. se non inviata secondo le modalità richieste; 
 c. se non sottoscritta digitalmente dal legale rappre-

sentante del soggetto richiedente; 
 d. se priva dell’Allegato 1; 
 e. se priva del Progetto di promozione del marchio 

(Allegato 2); 
 f. se carente della procura speciale compilata secon-

do quanto previsto dal modulo di procura speciale (Alle-
gato 3); 

 g. se presentata da soggetti diversi da quelli indicati 
all’art. 3 o privi dei requisiti di cui allo stesso articolo. 

 10. Per informazioni relative al contenuto del presente 
provvedimento e sulle procedure di presentazione della 
domanda: info@marchicollettivi2022.it   

  Art. 8.

      Istruttoria dei progetti e concessione dell’agevolazione    

     1. I progetti presentati regolarmente entro i termini e 
modalità di cui all’art. 7 saranno oggetto di istruttoria 
compiuta dal soggetto gestore entro il 13 marzo 2023. 

 2. L’istruttoria delle domande è effettuata dal soggetto 
gestore che verifica la regolarità formale e la completezza 
della domanda di agevolazione, la sussistenza dei requi-
siti, le condizioni di ammissibilità previste dal presente 
provvedimento nonché, sulla base della documentazione 
prodotta, effettua un esame di merito. 

 3. Il soggetto gestore può richiedere precisazioni, in-
tegrazioni e chiarimenti in relazione ai dati e alla docu-
mentazione prodotta, ove ritenuti necessari per la defini-
zione dell’istruttoria e l’adozione del provvedimento di 
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concessione. Tali richieste sono comunicate nelle forme 
descritte al successivo art. 12. Al fine di consentire un 
più agevole completamento dell’istruttoria, le precisazio-
ni, le integrazioni e i chiarimenti richiesti dovranno esse-
re trasmessi dal soggetto richiedente entro e non oltre il 
termine perentorio stabilito dal soggetto gestore in base 
alla tipologia di richiesta. In caso di incompleta o manca-
ta risposta a detta richiesta entro il citato termine, la do-
manda decade e ne viene data comunicazione al soggetto 
interessato. 

 4. L’istruttoria si conclude con l’ammissibilità della 
domanda e la determinazione dell’importo totale di spese 
ammissibili e della relativa agevolazione concedibile, ov-
vero con il diniego dell’agevolazione, debitamente moti-
vato. Il provvedimento di diniego è notificato al soggetto 
interessato, nelle forme descritte al successivo art. 12. 

 5. In base alle risorse disponibili di cui all’art. 6, com-
ma 8, il soggetto gestore adotta il provvedimento di con-
cessione dell’agevolazione con l’indicazione delle spese 
ammissibili e delle agevolazioni concesse che viene noti-
ficato al soggetto richiedente interessato. 

 6. Nel caso in cui l’importo complessivo delle agevo-
lazioni concedibili risultasse maggiore delle predette ri-
sorse disponibili, il soggetto gestore procederà ad operare 
per tutte le agevolazioni concedibili una uguale riduzione 
percentuale dei relativi importi, in modo da assicurare la 
finanziabilità di tutti i progetti ammissibili. 

 7. Qualora, per la finalità di cui al comma 6, fosse ne-
cessario apportare una riduzione superiore al 50% degli 
importi concedibili, il soggetto gestore procederà, secon-
do l’ordine cronologico di presentazione delle domande 
valutate ammissibili, ad operare la riduzione dei relativi 
importi nella misura del 50% sino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. 

 8. Nei casi di cui ai commi 6 e 7, al fine di assicura-
re l’efficace attuazione dei progetti, il soggetto gestore si 
riserva la facoltà di richiedere la rimodulazione del Pro-
getto di promozione del marchio originario e dei relativi 
costi, fatto salvo l’obbligo di prevedere la realizzazione di 
almeno due iniziative. 

 9. Nel caso in cui, in corso di esecuzione del proget-
to, emerga la necessità di adottare modifiche che tuttavia 
non alterino gli obiettivi e le finalità del progetto stes-
so, il soggetto beneficiario - entro il termine di almeno 
trenta giorni dalla realizzazione delle attività per quali si 
richiede la variazione - le sottopone alla necessaria ap-
provazione del soggetto gestore, nelle forme descritte al 
successivo art. 12. In fase di rendicontazione non saranno 
prese in considerazione modifiche progettuali non espres-
samente autorizzate.   

  Art. 9.

      Erogazione delle agevolazioni    

     1. L’erogazione delle agevolazioni avviene a seguito 
della positiva verifica della documentazione finale delle 
spese sostenute, accertate sulla base delle fatture quietan-
zate, e del raggiungimento degli obiettivi del progetto. 

  2. La documentazione finale delle spese sostenute, di 
seguito elencate, deve essere inviata - entro trenta giorni 
dalla data di conclusione del progetto - dal soggetto bene-
ficiario a Unioncamere tramite PEC all’indirizzo marchi-
collettivi2022@legalmail.it:  

 a. relazione dettagliata dei risultati conseguiti cor-
redata degli output riferibili alle singole spese sostenute; 

 b. copia conforme dei titoli di spesa quietanzati con 
una descrizione puntuale dei servizi svolti in coerenza 
con le spese approvate; 

 c. attestazioni dei pagamenti che dovranno essere 
effettuati esclusivamente mediante bonifico bancario, bo-
nifico postale o RIBA da cui si evinca l’avvenuto paga-
mento della spesa, l’importo e il nominativo del riceven-
te, a pena della non ammissibilità della spesa stessa. Per 
le spese sostenute in valuta diversa dall’euro ai fini del 
rimborso si terrà in considerazione il tasso di cambio alla 
data dell’effettuazione del pagamento del servizio; 

 d. preventivi di spesa per i servizi acquisiti; 

 e.    curriculum    del fornitore che evidenzi l’adegua-
tezza delle capacità tecnico professionali ed organizzati-
ve rispetto alla fornitura del servizio. Nel caso di un ser-
vizio reso da professionista questi dovrà essere titolare 
di partita IVA coerente con l’attività svolta. I pagamenti 
devono essere integralmente e definitivamente effettuati 
dai soggetti beneficiari entro la data di conclusione del 
progetto. 

 3. L’erogazione dell’agevolazione sarà effettuata dal 
soggetto gestore direttamente sul conto corrente bancario 
del soggetto beneficiario entro 60 giorni dalla ricezione 
della documentazione finale delle spese sostenute. 

 4. Il soggetto beneficiario può richiedere, a titolo di an-
ticipazione e comunque entro novanta giorni dalla notifi-
ca del provvedimento di concessione dell’agevolazione, 
una prima quota dell’agevolazione nella misura massima 
del 50% dell’ammontare dell’agevolazione concessa, 
svincolata dall’avanzamento del progetto, previa presen-
tazione di fideiussione bancaria incondizionata ed escuti-
bile a prima richiesta, rilasciata da primario istituto ban-
cario, o polizza fideiussoria assicurativa, d’importo pari 
alla somma da erogare come anticipo. 

 5. Il soggetto beneficiario che abbia sostenuto almeno 
il 30% delle spese valutate ammissibili in sede di conces-
sione dell’agevolazione può richiedere – in corso di rea-
lizzazione del progetto - l’erogazione parziale dell’age-
volazione in ragione delle spese sostenute secondo le 
modalità previste ai commi 1 e 2 e comunque in misura 
non superiore al 50% delle spese sostenute. 

 6. L’erogazione dell’anticipo dell’agevolazione sarà ef-
fettuata da Unioncamere direttamente sul conto corrente 
bancario indicato dal soggetto beneficiario entro sessanta 
giorni dalla trasmissione a Unioncamere - all’indirizzo 
PEC marchicollettivi2022@legalmail.it - della fideius-
sione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa, o della 
documentazione di cui ai commi 1, 2 e 5.   



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

  Art. 10.

      Monitoraggio e controlli dei progetti    

     1. I soggetti beneficiari sono tenuti a rispondere alle 
eventuali richieste di informazioni e dati avanzate da 
Unioncamere, nelle forme descritte al successivo art. 12, 
allo scopo di agevolare il monitoraggio dei progetti. 

 2. In ogni momento il soggetto gestore e il Ministero 
dello sviluppo economico possono effettuare controlli an-
che a campione sui progetti finanziati, al fine di verifica-
re le condizioni per la fruizione e il mantenimento delle 
agevolazioni medesime, nonché l’attuazione dei progetti. 

 3. Ai fini dell’erogazione dell’agevolazione, il soggetto 
gestore e il Ministero dello sviluppo economico potranno 
effettuare - su almeno il 5% delle domande agevolate - 
verifiche e controlli a campione anche presso la sede dei 
soggetti beneficiari sorteggiati. 

 4. Il soggetto beneficiario, inoltre, si impegna a tene-
re a disposizione, per un periodo non inferiore a cinque 
anni dalla data del provvedimento di agevolazione, tutta 
la documentazione contabile, tecnica e amministrativa in 
originale, relativa alla realizzazione del progetto.   

  Art. 11.

      Revoca e rinuncia dell’agevolazione    

      1. Unioncamere provvederà alla revoca dell’agevola-
zione qualora:  

 a. l’agevolazione sia stata concessa sulla base di fal-
se rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive 
di certificazione e dell’atto di notorietà false o mendaci 
per effetto di condotte costituenti reato, accertate con sen-
tenza passata in giudicato; 

 b. si verifichi il mancato rispetto dei termini di rea-
lizzazione del progetto di promozione di cui al precedente 
art. 4; 

 c. ci sia difformità tra il progetto, considerate anche 
le eventuali modifiche approvate di cui all’art. 8 e la sua 
realizzazione; 

 d. dalla documentazione prodotta emergano inadem-
pimenti del soggetto beneficiario rispetto agli ulteriori 
obblighi previsti nel presente provvedimento; 

 e. la scadenza dell’atto formale di cui all’art. 3, com-
ma 3, intervenga nel corso dello svolgimento del progetto 
e non sia rinnovato per un periodo temporale pari almeno 
alla durata del progetto. 

 2. Qualora i soggetti beneficiari intendano rinuncia-
re all’agevolazione concessa devono darne immediata 
comunicazione a Unioncamere tramite PEC al seguente 
indirizzo: marchicollettivi2022@legalmail.it riportando 
nell’oggetto della PEC la dicitura «Rinuncia» e il numero 
di protocollo della comunicazione di concessione. 

 3. Nel caso di avvenuta erogazione i soggetti benefi-
ciari devono restituire le somme erogate entro il termine 
perentorio di giorni quindici dalla data di comunicazione 
della rinuncia. Diversamente, il soggetto gestore provve-
derà al recupero delle somme già erogate, maggiorate di 
un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla 
data dell’ordinativo di pagamento.   

  Art. 12.

      Comunicazioni    

     1. Tutte le comunicazioni da Unioncamere ai soggetti 
beneficiari che presenteranno domanda di agevolazione e 
viceversa, avverranno attraverso posta elettronica certifi-
cata (PEC), come previsto all’art. 48 del decreto legisla-
tivo del 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

 2. Le comunicazioni al soggetto gestore da parte dei 
soggetti beneficiari dovranno essere inviate all’indirizzo 
PEC: marchicollettivi2022@legalmail.it dall’indirizzo 
PEC del beneficiario (o, nei casi di specie, dalla PEC del 
procuratore speciale). 

 3. Le comunicazioni da parte di Unioncamere ai sog-
getti richiedenti saranno inviate all’indirizzo PEC dal 
quale è stata trasmessa la domanda di agevolazione.   

  Art. 13.

      Norme per la tutela rispetto

al trattamento dei dati personali    

     1. Si applicano le disposizioni del regolamento UE 
n. 679/2016 (GDPR) relativo alla «protezione delle perso-
ne fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali» 
per tutte le attività connesse al presente provvedimento. 

 2. Il titolare del trattamento dati è Unioncamere - Unio-
ne italiane delle Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura - Piazza Sallustio, 21 - 00187 Roma. 
L’informativa    ex    articoli 13 e 14 del regolamento sopra-
citato sarà pubblicata sui siti internet del soggetto gestore 
e sul sito di progetto.   

  Art. 14.

      Pubblicazione    

     1. Il presente provvedimento verrà pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sui siti in-
ternet della Direzione generale per la tutela della proprie-
tà industriale - Ufficio italiano brevetti e marchi, www.
uibm.gov.it del soggetto gestore, www.unioncamere.gov.
it e sul sito di progetto www.marchicollettivi2022.it 

 Roma, 3 ottobre 2022 

 Il direttore generale: LIROSI    
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 ALLEGATO 1

  

La presente domanda deve essere firmata digitalmente dal Legale Rappresentante del soggetto 

richiedente  
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collettivo 

di certificazione 

(dichiarare solo nel caso di associazioni riconosciute); 
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ove applicabile

ove applicabile

(ove applicabile

All.2, punto 

6. Riepilogo delle spese previste e importo dell’agevolazione richiesta): 
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In caso di concessione dell’agevolazione
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Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (C.A.D.) e s.m.i..  

Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla 

GDPR) si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa.
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 ALLEGATO 2

  

(La domanda di agevolazione deve, pena l’inammissibilità, essere corredata del presente Allegato 

compilato in ogni sua parte e sottoscritto digitalmente) 

Italia

(specificare 

territorio/i di riferimento) 

Barrare 

con una 

X 
Europa 

Paesi 

extra UE 
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Altro 

 

 

 

 

(solo in caso di marchi figurativi) 
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(Prevedere la realizzazione di almeno due o più INIZIATIVE tra quelle elencate) 

(Riportare di seguito la descrizione dell’idea di promozione che si intende attuare e del livello 

di coinvolgimento dei soggetti rappresentati, dei servizi/spese per i quali si richiede 

l’agevolazione e della loro funzionalità alla realizzazione del progetto, l’indicazione degli 

obiettivi finali e dei risultati attesi) 
 

DESCRIZIONE IDEA 

PROGETTUALE 

Descrivere l’idea progettuale illustrando le motivazioni alla 

base dell’azione promozionale, le attività previste, le modalità 

organizzative di realizzazione, gli obiettivi finali e i risultati 

attesi (fornire indicazioni in merito a tutti gli aspetti indicati)  

CON RIFERIMENTO A 

CIASCUNA INIZIATIVA 

FORNIRE LA 

DESCRIZIONE DEI 

SERVIZI E DELLE 

SPESE CHE SI 

INTENDE ATTIVARE, 

EVIDENZIANDONE LA 

Per ciascuna INIZIATIVA che si intende realizzare con il 

programma di promozione, illustrare, coerentemente alla 

specifica tipologia, i/il servizi/o che saranno/sarà attivati/o e 

per ciascun servizio le spese previste individuandole tra 

quelle elencate all’art. 5 del provvedimento direttoriale. 
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COERENZA RISPETTO 

ALL’IDEA 

PROGETTUALE. 

DESCRIVERE, 

INOLTRE, IL PROFILO 

PROFESSIONALE DEI 

FORNITORI A CUI SI 

FARA’ RIFERIMENTO 

PER LE DIVERSE VOCI 

DI SPESA (min 4.500 

caratteri)

Per le singole voci di spesa previste - la cui descrizione dovrà 

essere puntualmente riportata nel preventivo e nella fattura 

che saranno presentati in sede di rendiconto - fornire elementi 

utili alla valutazione dei fornitori e della congruità delle spese 

previste.

 

INDICATORI DI 

RISULTATO 

(Fornire indicatori di 

risultato che si intende 

raggiungere con la 

realizzazione del progetto) 

 

 

(Illustrare, in relazione a ciascuna INIZIATIVA, i tempi di svolgimento delle attività) 
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Telefono: ………………………………….   E-mail: ………………………………………. 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (C.A.D.) e s.m.i..  

Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla 

GDPR) si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa.
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 ALLEGATO 3

  

specificare denominazione 

marchio

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (C.A.D.) e s.m.i..  

Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla 
GDPR) si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa.

 



—  87  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

 

Parte riservata al Procuratore Speciale 

CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO DI MARCHI 

COLLETTIVI E DI CERTIFICAZIONE 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (C.A.D.) e s.m.i..  

Ai sensi dell’art. 48 del D.P.R. 445/2000 e dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation meglio noto con la sigla 

GDPR) si informa che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 

quale la presente dichiarazione viene resa. 

  22A06576
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  9 novembre 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Veneto nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi nel mese 
di agosto 2020, nel territorio delle Province di Belluno, di 
Padova, di Verona e di Vicenza.     (Ordinanza n. 943).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 set-
tembre 2020, con la quale è stato dichiarato, per dodi-
ci mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli even-
ti meteorologici verificatisi nel mese di agosto 2020 nel 
territorio delle Province di Belluno, di Padova, di Verona 
e di Vicenza; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mag-
gio 2021, con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del Consiglio 
dei ministri del 10 settembre 2020 è integrato di euro 
10.877.926,18 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 set-
tembre 2021, con la quale il predetto stato di emergenza è 
stato prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 704 del 1° ottobre 2020 recante «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nel mese di agosto 2020 
nel territorio delle Province di Belluno, di Padova, di Ve-
rona e di Vicenza»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 793 del 7 settembre 2021 recante «Ul-
teriori disposizioni urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eventi meteorologici verificatisi nel mese di 
agosto 2020 nel territorio delle Province di Belluno, di 
Padova, di Verona e di Vicenza»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 839 del 12 gennaio 2022 recante «Ri-
partizione di risorse finanziarie ai sensi dell’art. 1, com-
ma 700, della legge 30 dicembre 2020, n. 178» con la 
quale sono state assegnate alla Regione Veneto risorse, 
pari a euro 27.822.478,23, per la realizzazione di inter-
venti di cui alla lettera   d)  , comma 2, art. 25, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Visto l’art. 46–bis, comma 1, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla leg-

ge 13 ottobre 2020, n. 126, che stanzia 7 milioni di euro, 
per l’adozione di misure atte a fronteggiare le conseguen-
ze degli eventi atmosferici calamitosi del 22 e 23 agosto 
2020 che hanno colpito il territorio delle Province di Ve-
rona, Vicenza e Padova; 

 Ravvisata la necessità, al fine di favorire e regolare il 
proseguimento dell’esercizio delle funzioni commissaria-
li in via ordinaria, di integrare il piano degli interventi con 
ulteriori interventi, previamente vagliati favorevolmente 
in fase istruttoria, ma che, per ragioni procedurali, non 
risultano allo stato formalmente approvati; 

 Ritenuto necessario, adottare un’ordinanza ai sensi 
degli articoli 26 e 27, comma 5, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, con cui consentire la prosecuzione, 
in regime ordinario, delle attività e degli interventi ancora 
non ultimati; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione Veneto è individuata quale ammini-
strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato di 
cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 704 del 1° ottobre 
2020, come sostituito ai sensi dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 793 del 7 settem-
bre 2021, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore della Di-
rezione protezione civile, sicurezza e polizia locale della 
Regione Veneto è individuato quale soggetto responsabile 
delle iniziative finalizzate al completamento degli inter-
venti integralmente finanziati e contenuti nei piani degli 
interventi di cui all’art. 1 della citata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 704/2020, 
come integrati dall’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione n. 839 del 12 gennaio 2022, 
e nelle eventuali rimodulazioni degli stessi, già formal-
mente approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
nonché nel completamento delle procedure di erogazione 
dei contributi per l’immediato sostegno    ex    art. 3 della ci-
tata ordinanza n. 704/2020, e degli interventi finanziati 
con i fondi di cui all’art. 46  -bis  , comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Il soggetto re-
sponsabile predispone, entro quarantacinque giorni dalla 
pubblicazione della presente ordinanza, un’integrazione 
del piano degli interventi, da sottoporre all’approvazione 
del Dipartimento della protezione civile, contenente gli 
ulteriori interventi oggetto di istruttoria di cui in premes-
sa. Il predetto soggetto provvede, altresì, alla ricognizio-
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ne ed all’accertamento delle procedure e dei rapporti giu-
ridici pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle 
opere realizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il 
soggetto responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, 
ferma in ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza 
pubblica, ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in 
materia di affidamento di lavori pubblici e di acquisizio-
ne di beni e servizi nonché per la riduzione dei termini 
analiticamente individuati specificatamente negli articoli 
4, 5 e 6 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 704/2020. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Commissario delegato di cui al 
comma 1 provvede ad inviare al Dipartimento della pro-
tezione civile e al soggetto responsabile di cui al comma 2 
una relazione sulle attività svolte contenente l’elenco dei 
provvedimenti adottati, degli interventi conclusi e delle 
attività ancora in corso con relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile, che opera a titolo gratui-
to, per l’espletamento delle iniziative di cui alla presen-
te ordinanza si avvale delle strutture organizzative della 
Regione Veneto, nonché della collaborazione degli enti 
territoriali e non territoriali e delle amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato, che provvedono sulla base 
di apposita convenzione, nell’ambito delle risorse già 
disponibili nei pertinenti capitoli di bilancio di ciascuna 
amministrazione interessata, senza nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 5. Al fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, il predetto soggetto responsa-
bile utilizza le risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6249 aperta ai sensi della richiamata ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 704/2020, che 
viene al medesimo intestata fino al 10 settembre 2024. 

 6. Il soggetto responsabile può disporre la revoca di 
interventi non aggiudicati entro sei mesi dalla scadenza 
dello stato di emergenza, le cui somme possono essere 
destinate al finanziamento di nuovi interventi strettamen-
te connessi al superamento dell’emergenza di che trattasi 
e ricompresi nelle fattispecie di cui all’art. 25, comma 2, 
lettere   b)   e   d)  , del decreto legislativo del 2 gennaio 2018, 
n. 1, da sottoporre all’approvazione del Dipartimento del-
la protezione civile attraverso la rimodulazione del piano 
degli interventi di cui all’art. 1 dell’ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile n. 704/2020. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della contabi-
lità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito del com-
pimento degli interventi di cui al comma 2 ed al comma 6, 
residuino delle risorse, il soggetto responsabile può sotto-
porre all’approvazione del Dipartimento della protezione 
civile delle rimodulazioni del Piano degli interventi, nelle 
quali possono essere inseriti nuovi interventi strettamente 
connessi agli eventi emergenziali in trattazione. 

 8. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-

ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 9. 

 9. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
piani approvati dal Dipartimento della protezione civi-
le, sono trasferite al bilancio della Regione Veneto che 
provvede, anche avvalendosi dei soggetti di cui al com-
ma 4, nei modi ivi indicati, al completamento degli stessi. 
Eventuali somme residue rinvenenti al completamento di 
detti interventi, nonché le eventuali ulteriori risorse gia-
centi sulla contabilità speciale all’atto della chiusura della 
medesima, sono versate all’entrata del bilancio dello Sta-
to per la successiva riassegnazione al Fondo per le emer-
genze nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi 
di diversa provenienza, che vengono versate al bilancio 
delle amministrazioni di provenienza. 

 10. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5, per la realizzazione di interventi diver-
si da quelli contenuti nei piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 11. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 9, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte e, a seguito dell’effetti-
va ultimazione di tutti gli interventi ricompresi nei piani 
approvati, provvede altresì a inviare una comunicazione 
conclusiva. 

 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 13. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 10, non si 
applicano ai fondi di cui all’art. 46  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, che 
vengono gestiti in virtù di dedicata convenzione stipulata 
tra il Ministero dell’interno e il Commissario delegato di 
cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 704 del 1° ottobre 2020, come sostituito 
ai sensi dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 793 del 7 settembre 2021. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 novembre 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A06569  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Gavre-
to», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. 805/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 14/2022 del 25 gennaio 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 27 del 2 febbraio 2022, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicina-
le per uso umano “Gavreto”, approvato con procedura 
centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 1° ottobre 2021 
con la quale la società Roche Registration GMBH ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Gavreto» (pralsetinib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 25 febbraio 2022; 
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 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 21-23 settembre 2022; 

 Vista la delibera n. 45 del 13 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale GAVRETO (pralsetinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  

 «Gavreto» è indicato in monoterapia per il trattamen-
to di pazienti adulti con cancro del polmone non a piccole 
cellule (NSCLC) in stadio avanzato positivo per la fusio-
ne del gene    REarranged during Transfection    (RET) non 
precedentemente trattati con un inibitore di RET. 

  Confezioni:  

 «100 mg - capsula rigida - uso orale - flacone HDPE» 
120 capsule - A.I.C. n. 049771037/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 9.085,87; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 14.995,32; 

 «100 mg - capsula rigida - uso orale - flacone HDPE» 
60 capsule - A.I.C. n. 049771013/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4.542,94; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 7.497,66; 

 «100 mg - capsula rigida - uso orale - flacone HDPE» 
90 capsule - A.I.C. n. 049771025/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6.814,40; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11.246,49. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Gavreto», a base di pralsetinib, per l’in-
dicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Gavreto» è indicato in monoterapia per il trattamento 
di pazienti adulti con cancro del polmone non a piccole 
cellule (NSCLC) in stadio avanzato positivo per la fu-
sione del gene    REarranged during Transfection    (RET) in 
linee successive alla prima. Ai fini della prescrizione e 
della dispensazione del medicinale, i medici ed i farmaci-
sti afferenti ai centri utilizzatori specificatamente indivi-
duati dalle regioni dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata disponibile a fronte dell’accesso at-
traverso il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web: 
https://servizionline.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Gavreto» (pralsetinib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06475



—  92  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

    DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sitaglip-
tin Adamed», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 807/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il Dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 608 del 15 maggio 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 138 del 30 maggio 2020, con la 
quale la società Adamed S.r.l ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale SITAGLIP-
TIN ADAMED (sitagliptin); 

 Vista la domanda presentata in data 2 agosto 2022 con 
la quale la società Adamed S.r.l ha chiesto la riclassifica-
zione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Sita-
gliptin Adamed» (sitagliptin); 

 Vista la delibera n. 45 del 13 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 
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 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale SITAGLIPTIN ADAMED (sitagliptin) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

 Confezione: «100 mg compresse rivestite con 
film» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 048293056 (in base 10) 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. 
 Nota AIFA: 100. 
 Confezione: «50 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 048293031 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. 
 Nota AIFA: 100. 
 Confezione: «25 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 048293017 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,49. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,81. 
 Nota AIFA: 100. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Sitagliptin Adamed» (sitaglip-
tin) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previ-
sto dall’allegato 2 e successive modifiche alla determina 
AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distri-
buzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Sitagliptin Adamed» (sitagliptin) è la seguente: medici-
nale soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 7 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06476
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    DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Osteum», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 808/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 

dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 302 del 5 ottobre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 244 del 19 ottobre 2006, con la quale 
la società Pharmacare S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Osteum» 
(acido alendronico); 

 Vista la domanda presentata in data 23 settembre 2022 
con la quale la società Pharmacare S.r.l. ha chiesto la ri-
classificazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale 
«Osteum» (acido alendronico); 

 Vista la delibera n. 45 del 13 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OSTEUM (acido alendronico) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «70 mg compresse» 12 compresse in blister PVC/

PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 037085103 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 15,70; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 29,45; 
 nota AIFA: 79. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Osteum» (acido alendronico) è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Osteum»(acido alendronico) è la seguente: medicinale 
soggetto a ricetta medica ripetibile (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 

quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 7 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06477

    DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Esbriet», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 809/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 552/2018 del 6 aprile 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 95 del 24 aprile 2018, recante 
«Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, della leg-
ge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no “Esbriet”, approvato con procedura centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 20 luglio 2021 con 
la quale la società Roche Registration GMBH ha chiesto 

la rinegoziazione delle condizioni negoziali del medici-
nale «Esbriet» (pirfenidone); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9-11 marzo 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 14 e 18-20 luglio 2022; 

 Vista la delibera n. 38 dell’8 settembre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Oggetto della rinegoziazione    

     Il medicinale ESBRIET (pirfenidone) è rinegoziato 
alle condizioni qui sotto indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Esbriet» è indicato negli adulti per il trattamento della 
fibrosi polmonare idiopatica (   Idiopathic Pulmonary Fi-
brosis    -   IPF)   da lieve a moderata. 

 Confezione: «267 mg - capsula rigida - uso orale - bli-
ster (PVC/PE/PCTFE/ALL)» 63 (1x21 e 1x42) capsule - 
A.I.C. n. 041271014/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 634,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.047,19. 
 Confezione: «801 mg - compressa rivestita con film - 

uso orale - blister (PVC/ACLAR(PCTFE)» 84 compresse 
(4 x 21) - A.I.C. n. 041271178/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.538,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.188,75. 
 Confezione: «267 mg - compressa rivestita con film - 

uso orale - blister (PVC/ACLAR(PCTFE)» confezione di 
inizio trattamento: 63 compresse (1 x 21 e 2 x 21) - A.I.C. 
n. 041271154/E (in base 10) . 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 634,50. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.047,19. 
 Confezione: «267 mg - compressa rivestita con film 

- uso orale - blister (PVC/ACLAR(PCTFE)» confezione 
di mantenimento: 252 compresse, 3 confezioni ciascuna 
contenente (4 x 21) compresse - A.I.C. n. 041271166/E 
(in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.538,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.188,75. 
 Confezione: «267 mg - capsula rigida - uso orale - bli-

ster (PVC/PE/PCTFE/ALL)» 252 (4x63) capsule - A.I.C. 
n. 041271026/E (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
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 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.538,00. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.188,75. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     È chiuso il registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Esbriet», a base di pirfenidone, per l’in-
dicazione ammessa alla rimborsabilità: «Esbriet» è indi-
cato negli adulti per il trattamento della fibrosi polmonare 
idiopatica (   Idiopathic Pulmonary Fibrosis    -   IPF)   da lieve 
a moderata.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Esbriet» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica limitativa, da rinnovare volta per volta, vendi-
bile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - pneumologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 7 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06478

    DETERMINA  7 novembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Ezetimi-
be e Atorvastatina EG», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 810/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-

vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 163/2022 dell’11 agosto 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 205 del 2 settembre 2022, 
con la quale la società EG S.p.a. ha ottenuto l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale «Eze-
timibe e Atorvastatina EG» (ezetimibe e atorvastatina); 

 Vista la domanda presentata in data 7 settembre 2022 
con la quale la società EG S.p.a. ha chiesto la riclassifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità del medicinale «Eze-
timibe e Atorvastatina EG» (ezetimibe e atorvastatina); 

 Vista la delibera n. 41 del 29 settembre 2022 del con-
siglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale EZETIMIBE E ATORVASTATINA EG 
(ezetimibe e atorvastatina) nelle confezioni sotto indicate 
è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «10mg/10 mg compresse rivestite con film» 30x1 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria - A.I.C. n. 049976020 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,91; 

 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,41; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049976032 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 7,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,10; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30x1 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria - A.I.C. n. 049976083 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,85; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049976119 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 9,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,48; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30x1 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria - A.I.C. n. 049976121 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 9,38; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 15,48; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30x1 

compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria - A.I.C. n. 049976044 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 7,94; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,10; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049976071 
(in base 10) 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,85; 
 nota AIFA: 13; 
 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 049976018 
(in base 10) 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,91; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,41; 
 nota AIFA: 13; 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
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dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al preceden-
te comma, il medicinale «Ezetimibe e Atorvastatina 
EG» (ezetimibe e atorvastatina) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determine. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ezetimibe e Atorvastatina EG» (ezetimibe e atorvasta-
tina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 7 novembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A06479  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

      Testo del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144     (in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 223 del 23 settembre 2022)    , 
coordinato con la legge di conversione 17 novembre 2022, 
n. 175     (in questa stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1)    , re-
cante: «Ulteriori misure urgenti in materia di politica 
energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche 
sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR).».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 2 dicembre 2022 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Capo  I 

  MISURE IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA,
GAS NATURALE E CARBURANTI

  Art. 1.

      Contributo straordinario, sotto forma di credito 
d’imposta, in favore delle imprese per l’acquisto di 
energia elettrica e gas naturale    

     1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comuni-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della 
componente energia elettrica, calcolati sulla base della 
media del terzo trimestre 2022 ed al netto delle imposte 
e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del 
costo per kWh superiore al 30 per cento relativo al mede-
simo periodo dell’anno 2019, anche tenuto conto di even-
tuali contratti di fornitura di durata stipulati dall’impresa, 
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è riconosciuto un contributo straordinario a parziale com-
pensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di 
credito di imposta, pari al 40 per cento delle spese soste-
nute per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre 2022. Il 
credito di imposta è riconosciuto anche in relazione alla 
spesa per l’energia elettrica prodotta dalle imprese di cui 
al primo periodo e dalle stesse autoconsumata nei mesi di 
ottobre e novembre 2022. In tal caso l’incremento del co-
sto per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata 
è calcolato con riferimento alla variazione del prezzo uni-
tario dei combustibili acquistati ed utilizzati dall’impresa 
per la produzione della medesima energia elettrica e il 
credito di imposta è determinato con riguardo al prezzo 
convenzionale dell’energia elettrica pari alla media, rela-
tiva ai mesi di ottobre e novembre 2022, del prezzo unico 
nazionale dell’energia elettrica. 

 2. Alle imprese a forte consumo di gas naturale è rico-
nosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri 
sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contributo 
straordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 
40 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del me-
desimo gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 
2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, 
qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcola-
to come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prez-
zi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) 
pubblicati dal    Gestore dei mercati energetici    (GME), 
abbia subito un incremento superiore al 30 per cento 
del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre dell’anno 2019. Ai fini del presente comma, è 
impresa a forte consumo di gas naturale quella che ope-
ra in uno dei settori di cui all’allegato 1 al decreto del 
Ministro della transizione ecologica 21 dicembre 2021, 
n. 541, della cui adozione è stata data comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 5 
   dell’8 gennaio 2022   , e ha consumato, nel primo trime-
stre solare dell’anno 2022, un quantitativo di gas natu-
rale per usi energetici non inferiore al 25 per cento del 
volume di gas naturale indicato all’articolo 3, comma 1, 
del medesimo decreto, al netto dei consumi di gas natu-
rale impiegato in usi termoelettrici. 

 3. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica 
di potenza disponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse 
dalle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al 
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicem-
bre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 300 
del 27 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 
l’acquisto della componente energia, un contributo stra-
ordinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 30 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto della compo-
nente energetica, effettivamente utilizzata nei mesi di ot-
tobre e novembre 2022, comprovato mediante le relative 
fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato 
sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al 
netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subito 
un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cen-
to del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo 
trimestre dell’anno 2019. 

 4. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo 
di gas naturale di cui all’articolo 5 del decreto-legge 
1° marzo 2022 n. 17, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 aprile 2022, n. 34, è riconosciuto, a parziale 
compensazione dei maggiori oneri effettivamente soste-
nuti per l’acquisto del gas naturale, un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 40 per 
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo 
gas, consumato nei mesi di ottobre e novembre 2022, 
per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora 
il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come 
media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di ri-
ferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pub-
blicati dal    Gestore dei mercati energetici    (GME), abbia 
subito un incremento superiore al 30 per cento del cor-
rispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 
dell’anno 2019. 

 5. Ai fini della fruizione dei contributi straordinari, 
sotto forma di credito d’imposta, di cui ai commi 3 e 4, 
ove l’impresa destinataria del contributo si rifornisca   ,    
nel terzo trimestre dell’anno 2022 e nei mesi di ottobre 
e novembre 2022, di energia elettrica o di gas naturale 
dallo stesso venditore da cui si riforniva nel terzo trime-
stre dell’anno 2019, il venditore, entro sessanta giorni 
dalla scadenza del periodo per il quale spetta il credi-
to d’imposta, invia al proprio cliente, su sua richiesta, 
una comunicazione nella quale    sono riportati    il calcolo 
dell’incremento di costo della componente energetica e 
l’ammontare del credito d’imposta spettante per i mesi 
di ottobre e novembre 2022. L’Autorità di regolazione 
per energia, reti e ambiente (ARERA), entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, definisce il contenuto della predetta 
comunicazione e le sanzioni in caso di mancata ottempe-
ranza da parte del venditore. 

 6. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono 
utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, entro la data del 31 marzo 2023. Non si applicano 
i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 
23 dicembre 2000, n. 388. I crediti d’imposta non concor-
rono alla formazione del reddito d’impresa né della base 
imponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive 
e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. I crediti d’imposta sono cumu-
labili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto 
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e 
della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

 7. I crediti d’imposta di cui ai commi da 1 a 4 sono 
cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri 
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta 
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effet-
tuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti 
all’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
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gislativo 1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a 
un gruppo bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 
del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad 
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
ferma restando l’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 122  -bis  , comma 4, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra 
i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contrat-
ti di cessione conclusi in violazione del primo periodo 
sono nulli. In caso di cessione dei crediti d’imposta, le 
imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei 
dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno diritto ai crediti d’imposta di 
cui al presente articolo. Il visto di conformità è rilascia-
to ai sensi dell’articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, dai soggetti indicati all’articolo 3, comma 3, 
lettere   a)   e   b)  , del regolamento recante modalità per la 
presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte 
sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produtti-
ve e all’imposta sul valore aggiunto, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai 
responsabili dell’assistenza fiscale dei centri costituiti dai 
soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto legislati-
vo n. 241 del 1997. I crediti d’imposta sono usufruiti dal 
cessionario con le stesse modalità con le quali    sarebbero 
stati utilizzati    dal soggetto cedente e comunque entro la 
medesima data del 31 marzo 2023. Le modalità attuative 
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabili-
tà dei crediti d’imposta, da effettuarsi in via telematica, 
anche avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, 
comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con 
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , non-
ché, in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, 
commi da 4 a 6, del decreto-legge n. 34 del 2020. 

 8. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito 
di cui ai commi da 1 a 4 e 11, a pena di decadenza dal 
diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, invia-
no    all’Agenzia delle entrate    un’apposita comunicazione 
sull’importo del credito maturato nell’esercizio 2022. Il 
contenuto e le modalità di presentazione della comunica-
zione sono definiti con provvedimento dell’Agenzia delle 
entrate da emanarsi entro trenta giorni    dalla data di en-
trata in vigore    del presente decreto. 

 9. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 
8.586 milioni di    euro per l’anno    2022 e 1.000 milioni di 
euro per l’anno 2023, che aumentano in termini di indebi-
tamento netto a 9.586 milioni di euro per l’anno 2022, si 
provvede ai sensi dell’articolo 43. 

 10. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua 
il monitoraggio delle fruizioni dei crediti d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’ artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  11. All’articolo 6 del decreto-legge 9 agosto 2022, 
n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, primo periodo, le parole «31 dicem-
bre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2023»; 

   b)   al comma 7,    quinto periodo   , le parole «31 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 
2023».   

  Art. 2.

      Estensione del credito di imposta per l’acquisto di 
carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della 
pesca    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti 
dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo del 
gasolio e della benzina, alle imprese esercenti attività 
agricola e della pesca e alle imprese esercenti l’attività 
agromeccanica di cui al codice ATECO 1.61 è ricono-
sciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri ef-
fettivamente sostenuti per l’acquisto di gasolio e benzina 
per la trazione dei mezzi utilizzati per l’esercizio delle 
predette attività, un contributo straordinario, sotto forma 
di credito di imposta, pari al 20 per cento della spesa so-
stenuta per l’acquisto del carburante effettuato nel quarto 
trimestre solare dell’anno 2022, comprovato mediante le 
relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è, altresì, riconosciu-
to alle imprese esercenti attività agricola e della pesca in 
relazione alla spesa sostenuta nel quarto trimestre solare 
dell’anno 2022 per l’acquisto del gasolio e della benzina 
utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati 
produttivi adibiti all’allevamento degli animali. 

 3. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro 
la data del 31 marzo 2023. Non si applicano i limiti di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito d’impresa né della base imponibile 
dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, com-
ma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a 
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddito e della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività produttive, 
non porti al superamento del costo sostenuto. 

 4. Il credito d’imposta di cui ai commi 1 e 2 è cedibile, 
solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri sogget-
ti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari fi-
nanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva 
la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a 
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all’albo 
previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo 
bancario iscritto all’albo di cui all’articolo 64 del predetto 
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ov-
vero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restan-
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do l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 122  -
bis  , comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, 
anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi 
in violazione del primo periodo sono nulli. In caso di ces-
sione del credito d’imposta, le imprese beneficiarie richie-
dono il visto di conformità dei dati relativi alla documenta-
zione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno 
diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo. Il 
visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indi-
cati all’articolo 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , del regolamento 
recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni 
relative alle imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle 
attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, e dai responsabili dell’assistenza fiscale dei centri 
costituiti dai soggetti di cui all’articolo 32 del citato decreto 
legislativo n. 241 del 1997. Il credito d’imposta è utilizzato 
dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe 
stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la 
medesima data del 31 marzo 2023. Le modalità attuative 
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità 
del credito d’imposta, da effettuarsi in via telematica, an-
che avvalendosi dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono definite con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. Si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 122  -bis  , nonché, 
in quanto compatibili, quelle di cui all’articolo 121, commi 
da 4 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 5. Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito di 
cui ai commi 1 e 2, a pena di decadenza dal diritto alla 
fruizione del credito non ancora fruito, inviano    all’Agen-
zia delle entrate    un’apposita comunicazione sull’importo 
del credito maturato nell’esercizio 2022. Il contenuto e 
le modalità di presentazione della comunicazione sono 
definiti con provvedimento dell’Agenzia delle entrate da 
emanarsi entro trenta giorni    dalla data di entrata in vigo-
re    del presente decreto. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Sta-
to. Ai relativi adempimenti europei provvede il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 
183,77 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai 
sensi dell’articolo 43. 

 8. Il Ministero dell’economia e delle finanze effettua il 
monitoraggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui 
al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall’artico-
lo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 3.

      Misure a supporto delle imprese colpite
dall’aumento dei prezzi dell’energia    

     1. Al fine di supportare ulteriormente la liquidità del-
le imprese nel contesto dell’emergenza energetica, as-
sicurando le migliori condizioni del mercato dei finan-

ziamenti bancari concessi alle imprese per esigenze di 
capitale d’esercizio per il pagamento delle fatture, per 
consumi energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre 
e dicembre 2022, le garanzie prestate    dalla società SACE 
S.p.A.   , ai sensi dell’articolo 15 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, sono concesse, a titolo gratuito, nel 
rispetto delle previsioni in materia di regime «de mini-
mis» di cui alla    comunicazione della Commissione eu-
ropea 2022/C 131 I/01, recante Quadro    temporaneo di 
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
a seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina   ,    
e ai pertinenti regolamenti «de minimis» o di esenzione 
per categoria, nei casi in cui il tasso di interesse applicato 
alla quota garantita del finanziamento non superi, al mo-
mento della richiesta di garanzia, il rendimento dei buoni 
del Tesoro poliennali (BTP) di durata media pari o imme-
diatamente superiore al finanziamento concesso, fermo 
restando che il costo del finanziamento dovrà essere li-
mitato al recupero dei costi e essere inferiore al costo che 
sarebbe stato richiesto dal soggetto o dai soggetti eroganti 
per operazioni con le medesime caratteristiche ma prive 
della garanzia, come documentato e attestato dal rap-
presentante legale dei suddetti soggetti eroganti. Ai fini 
dell’accesso gratuito alla garanzia, i soggetti finanziatori 
sono tenuti ad indicare, in sede    di richiesta nonché    nel 
contratto di finanziamento stipulato, le condizioni econo-
miche di maggior favore applicate ai beneficiari. 

 2. Nel rispetto delle pertinenti previsioni di cui alla 
   comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 
I/01, recante Quadro    temporaneo di crisi per misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito dell’ag-
gressione della Russia contro l’Ucraina, al fine di conte-
nere gli effetti economici negativi derivanti dall’aumento 
dei prezzi delle forniture energetiche, con riferimento alle 
misure temporanee per il sostegno alla liquidità delle im-
prese tramite garanzie prestate    dalla società SACE S.p.A.   , 
l’ammontare garantito del finanziamento, di cui all’ar-
ticolo 15, comma 5, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, può essere elevato fino a coprire il fabbiso-
gno di liquidità per i successivi 12 mesi per le piccole 
e medie imprese e per i successivi 6 mesi per le grandi 
imprese, in ogni caso entro un importo non superiore a 25 
milioni di euro, a condizione che il beneficiario sia classi-
ficabile come impresa a forte consumo di energia, ai sen-
si dell’articolo 17, paragrafo 1, lettera a)   ,    della direttiva 
2003/96/CE e che tale fabbisogno sia attestato mediante 
apposita autocertificazione resa dal beneficiario ai sensi 
del    testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione amministrativa, di cui 
al decreto    del Presidente della Repubblica 28 dicembre, 
2000, n. 445. 

 3. Con riferimento alle misure temporanee di sostegno 
alla liquidità delle piccole e medie imprese, la garanzia 
del Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, su finanziamen-
ti individuali successivi alla data di entrata in vigore    del 
presente decreto    e destinati a finalità di copertura dei co-
sti d’esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi 
energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicem-
bre 2022, può essere concessa, a titolo gratuito, laddove 
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siano rispettate le condizioni di cui al comma 1, e nella 
misura massima dell’80 per cento dell’importo dell’ope-
razione finanziaria, in favore di tutti i soggetti beneficiari, 
indipendentemente dalla fascia di appartenenza di cui al 
modello di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, del-
le condizioni di ammissibilità e disposizioni di carattere 
generale per l’amministrazione del Fondo di garanzia al-
legate al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
12 febbraio 2019. 

  4. All’articolo 8 del decreto-legge 21 marzo 2022, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 3 le parole: «che presentano un fattura-
to non superiore a 50 milioni di euro alla data del    31 di-
cembre 2021   » sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   La garanzia di cui al comma 3 può altresì essere 

rilasciata    dalla società SACE S.p.A.    a titolo gratuito, nel 
rispetto delle previsioni in materia di regime “de mini-
mis” di cui alla    comunicazione della Commissione euro-
pea 2022/C 131 I/01, recante Quadro    temporaneo di crisi 
per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a 
seguito dell’aggressione della Russia contro l’Ucraina e ai 
pertinenti regolamenti “de minimis” o di esenzione per ca-
tegoria, nei casi in cui il premio applicato dalle imprese di 
assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo credito e 
cauzioni non superi la componente di rendimento applica-
bile dei Buoni del Tesoro Poliennali (BTP) di durata me-
dia pari a 12 mesi vigente al momento della pubblicazione 
della proposta di convenzione da parte    della SACE S.p.A.    
Fermo quanto previsto al comma 5, il costo dell’opera-
zione, sulla base di quanto documentato e attestato dal 
rappresentante legale delle suddette imprese di assicura-
zione, dovrà essere limitato al recupero dei costi. Ai fini 
dell’accesso gratuito alla garanzia, le imprese di assicura-
zione sono tenute ad indicare, nella prima rendicontazio-
ne periodica inviata    alla SACE S.p.A.    dopo l’assunzione 
dell’esposizione, le condizioni economiche di maggior 
favore applicate ai beneficiari per ciascuna esposizione.». 

  5. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «in termini di contrazione della produ-
zione o della domanda» sono soppresse; 

   b)   dopo le parole: «quale conseguenza immediata e 
diretta dei rincari dei costi per energia e gas riconducibili 
alla crisi in atto e che le esigenze di liquidità sono conse-
guenza di tali circostanze.» è inserito, in fine, il seguente 
periodo: «Sono altresì ricomprese le esigenze di liquidità 
delle imprese relative agli obblighi di fornire collaterali 
per le attività di commercio sul mercato dell’energia.». 

 6. All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020 n. 120, le parole: «a duecento» sono 
sostituite dalle seguenti: «a seicento». 

 7. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’ap-
provazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 

 8.    All’attuazione delle    disposizioni di cui ai commi 
1, 2 e 4 del presente articolo si provvede a valere sulle 
risorse disponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 giugno 2020, n. 40.    All’attuazione delle    disposizioni di 
cui al comma 3 del presente articolo si provvede a valere 
sulle risorse disponibili, a legislazione vigente, sul Fondo 
di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, entro il limite massimo di im-
pegno ivi indicato.   

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di accisa e di imposta
sul valore aggiunto su alcuni carburanti    

     1. In considerazione del perdurare degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici, a decorrere dal 18 ottobre 2022 e fino 
al 31 ottobre 2022    nonché dal 4 novembre 2022 fino al 
18 novembre 2022   : 

   a)    le aliquote di accisa, di cui all’allegato I al testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono ridetermina-
te nelle seguenti misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri; 
 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-

buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 
 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo; 
   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 
 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquo-

ta di accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita 
dal comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis   della Tabella A allegata 
al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 
1995, non si applica per il periodo dal 18 ottobre 2022 e 
fino al 31 ottobre 2022    nonché per il periodo dal 4 no-
vembre 2022 fino al 18 novembre 2022   . 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, com-
ma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo 
n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del 
medesimo    articolo 25 trasmettono, entro il 28 novembre 
2022   , all’ufficio competente per territorio dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 19  -bis   del predetto testo unico ovvero per via te-
lematica e con l’utilizzo dei modelli di cui all’articolo 8, 
comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, 
n. 142, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui 
al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo usati come 
carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e im-
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pianti alla data del    18 novembre    2022.    La predetta comu-
nicazione non è effettuata nel caso in cui sia disposta la 
proroga dell’applicazione, a decorrere dal 19 novembre 
2022, delle aliquote come rideterminate dal comma 1, 
lettera a)   . 

 4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui 
al comma 3, per la mancata comunicazione delle giacenze 
di cui al medesimo comma 3 trova applicazione la sanzio-
ne prevista dall’articolo 50, comma 1, del testo unico di 
cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995. La mede-
sima sanzione è applicata per l’invio delle comunicazio-
ni di cui al predetto comma 3 con dati incompleti o non 
veritieri. 

 5. Al fine di prevenire il rischio di manovre specula-
tive derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal comma 1, lettera   a)  , e dalla diminuzione 
dell’aliquota IVA di cui al comma 1, lettera   b)  , trovano 
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 1  -bis  , commi 5 e 6, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in    957,34 
milioni di euro per l’anno 2022 e in 43,8 milioni di euro 
per l’anno 2024   , si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 5.

      Misure straordinarie in favore delle regioni
e degli enti locali    

     1. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, com-
ma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
come incrementato dall’articolo 40, comma 3, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall’articolo 16 
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è 
incrementato per l’anno 2022 di ulteriori 200 milioni di 
euro, da destinare per 160 milioni di euro in favore dei co-
muni e per 40 milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra 
gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2022, in 
relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43. 

 3. Allo scopo di contribuire    a far fronte    ai maggiori 
costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti ener-
getiche e dal perdurare degli effetti della pandemia, il li-
vello del finanziamento del fabbisogno sanitario naziona-
le standard cui concorre lo Stato è incrementato di 1.400 
milioni di euro per l’anno 2022, di cui 1.000 milioni di 
euro assegnati con la legge 5 agosto 2022, n. 111. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3    del 
presente articolo   , nonché delle risorse di cui all’artico-
lo 40, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, 

n. 91, da effettuarsi con decreto del    Ministro    della salute, 
di concerto con il    Ministro    dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa    in sede di    Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento    e di Bolzano   , sulla base delle quote di acces-
so al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per 
l’anno 2022, accedono tutte le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni 
legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il 
concorso regionale e provinciale al finanziamento sani-
tario corrente. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano possono riconoscere alle strutture sanitarie private 
accreditate nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui 
all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, anche in deroga all’articolo 15, com-
ma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, per le finalità richiamate nel comma 3    del 
presente articolo   , un contributo una tantum, a valere sul-
le risorse ripartite con il decreto di cui al comma 4, non 
superiore allo 0,8 per cento del tetto di spesa assegnato 
per l’anno 2022, a fronte di apposita rendicontazione, da 
parte della struttura interessata, dell’incremento di costo 
complessivo sostenuto nel medesimo anno per le uten-
ze di energia elettrica e gas, comunque ferma restando la 
garanzia dell’equilibrio economico del Servizio sanitario 
regionale. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43. 

  6  -bis  . Le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, per l’anno 2023, ferme restando le priorità re-
lative alla copertura dei debiti fuori bilancio e alla salva-
guardia degli equilibri di bilancio, possono utilizzare, per 
il finanziamento di spese correnti connesse con l’emer-
genza energetica in corso, la quota libera dell’avanzo di 
amministrazione dell’anno precedente dopo l’approva-
zione del rendiconto della gestione dell’esercizio finan-
ziario 2022 da parte della giunta regionale o provinciale, 
anche prima del giudizio di parifica della sezione regio-
nale di controllo della Corte dei conti e della successiva 
approvazione del rendiconto da parte del consiglio regio-
nale o provinciale.  

  6  -ter  . Per l’anno 2022, l’articolo 158 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non si applica 
in relazione alle risorse trasferite agli enti locali ai sensi 
di norme di legge per fronteggiare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19, nonché in relazione alle risor-
se trasferite nello stesso anno 2022 ai medesimi enti per 
sostenere i maggiori oneri relativi ai consumi di energia 
elettrica e gas.    

  Art. 6.

      Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico
locale e regionale    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, il fondo 
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di cui al medesimo articolo 9   , comma 1,    è incrementato di 
ulteriori 100 milioni di euro destinati al riconoscimento 
di un contributo, calcolato sulla base dei costi sostenuti 
nell’analogo periodo 2021, per l’incremento di costo, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel terzo 
quadrimestre 2022, per l’acquisto del carburante per l’ali-
mentazione dei mezzi di trasporto destinati al trasporto 
pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo 
o ferroviario. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferen-
za Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 31 ottobre 
2022, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra gli 
enti territoriali competenti per i servizi di trasporto pub-
blico e regionali interessati e le modalità per il ricono-
scimento, da parte dell’ente concedente ovvero affidante 
il servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al 
comma 1 alle imprese di trasporto pubblico locale e regio-
nale, alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, 
alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola-
confine svizzero, alla gestione governativa navigazione 
laghi e agli enti affidanti nel caso di contratti di servizio 
grosscost, anche al fine del rispetto del limite di spesa ivi 
previsto, nonché le relative modalità di rendicontazione. 

 3. Per finalità di semplificazione e uniformità, le pro-
cedure previste nei commi 1 e 2 possono essere adotta-
te anche per il riparto ed il riconoscimento delle risorse 
stanziate nel fondo di cui al comma 1 per l’incremento dei 
costi sostenuti nel secondo quadrimestre 2022. 

 4. Eventuali risorse residue a seguito del riparto di cui 
al comma 2 possono essere destinate ad incrementare la 
quota finalizzata al riconoscimento dei contributi per il 
secondo quadrimestre 2022. 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 7.

      Disposizioni urgenti in materia di sport    

     1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in 
ragione dell’aumento dei costi dell’energia termica ed 
elettrica, le risorse del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 369, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono in-
crementate di 50 milioni di euro per il 2022, da destinare 
all’erogazione di contributi a fondo perduto per le asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche, per le discipli-
ne sportive, per gli enti di promozione sportiva e per le 
federazioni sportive, anche nel settore paralimpico, che 
gestiscono impianti sportivi e piscine. 

 2. Con decreto dell’Autorità politica delegata in ma-
teria di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuati 
le modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le mo-
dalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da 
effettuarsi anche a campione. 

 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede 
ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 8.

      Disposizioni urgenti in favore
degli enti del terzo settore           

  1. In considerazione dell’aumento dei costi dell’ener-
gia termica ed elettrica registrato nel terzo trimestre 
dell’anno 2022, è istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo 
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e, quindi, al conto di cui al com-
ma 5, un apposito fondo, con una dotazione di 120 milio-
ni di euro per l’anno 2022, finalizzato al riconoscimento, 
nei predetti limiti di spesa e in proporzione all’incremento 
dei costi sostenuti rispetto all’analogo periodo dell’anno 
2021, di un contributo straordinario a favore degli enti 
del Terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del 
Terzo settore di cui all’articolo 45 del codice di cui al 
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, delle organizza-
zioni di volontariato e delle associazioni di promozione 
sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui 
all’articolo 54 del predetto codice di cui al decreto legi-
slativo n. 117 del 2017, delle organizzazioni non lucrative 
di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe e degli enti 
religiosi civilmente riconosciuti, che erogano servizi so-
cio-sanitari e socio-assistenziali svolti in regime residen-
ziale o semiresidenziale per persone con disabilità.  

 2. Per sostenere gli enti iscritti al Registro unico nazio-
nale del Terzo settore di cui all’articolo    45 del codice del 
Terzo settore, di cui al decreto legislativo    3 luglio 2017, 
n. 117, le organizzazioni di volontariato e le associazioni 
di promozione sociale coinvolte nel processo di trasmi-
grazione di cui all’articolo    54 del medesimo codice di cui 
al decreto legislativo    3 luglio 2017, n. 117, e le organiz-
zazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte alla relativa 
anagrafe   , diversi dai soggetti di cui al comma 1,    e non ri-
compresi tra quelli di cui al comma 1 per i maggiori oneri 
sostenuti nell’anno 2022 per l’acquisto della componente 
energia e del gas naturale, è istituito un apposito fondo 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con una dotazione di 50 milioni di euro 
per l’anno 2022 per il successivo trasferimento al conto 
di cui al comma 5, per il riconoscimento di un contribu-
to straordinario calcolato    in proporzione all’incremento 
dei costi sostenuti nei primi tre trimestri dell’anno 2022 
rispetto all’analogo periodo dell’anno 2021    per la com-
ponente energia e il gas naturale. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con l’Autorità politica delegata in materia 
di disabilità e con i Ministri dell’economia e delle finan-
ze e del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto,    sono individuati, in coerenza con quanto previsto 
dai commi 1 e 2, i criteri per l’accesso alle prestazioni a 
carico dei fondi di cui ai medesimi commi 1 e 2, le mo-
dalità e i termini di presentazione delle richieste di con-
tributo, i criteri di quantificazione del contributo stesso 
nonché le procedure di controllo.  

 4. I contributi di cui ai commi 1 e 2 non sono cumula-
bili tra loro e non concorrono alla formazione del reddito 
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d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale 
sulle attività produttive e non rilevano ai fini del rapporto 
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Tali contribu-
ti sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad 
oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, 
tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione 
del reddito e della base imponibile dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive, non porti al superamento del 
costo sostenuto. 

 5. Per le operazioni relative alla gestione dei fondi di 
cui ai commi 1 e 2 e all’erogazione dei contributi, le am-
ministrazioni interessate si avvalgono    di società in hou-
se   , ai sensi dell’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102,    previa stipulazione di appo-
site convenzioni    e previa stipula di apposite convenzioni 
con le amministrazioni interessate e con oneri a carico 
delle risorse dei medesimi fondi nei limiti individuati nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui 
al comma 3, di società in house. A tal fine, le risorse dei 
fondi di cui ai commi 1 e 2 sono trasferite, entro il 31 di-
cembre 2022, su appositi conti correnti infruttiferi presso 
la Tesoreria centrale dello Stato intestati alla società inca-
ricata della gestione. 

 6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede, quanto a 100 
milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del 
Fondo per le politiche in favore delle persone con disa-
bilità di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, quanto a 4 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 96    del codice di cui al decreto legislativo    
3 luglio 2017, n. 117, quanto a 6 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di parte corrente di 
cui all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, quanto a 20 milioni 
di euro mediante riduzione per 28,57 milioni di euro del 
fondo di cui all’articolo 1, comma 120, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 e quanto a 40 milioni di euro ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 9.

      Disposizioni per la realizzazione
di nuova capacità di rigassificazione    

      1. All’articolo 5 del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, dopo il comma 14, è aggiunto, in fine, 
il seguente:  

 «14  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano alle istanze presentate ai sensi del comma 5 an-
che qualora, in sede di autorizzazione di cui al comma 2, 
siano imposte    prescrizioni ovvero    sopravvengano fatto-
ri che impongano modifiche sostanziali o localizzazioni 
alternative.».   

  Art. 10.

      Contributo del Ministero dell’interno,     del Ministero 
della giustizia e degli uffici giudiziari     alla resilienza 
energetica nazionale    

     1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile 
del Paese, alla decarbonizzazione del sistema energetico 
e per il perseguimento della resilienza energetica nazio-
nale, il Ministero dell’interno   , il Ministero della giustizia 
e gli uffici giudiziari utilizzano direttamente o affidano 
in concessione, in tutto o in parte, i beni demaniali o a 
qualunque titolo in uso ai medesimi Ministeri e uffici giu-
diziari,    per installare impianti di produzione di energia da 
fonti rinnovabili, anche ricorrendo, per la copertura degli 
oneri, alle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za (PNRR), Missione 2, previo accordo con il Ministero 
della transizione ecologica, qualora ne ricorrano le condi-
zioni in termini di coerenza con gli obiettivi specifici del 
PNRR e di conformità ai relativi principi di attuazione. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero dell’in-
terno   , il Ministero della giustizia, gli uffici giudiziari    e i 
terzi concessionari dei beni di cui al comma 1 possono 
costituire comunità energetiche rinnovabili nazionali an-
che con altre pubbliche amministrazioni centrali e locali 
anche per impianti superiori a 1 MW, anche in deroga ai 
requisiti di cui al comma 2, lettere   b)   e   c)  , dell’articolo 31 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e con 
facoltà di accedere ai regimi di sostegno    previsti dal me-
desimo decreto legislativo    anche per la quota di energia 
condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse 
sotto la stessa cabina primaria, previo pagamento degli 
oneri di rete riconosciuti per l’illuminazione pubblica. 

 3. I beni di cui al comma 1 sono di diritto superfici e 
aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo n. 199 del 2021, e sono assoggettati alle procedure 
autorizzative di cui all’articolo 22 del medesimo decre-
to legislativo n. 199 del 2021. Competente ad esprimer-
si in materia culturale e paesaggistica è l’autorità di cui 
all’articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108.   

  Art. 11.

      Contributo per i costi delle forniture di energia e gas 
sostenuti da sale cinematografiche    , teatri e istituti e 
luoghi della cultura    

     1. Al fine di mitigare gli effetti dell’aumento dei costi 
di fornitura di energia elettrica e di gas sostenuti da sale 
teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e istituti 
e luoghi della cultura di cui all’articolo 101 del    codice dei 
beni culturali e del paesaggio, di cui al    decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, è autorizzata la spesa di 40 
milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro 
della cultura, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono definite le 
modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse di 
cui al primo periodo. Alla copertura degli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 40 milioni di euro per l’anno 
2022, si provvede, quanto a 15 milioni di euro, mediante 
corrispondente riduzione    del Fondo di parte corrente di 
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cui all’articolo 89, comma 1   , del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020,    n. 27, quanto    a 15 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 183, comma 2, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, quanto a 10 milioni di 
euro, ai sensi dell’articolo 43. 

 2. Il contributo di cui al presente articolo non è cumula-
bile con le altre agevolazioni previste dal presente Capo.   

  Art. 12.

      Rifinanziamento del Fondo destinato
all’erogazione del bonus trasporti    

     1. Il Fondo di cui all’articolo 35, comma 1, del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è incrementato di 
10 milioni di euro per l’anno 2022. 

 2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 13.

      Disposizioni per la gestione dell’emergenza energetica
delle scuole paritarie    

     1. Per fronteggiare le maggiori esigenze connesse al 
fabbisogno energetico degli istituti scolastici paritari deri-
vanti dall’eccezionale incremento del costo dell’energia, 
il contributo di cui all’articolo 1, comma 13, della leg-
ge 10 marzo 2000, n. 62 è incrementato di 30 milioni di 
euro per l’anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 14.

      Disposizioni per il sostegno del settore del trasporto    

     1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti da-
gli aumenti eccezionali dei prezzi dei carburanti, è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, da 
destinare, nel limite di 85 milioni di euro, al sostegno del 
settore dell’autotrasporto di merci di cui all’articolo 24  -
ter  , comma 2, lettera   a)  ,    del testo unico delle disposizio-
ni legislative concernenti le imposte sulla produzione e 
sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,    e, 
nel limite di 15 milioni di euro, al sostegno del settore 
dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai sensi e 
per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, 
n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di 
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali 
ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei servizi 
di trasporto di persone su strada resi ai sensi della legge 
11 agosto 2003, n. 218. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti 
i criteri di determinazione, le modalità di assegnazione 
e le procedure di erogazione delle risorse di cui al com-
ma 1, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di 
Stato. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a 100 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 15.

      Contributo una tantum in favore
degli istituti di patronato    

     1. Al fine di sostenere le attività di assistenza prestate 
dagli istituti di patronato e fronteggiare le ripercussioni 
economiche negative sulle stesse derivanti dall’eccezio-
nale incremento del costo dell’energia, agli istituti di pa-
tronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, è conces-
so un contributo una tantum, pari a 100 euro per ciascuna 
sede centrale,    regionale, provinciale    e zonale, riconosciu-
ta alla data di entrata in vigore del presente decreto, a par-
ziale compensazione dei costi sostenuti per il pagamento 
delle utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Il contributo    è riconosciuto previa    presentazione di 
istanza contenente l’elenco delle sedi per le quali si chie-
de il contributo al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, da presentarsi entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto. 

 3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari 
a euro 769.000 per l’anno 2022, che costituisce limite di 
spesa, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 16.

      Procedure di     prevenzione degli incendi    

     1. In relazione alle esigenze poste dall’emergenza ener-
getica in atto, al fine di agevolare l’installazione di im-
pianti fotovoltaici e solari termici sulle coperture e sulle 
facciate di edifici a servizio di attività soggette ai control-
li di prevenzione degli incendi, nel caso in cui, a seguito 
dell’installazione di tali tipologie di impianti, sia neces-
saria la valutazione del progetto antincendio, i termini di 
cui all’articolo 3, comma 3, secondo periodo, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
1° agosto 2011, n. 151, sono ridotti, fino al 31 dicembre 
2024, da sessanta a trenta giorni dalla presentazione della 
documentazione completa.   

  Art. 17.

      Adeguamento dell’importo massimo
dei finanziamenti garantiti    

     1. All’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, le parole «35.000 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «62.000 euro».   
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  Capo  II 

  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI

  Art. 18.

      Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti    

     1. Ai lavoratori dipendenti, con esclusione di quelli con 
rapporto di lavoro domestico, aventi una retribuzione im-
ponibile nella competenza del mese di novembre 2022 
non eccedente l’importo di 1.538 euro, e che non siano 
titolari dei trattamenti di cui all’articolo 19, è riconosciuta 
per il tramite dei datori di lavoro, nella retribuzione ero-
gata nella competenza del mese di novembre 2022, una 
somma a titolo di indennità una tantum di importo pari a 
150 euro. Tale indennità è riconosciuta in via automatica, 
previa dichiarazione del lavoratore di non essere titola-
re delle prestazioni di cui all’articolo 19, commi 1 e 16. 
   Limitatamente ai dipendenti delle pubbliche amministra-
zioni per le quali i servizi di pagamento delle retribuzioni 
del personale siano gestiti dal sistema informatico del 
Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, i beneficiari dell’indennità sono individuati me-
diante apposite comunicazioni tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e l’Istituto nazionale della previ-
denza sociale, nel rispetto della normativa europea e 
nazionale in materia di protezione dei dati personali. Per 
i dipendenti di cui al terzo periodo non sussiste l’onere 
di rendere la dichiarazione prevista dal secondo periodo.  

 2. L’indennità di cui al comma 1 è riconosciuta anche 
nei casi in cui il lavoratore sia interessato da eventi    che 
diano luogo a copertura di contribuzione figurativa in-
tegrale da parte dell’Istituto    nazionale della previdenza 
sociale (INPS). 

 3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 spetta ai 
lavoratori dipendenti una sola volta, anche nel caso in cui 
siano titolari di più rapporti di lavoro. 

 4. L’indennità di cui al comma 1 non è cedibile, né se-
questrabile, né pignorabile e non costituisce reddito né ai 
fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni 
previdenziali ed assistenziali. 

 5. Nel mese di novembre 2022, il credito maturato per 
effetto dell’erogazione dell’indennità di cui al comma 1 è 
compensato attraverso la denuncia di cui all’articolo 44, 
comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, secondo le indicazioni che saranno fornite 
dall’INPS. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4, valutati in 
1.005 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 43.   

  Art. 19.

      Indennità una tantum per pensionati
e altre categorie di soggetti    

     1. In favore dei soggetti residenti in Italia, titolari di 
uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi 
forma previdenziale obbligatoria, di pensione o assegno 

sociale, di pensione o assegno per invalidi civili, ciechi 
e sordomuti, nonché di trattamenti di accompagnamento 
alla pensione, con decorrenza entro il 1° ottobre 2022, 
e di reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al netto 
dei contributi previdenziali e assistenziali, non superiore 
per l’anno 2021 a 20.000 euro, l’Istituto nazionale del-
la previdenza sociale (INPS) corrisponde d’ufficio nel 
mese di novembre 2022 un’indennità una tantum pari a 
150 euro. Qualora i soggetti di cui al presente comma ri-
sultino titolari esclusivamente di trattamenti non gestiti 
dall’INPS, il casellario centrale dei pensionati, istituito 
con decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 
1971, n. 1388, individua l’Ente previdenziale incaricato 
dell’erogazione dell’indennità una tantum, che provvede 
negli stessi termini e alle medesime condizioni ed è suc-
cessivamente rimborsato dall’INPS a seguito di apposita 
rendicontazione. 

 2. Agli effetti delle disposizioni del comma 1 dal com-
puto del reddito personale assoggettabile ad IRPEF, al 
netto dei contributi previdenziali ed assistenziali, sono 
esclusi: i trattamenti di fine rapporto comunque denomi-
nati, il reddito della casa di abitazione e le competenze 
arretrate sottoposte a tassazione separata. 

 3. L’indennità una tantum di cui al comma 1 non costi-
tuisce reddito ai fini fiscali né ai fini della corresponsione 
di prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibi-
le, né sequestrabile, né pignorabile. 

 4. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corri-
sposta sulla base dei dati disponibili all’Ente erogatore 
al momento del pagamento ed è soggetta alla successiva 
verifica del reddito di cui ai commi 1 e 2, anche attra-
verso le informazioni fornite in forma disaggregata per 
ogni singola tipologia di redditi dall’Amministrazione 
finanziaria e da ogni altra amministrazione pubblica che 
detiene informazioni utili. 

 5. L’Ente erogatore procede alla verifica della situa-
zione reddituale e, in caso di somme corrisposte in ecce-
denza, provvede alla notifica dell’indebito entro l’anno 
successivo a quello di acquisizione delle informazioni 
reddituali. 

 6. L’indennità una tantum di cui al comma 1 è corrispo-
sta, a ciascun soggetto avente diritto, una sola volta, an-
che nel caso in cui tale soggetto svolga attività lavorativa. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6, valutati in 
1.245 milioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sen-
si dell’articolo 43. 

 8. L’INPS eroga   , nel mese di novembre 2022   , ai lavora-
tori domestici già beneficiari dell’indennità di cui all’ar-
ticolo 32, comma 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, che abbiano in essere uno o più rapporti    di 
lavoro alla data    di entrata in vigore del presente decreto, 
nel mese di novembre 2022, un’indennità una tantum pari 
a 150 euro. 

 9.    A coloro    che hanno percepito per il mese di novem-
bre 2022 le prestazioni previste dagli articoli 1 e 15 del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, è riconosciuta 
dall’INPS una indennità una tantum pari a 150 euro. 
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 10.    A coloro    che nel corso del 2022 percepiscono l’in-
dennità di disoccupazione agricola di competenza del 
2021 di cui all’articolo 32 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, è riconosciuta dall’INPS una ulteriore indennità 
una tantum pari a 150 euro. 

 11. L’INPS, a domanda, eroga una ulteriore indennità 
una tantum pari a 150 euro ai titolari di rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa di cui all’artico-
lo 409 del codice di procedura civile e ai dottorandi e agli 
assegnisti di ricerca    i cui contratti sono in corso    alla data 
di entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, e che sono iscritti alla Gestione separata di 
cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335. I soggetti    richiedenti    non devono essere titolari 
dei trattamenti di cui al comma 1 del presente articolo. 
L’indennità è corrisposta esclusivamente ai soggetti che 
hanno reddito derivante dai suddetti rapporti non superio-
re a 20.000 euro per l’anno 2021. 

 12. Ai lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari 
di una delle indennità previste dall’articolo 10 commi 
da 1 a 9 del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021 
n. 69, e dall’articolo 42 del decreto-legge 25 maggio 
2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, l’INPS eroga una ulteriore inden-
nità una tantum pari a 150 euro. La medesima indennità 
è erogata    dalla società Sport e Salute S.p.A.    in favore 
dei collaboratori sportivi come individuati dall’artico-
lo 32, comma 12, secondo periodo, del decreto-legge 
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, come modificato 
dall’articolo 22, comma 2, del decreto-legge 9 agosto 
2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, con le medesime modalità ivi 
indicate. A tal fine, per il 2022, è trasferita    alla società 
Sport e Salute S.p.a.    la somma di euro 24 milioni. Le 
risorse non utilizzate    dalla società Sport e Salute S.p.A.    
per le finalità di cui al secondo periodo sono versate 
dalla predetta società, entro il 31 dicembre 2022, all’en-
trata del bilancio dello Stato. 

 13. L’INPS, a domanda, eroga    ai lavoratori stagionali 
con rapporti di lavoro    a tempo determinato e intermit-
tenti di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, che, nel 2021, hanno svolto la pre-
stazione per almeno 50 giornate, una ulteriore indennità 
una tantum pari a 150 euro. L’indennità è corrisposta ai 
soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rapporti 
non superiore a 20.000 euro per l’anno 2021. 

 14. L’INPS, a domanda, eroga ai lavoratori iscritti al 
Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, che, nel 2021, 
hanno almeno 50 contributi giornalieri versati, un’inden-
nità una tantum pari a 150 euro. L’indennità è corrisposta 
ai soggetti che hanno reddito derivante dai suddetti rap-
porti non superiore a 20.000 euro per l’anno 2021. 

 15. Ai beneficiari delle indennità una tantum di cui 
all’articolo 32, commi 15 e 16, del decreto-legge n. 50 
del 2022, è riconosciuta una ulteriore indennità una tan-
tum di 150 euro. 

 16. Ai nuclei familiari beneficiari del reddito di cit-
tadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26, è corrisposta d’ufficio nel mese di novembre 2022, 
unitamente alla rata mensile di competenza, un’indennità 
una tantum pari a 150 euro. L’indennità non è corrisposta 
ai nuclei in cui è presente almeno un beneficiario delle 
indennità di cui all’articolo 18 e di cui ai commi da 1 a 15 
del presente articolo. 

 17. Le indennità di 150 euro di cui ai commi da 9 a 
15 sono erogate successivamente all’invio delle denunce 
dei datori di lavoro di cui all’articolo 18, comma 1 del 
presente decreto. 

 18. Le indennità di cui ai commi da 8 a 16 non concor-
rono alla formazione del reddito ai sensi    del testo unico di 
cui al decreto    del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917. 

 19. Le prestazioni di cui al presente articolo e all’ar-
ticolo 18 non sono tra loro compatibili e possono esse-
re corrisposte a ciascun soggetto avente diritto una sola 
volta. 

 20. Le modalità di corresponsione delle indennità di 
cui al presente articolo    sono stabilite dall’INPS e dalla 
società Sport e Salute S.p.A.    entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 21. Agli oneri derivanti dai commi da 8 a 16, valutati in 
256,5 milioni di euro per l’anno 2022 e in 347,7 milioni di 
euro per l’anno 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 20.

      Sostegno del reddito per i lavoratori autonomi    

     1. L’indennità una tantum prevista dal decreto di cui 
all’articolo 33 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, è incrementata di 150 euro a condizione 
che, nel periodo d’imposta 2021, i soggetti destinatari 
della predetta indennità abbiano percepito un reddito 
complessivo non superiore a 20.000 euro e conseguente-
mente il limite di spesa di cui al comma 1 del medesimo 
articolo 33 è incrementato di 412,5 milioni di euro per 
l’anno 2022. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 412,5 
milioni di euro per l’anno 2022 si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 21.

      Recupero     delle prestazioni     indebite    

     1. Il recupero delle prestazioni indebite    correlato    alla 
campagna di verifica reddituale, di cui all’articolo 13, 
comma 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, relative 
al periodo d’imposta 2020, nonché alle verifiche di cui 
all’articolo 35, comma 10  -bis  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14, relative al periodo di impo-
sta 2019, è avviato entro il 31 dicembre 2023.   
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  Capo  III 

  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

  Sezione  I 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA IN MATERIA AMBIENTALE

  Art. 22.

      Procedure autorizzatorie per l’economia circolare e 
rafforzamento delle attività di vigilanza e controllo dei 
sistemi di gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei 
rifiuti di imballaggio    

     1. Le opere, gli impianti e le infrastrutture necessari 
ai fabbisogni impiantistici individuati dal Programma na-
zionale per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo 198  -
bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, costitui-
scono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. 

 2. Nei procedimenti autorizzativi non di competenza 
statale relativi a opere, impianti e infrastrutture necessa-
ri ai fabbisogni impiantistici individuati dal Programma 
nazionale per la gestione dei rifiuti di cui all’articolo 198  -
bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, e dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, ove l’autorità competen-
te non provveda sulla domanda di autorizzazione entro i 
termini previsti dalla legislazione vigente, il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del-
la transizione ecologica, assegna all’autorità medesima 
un termine non superiore a    venti    giorni per provvedere. 
In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro della transizione 
ecologica, sentita l’autorità competente, il Consiglio dei 
ministri nomina un commissario ad acta, al quale attri-
buisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti o 
i provvedimenti necessari, anche avvalendosi di società 
di cui all’articolo 2 del    testo unico in materia di società 
a partecipazione pubblica, di cui al    decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, o di altre amministrazioni speci-
ficamente indicate, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 3. All’articolo 206  -bis    del decreto legislativo n. 152 del 
2006, dopo il comma 4 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  . Al fine di rafforzare le attività di vigilanza e di 
controllo del funzionamento e dell’efficacia dei sistemi 
consortili e autonomi di gestione dei rifiuti, degli imbal-
laggi e dei rifiuti di imballaggio di cui al presente articolo, 
è istituito presso il Ministero della transizione ecologica 
l’Organismo di vigilanza dei consorzi e dei sistemi auto-
nomi per la gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei ri-
fiuti di imballaggi. L’Organismo di vigilanza è composto 
da due rappresentanti del Ministero della transizione eco-
logica, di cui uno con funzioni di Presidente, due rappre-
sentanti del Ministero dello sviluppo economico, un rap-
presentante dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, un rappresentante dell’Autorità di regolazione 
   per energia, reti    e ambiente, un rappresentante dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
con decreto del Ministero della transizione ecologica, di 
concerto con il Ministero dello sviluppo economico,    sono 

stabiliti    le modalità di funzionamento dell’Organismo di 
vigilanza e i suoi obiettivi specifici. Le risultanze delle 
attività dell’Organismo di vigilanza    sono pubblicate nel 
sito internet istituzionale    del Ministero della transizione 
ecologica entro il 30 aprile di ogni anno. Per il funziona-
mento dell’Organismo di vigilanza sono stanziati 50.000 
euro per l’anno 2022 e 100.000 euro a decorrere dall’an-
no 2023. Ai componenti dell’Organismo di vigilanza non 
spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese 
o altri emolumenti comunque denominati.». 

 4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 50.000 
euro per l’anno 2022 e a 100.000 euro annui a decorre-
re dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero della transizione ecologica.   

  Art. 23.

      Misure in materia di fornitura di energia elettrica
per la ricarica dei veicoli elettrici    

      1. All’articolo 57 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 8, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Nel caso in cui l’infrastruttura di ricarica, per cui è 
richiesta l’autorizzazione, insista sul suolo pubblico o su 
suolo privato gravato da un diritto di servitù pubblica, il 
comune pubblica l’avvenuto ricevimento dell’istanza di 
autorizzazione    nel proprio sito internet istituzionale e nel-
la    Piattaforma unica nazionale di cui all’articolo 8, com-
ma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, 
dal momento della sua operatività. Decorsi quindici gior-
ni dalla data di pubblicazione, l’autorizzazione può essere 
rilasciata al soggetto istante. Nel caso in cui più soggetti 
abbiano presentato istanza e il rilascio dell’autorizzazio-
ne a più soggetti non sia possibile ovvero compatibile 
con la programmazione degli spazi pubblici destinati alla 
ricarica dei veicoli elettrici adottata dal comune, l’otteni-
mento della medesima autorizzazione avviene all’esito di 
una procedura valutativa trasparente che assicuri il rispet-
to dei principi di imparzialità, parità di trattamento e non 
discriminazione tra gli operatori.»; 

   b)   al comma 12, dopo le parole «misure tariffarie» 
sono inserite le seguenti: «riferite esclusivamente alle 
componenti a copertura dei costi di rete e degli oneri ge-
nerali di sistema,».   

  Art. 24.

      Misure urgenti per il sostegno alla siderurgia    

     1. All’articolo 1, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: « Al fine di dare attuazione agli 
interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, con 
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riferimento agli investimenti legati all’utilizzo dell’idro-
geno in settori hard-to-abate nell’ambito della Missione 
2, Componente 2, e all’allocazione delle risorse finanzia-
rie pubbliche ivi previste per tali finalità, nel rispetto della 
disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, 
dell’ambiente e dell’energia 2022 di cui alla Comunica-
zione della Commissione europea C/2022/481 del 27 gen-
naio 2022, la società costituita ai sensi del primo periodo 
del presente comma è individuata quale soggetto attuatore 
degli interventi per la realizzazione dell’impianto per la 
produzione del preridotto - direct reduced iron, con deri-
vazione dell’idrogeno necessario ai fini della produzione 
esclusivamente da fonti rinnovabili,    aggiudicati ai sensi 
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50,    e delle altre vigenti disposizio-
ni di settore. A tal fine, le risorse finanziarie di cui al sesto 
periodo, preordinate alla realizzazione dell’impianto per 
la produzione, con derivazione dell’idrogeno necessario 
ai fini della produzione esclusivamente da fonti rinnova-
bili, del preridotto - direct reduced iron, sono assegnate 
entro il limite di 1 miliardo di euro al soggetto attuatore 
degli interventi di cui al medesimo periodo. L’impianto 
per la produzione del preridotto di cui al settimo periodo è 
gestito dalla società costituita ai sensi del primo periodo. 
A tal fine, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (Invitalia S.p.A.) 
assicura l’assunzione di ogni iniziativa utile all’apertura 
del capitale della società di cui al primo periodo a uno o 
più soci privati, in possesso di adeguati requisiti finan-
ziari, tecnici e industriali, individuati mediante procedure 
selettive di evidenza pubblica, in conformità al    codice di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,    e alle altre 
vigenti disposizioni di settore.».   

  Sezione  II 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA IN MATERIA DI UNIVERSITÀ

  Art. 25.

      Nuove misure di attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza in materia di alloggi e residenze 
per studenti universitari    

      1. In attuazione della Riforma 1.7 della Missione 4, 
Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
dopo l’articolo 1 della legge 14 novembre 2000, n. 338, è 
inserito il seguente:  

 “Art. 1  -bis   (Nuovo housing universitario). —    1. Le ri-
sorse previste dalla riforma 1.7 della missione 4, com-
ponente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) sono destinate, per un importo pari a 660 milioni 
di euro, all’acquisizione della disponibilità di nuovi posti 
letto presso alloggi o residenze per studenti delle istitu-
zioni della formazione superiore, ai fini del perseguimen-
to delle finalità previste dalla medesima riforma.  

 2.    Le risorse destinate ai sensi del comma 1 sono asse-
gnate, anche in convenzione ovvero in partenariato con 
le università, con le istituzioni dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica e con gli enti regionali per 
il diritto allo studio, alle imprese, agli operatori econo-
mici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   p)  , del co-

dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, e agli altri soggetti privati di cui 
all’articolo 1, comma 1, della presente legge    sulla base 
delle proposte selezionate da una commissione istituita 
presso il Ministero dell’università e della ricerca, secondo 
le procedure definite dal decreto di cui al comma 7. Ai 
componenti della commissione non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati. 

 3. La ripartizione delle risorse tra le proposte selezio-
nate ai sensi del comma 2 è effettuata, con decreto del 
Ministro dell’università e della ricerca, sulla base del nu-
mero dei posti letto previsti in base a ciascuna proposta 
e tenuto conto dei fabbisogni espressi dalla ricognizione 
effettuata con le modalità indicate dal decreto di cui al 
comma 7, nonché della quota da riservare alle regioni del 
Mezzogiorno, ai sensi dell’articolo 2, comma 6  -bis  , se-
condo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108. L’erogazione delle risorse di cui al presente com-
ma è effettuata in esito alla effettiva messa a disposizione, 
anche tramite appositi bandi, dei posti letto relativi alle 
proposte ammesse a finanziamento. 

 4.    Le risorse assegnate ai sensi del comma 3 sono de-
stinate al pagamento del corrispettivo   , o parte di esso, 
dovuto per il godimento dei posti letto resi disponibili ai 
sensi del presente articolo presso alloggi o residenze per i 
primi tre anni dalla effettiva fruibilità degli stessi. 

 5. I soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 assi-
curano la destinazione d’uso prevalente degli immobili 
utilizzati per le finalità del presente articolo ad alloggio 
o residenza per studenti con possibilità di destinazione 
ad altra finalità, anche a titolo oneroso, delle parti della 
struttura eventualmente non utilizzate, ovvero degli stessi 
alloggi o residenze in relazione ai periodi non correlati 
allo svolgimento delle attività didattiche. 

 6. La riduzione della disponibilità di posti letto rispetto 
al numero degli stessi indicato in sede di proposta com-
porta la riduzione delle somme erogate e dei benefici di 
cui ai commi 9 e 10 in misura proporzionale alla riduzio-
ne della disponibilità prevista. In caso di mutamento della 
destinazione d’uso prevalente ad alloggio o residenza per 
studente degli immobili utilizzati per le finalità del pre-
sente articolo, il soggetto aggiudicatario decade dai bene-
fici di cui ai commi 9, 10 e 11. 

  7. Con decreto del Ministro dell’università e della ricer-
ca, sentite la Conferenza dei rettori delle università italia-
ne e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, sono definiti:  

   a)   la composizione della commissione di valutazio-
ne di cui al comma 2; 

   b)   le procedure per la ricognizione dei fabbisogni 
territoriali di posti letto; 

   c)   le procedure per la presentazione delle proposte 
di intervento e per la loro valutazione, nonché il numero 
minimo di posti letto per intervento; 

   d)   le procedure e i criteri volti ad individuare il cor-
rispettivo unitario per i posti letto, tenendo conto dell’am-
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bito territoriale, dei valori di mercato di riferimento, delle 
tipologie degli immobili e del livello dei servizi offerti 
agli studenti nonché della riduzione del 15 per cento in 
ragione della finalità sociale delle misure di cui al pre-
sente articolo; 

   e)   le garanzie patrimoniali minime per accedere alle 
misure di cui al presente articolo, anche al fine di assicu-
rare un vincolo di destinazione, pari ad almeno nove anni 
successivi al terzo anno, con decorrenza dall’acquisizione 
della disponibilità degli alloggi o delle residenze per l’uti-
lizzo previsto; 

   f)   gli standard minimi qualitativi degli alloggi o delle 
residenze e degli ulteriori servizi offerti, in relazione sia 
allo spazio comune per studente che alle relative dotazio-
ni strumentali, fermo restando il rispetto del principio di 
non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). 

 8. I posti letto ottenuti con le misure di cui al presente 
articolo sono destinati agli studenti fuori sede individuati 
sulla base delle graduatorie del diritto allo studio, ovvero 
di quelle di merito. 

 9. Con decorrenza dall’anno di imposta 2024, le som-
me corrisposte ai sensi del comma 4 non concorrono alla 
formazione del reddito ai fini dell’imposta sul reddito del-
le persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle società, 
nonché alla formazione del valore netto della produzione 
ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. I 
redditi derivanti dalla messa a disposizione di posti letto 
presso alloggi o residenze per studenti universitari di cui 
al presente articolo, salvo quanto previsto al primo pe-
riodo, non concorrono alla formazione del reddito ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e dell’impo-
sta sul reddito delle società, nonché alla formazione del 
valore della produzione netta ai fini dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive, nella misura del 40 per cento, 
a condizione che tali redditi rappresentino più della metà 
del reddito complessivamente derivante dall’immobile. 

 10. Gli atti aventi ad oggetto gli immobili destinati ad 
alloggi o residenze per studenti universitari stipulati in re-
lazione alle proposte ammesse al finanziamento di cui al 
presente articolo sono esenti dall’imposta di bollo di cui 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 642, e dall’imposta di registro    prevista dal testo unico    
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 
1986, n. 131. Ferma restando la decadenza dal beneficio 
prevista dal comma 6, qualora a seguito della stipula degli 
atti di cui al primo periodo non venga dato seguito, entro i 
termini previsti, agli interventi finalizzati alla realizzazio-
ne e messa a disposizione degli alloggi o delle residenze 
universitarie, si determina la decadenza dal beneficio fi-
scale di cui al presente comma. 

 11. Ai soggetti aggiudicatari ai sensi del comma 3 è 
riconosciuto un contributo sotto forma di credito d’im-
posta, per una quota massima pari all’importo versato 
a titolo di imposta municipale propria di cui all’artico-
lo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
in relazione agli immobili, o a parte di essi, destinati ad 
alloggio o residenza per studenti ai sensi del presente ar-
ticolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definite le disposizioni attuative della misu-
ra, con particolare riguardo alle procedure di concessione 
e di fruizione del contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui 
al presente comma, nonché alle condizioni di revoca e 
all’effettuazione dei controlli. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede nel limite di 5 
milioni di euro annui a decorrere dal 2024.» 

  12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, 
secondo periodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’an-
no 2025 e in 10,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2026, e del comma 11, pari a 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, median-
te riduzione per 12,1 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024 delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 13. L’efficacia delle misure di cui al presente articolo 
è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea, richiesta a cura 
del Ministero dell’università e della ricerca.».   

  Sezione  III 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 26.

      Misure per la riforma degli istituti tecnici    

     1. Al fine di poter adeguare costantemente i curricoli 
degli istituti tecnici alle esigenze in termini di competen-
ze del settore produttivo nazionale, secondo gli obiettivi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, orientandoli 
anche verso le innovazioni introdotte dal Piano nazio-
nale «Industria 4.0» in un’ottica di piena sostenibilità 
ambientale, con uno o più regolamenti, da adottare en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede alla revisione dell’assetto 
ordinamentale dei percorsi dei suddetti istituti, in modo 
da sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame 
tra crescita economica e giustizia sociale. 

  2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei 
limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, secondo le modalità stabilite 
al comma 4 nel rispetto dei principi del potenziamento 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della mag-
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giore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa 
nonché nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)    ridefinizione dei profili dei curricoli vigenti, mi-
rando a:  

 1) rafforzare le competenze linguistiche, storiche, 
matematiche e scientifiche, la connessione al tessuto so-
cioeconomico del territorio di riferimento, favorendo la 
laboratorialità e l’innovazione; 

 2) valorizzare la metodologia didattica per com-
petenze, caratterizzata dalla progettazione interdiscipli-
nare e dalle unità di apprendimento, nonché aggiornare 
il Profilo educativo, culturale e professionale dello stu-
dente    e incrementare gli spazi    di flessibilità. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono conseguentemente 
definiti gli specifici indirizzi e i relativi quadri orari, nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

   b)   previsione di meccanismi volti a dare la continui-
tà degli apprendimenti nell’ambito dell’offerta formativa 
dei percorsi di istruzione tecnica con i percorsi dell’istru-
zione terziaria nei settori tecnologici, ivi inclusa la fun-
zione orientativa finalizzata all’accesso a tali percorsi, 
anche in relazione alle esigenze del territorio di riferi-
mento, in coerenza con quanto disposto in materia di ITS 
Academy dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, e in materia di 
lauree a orientamento professionale abilitanti dalla legge 
8 novembre 2021, n. 163; 

   c)   previsione di specifiche attività formative desti-
nate al personale docente degli istituti tecnici, finalizzate 
alla sperimentazione di modalità didattiche laboratoriali, 
innovative, coerentemente con le specificità dei conte-
sti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai sensi 
dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59 e dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

   d)   previsione a livello regionale o interregionale di 
accordi, denominati « Patti educativi 4.0 », per l’integra-
zione e la condivisione delle risorse professionali, logi-
stiche e strumentali di cui dispongono gli istituti tecnici e 
professionali, le imprese, gli enti di formazione accreditati 
dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i centri di 
ricerca, anche attraverso la valorizzazione dei poli tecni-
co-professionali e dei patti educativi di comunità, nonché 
la programmazione di esperienze laboratoriali condivise, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigen-
te. Le linee guida per la definizione delle    modalità di sti-
pulazione    e dei contenuti di tali accordi, che riguardano 
anche gli ambiti provinciali, sono definite con decreto del 
Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali    e con il Ministro    dell’uni-
versità e della ricerca, sentita la Conferenza unificata di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

   e)   previsione, nell’ambito della programmazione 
dell’offerta formativa regionale, dell’erogazione diretta 
da parte dei Centri provinciali di istruzione per gli adulti 
(CPIA) di percorsi di istruzione tecnica non erogati in rete 
con le istituzioni scolastiche di secondo grado    o erogati in 
misura non sufficiente    rispetto alle richieste dell’utenza e 
del territorio; 

   f)   previsione di misure di supporto allo sviluppo dei 
processi di internazionalizzazione degli istituti al fine di 
realizzare lo Spazio europeo dell’istruzione in coerenza 
con gli obiettivi dell’Unione europea in materia di istru-
zione e formazione professionale. 

 3. Gli studenti che hanno completato almeno il primo 
biennio del percorso di istruzione tecnica acquisiscono 
una certificazione che attesta le competenze in uscita 
corrispondente al secondo livello del Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di cui 
alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 
22 maggio 2017. Gli studenti che hanno completato an-
che il secondo biennio del percorso di istruzione tecnica 
acquisiscono una certificazione che attesta le competenze 
in uscita corrispondente al terzo livello del Quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di 
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, 
del 22 maggio 2017. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle certi-
ficazioni di cui al primo e al secondo periodo. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione e acqui-
sito il parere della Conferenza unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposizioni 
modificative e integrative dei regolamenti di cui al com-
ma 1 sono adottate con le modalità di cui al presente com-
ma entro il 31 dicembre 2024. 

 5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche 
di legge, individuate espressamente nei regolamenti, re-
golatrici degli ordinamenti e dei percorsi dell’istruzione 
tecnica, ivi comprese le disposizioni previste    nel regola-
mento di cui al decreto    del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 27.

      Misure per la riforma degli istituti professionali    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e di favorire, altresì, la transizione 
nel mondo del lavoro e delle professioni, anche con rife-
rimento alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, 
della legge 27 dicembre 2017,    n. 205   »; 

   b)    all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il profilo educativo, culturale e professionale si 

basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo del 
lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli promos-
si dall’Unione europea, in coerenza con gli obiettivi di 
innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del 
sistema produttivo in un’ottica di promozione e svilup-
po dell’innovazione digitale determinata dalle evoluzioni 



—  114  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26917-11-2022

generate dal Piano nazionale «Industria 4.0» e di persona-
lizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto formativo 
individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  .»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, dopo le parole «nel ri-
spetto dei criteri generali di cui al presente articolo» sono 
aggiunte le seguenti: «e di linee guida adottate dal Mini-
stero dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, finalizzate a 
prevedere la semplificazione in via amministrativa degli 
adempimenti necessari per il passaggio»; 

   d)   all’Allegato A, comma 1, lettera   b)  , secondo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, 
in coerenza con la strategia di transizione digitale del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, anche con riferimento 
alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, della leg-
ge 27 dicembre 2017,    n. 205   ». 

 2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente 
aggiornamento del Progetto formativo individuale di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61, nelle modalità e nei termini ivi in-
dicati, coerentemente con le previsioni di cui al comma 1 
del presente articolo nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero 
dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, misure di supporto 
allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione per 
la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello 
Spazio europeo dell’istruzione in coerenza con gli obiet-
tivi dell’Unione europea in materia di istruzione e forma-
zione professionale, nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 28.

      Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica
e professionale    

     1. Nell’ambito dell’attuazione della Misura 4, Compo-
nente 1, del PNRR «Potenziamento dell’offerta dei servi-
zi di istruzione: dagli asili nido all’università - Riforma 
1.1 – Riforma degli Istituti tecnici e professionali», al fine 
di rafforzare il raccordo permanente con le filiere produt-
tive e professionali di riferimento degli istituti tecnici e 
professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta 
di competenze e di supportare il sistema nazionale del-
la formazione nella progettazione dell’offerta formativa 
territoriale e nell’acquisizione e nel consolidamento nei 
curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professionali 
delle conoscenze tecnologiche previste, è istituito presso 
il Ministero dell’istruzione l’Osservatorio nazionale per 
l’istruzione tecnica e professionale che svolge funzioni 
consultive e di proposta per il miglioramento del settore. 

 2. L’Osservatorio è composto da quindici esperti 
dell’istruzione tecnica e professionale, e comunque del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, nominati 
con decreto del Ministro dell’istruzione. I componenti 
dell’Osservatorio sono individuati anche    tra rappresen-
tanti delle organizzazioni    datoriali e sindacali maggior-
mente rappresentative, compresa una rappresentanza delle 
regioni, degli enti locali, del sistema camerale, dell’Istitu-
to nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e 

formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di docu-
mentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE). 
L’incarico ha durata annuale e può essere rinnovato per 
una sola volta. L’eventuale partecipazione di personale 
docente, amministrativo, tecnico ed ausiliario non dà di-
ritto ad esonero    totale o parziale    dall’insegnamento e non 
deve in ogni caso determinare oneri di sostituzione. 

 3. L’Osservatorio può proporre al Ministro dell’istru-
zione l’aggiornamento degli indirizzi di studio   , delle arti-
colazioni    e delle linee guida e, comunque, ogni iniziativa 
idonea a rafforzare l’efficacia dell’insegnamento e delle 
metodologie collegate alla didattica per competenze, ai fini 
dell’adeguamento dell’offerta formativa alla domanda di 
nuove competenze attraverso l’utilizzo degli spazi di fles-
sibilità ordinamentale    e dell’area territoriale    del curricolo. 

 4. L’Osservatorio opera in raccordo con gli organismi 
della rete delle scuole professionali di cui all’articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e 
con il Comitato nazionale ITS Academy di cui all’artico-
lo 10 della legge 15 luglio 2022, n. 99. 

 5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di fun-
zionamento dell’Osservatorio. Il medesimo decreto defi-
nisce l’articolazione, su base regionale, presso gli uffici 
scolastici regionali di analoghi osservatori locali, le for-
me di raccordo organico con enti e istituzioni specializ-
zati nell’analisi dell’evoluzione del mondo del lavoro e 
delle professioni. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, sia a livello 
nazionale che locale, non dà diritto ad alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza,    rimborso di spese    e qual-
sivoglia altro emolumento comunque denominato.   

  Sezione  IV 

  ULTERIORI MISURE PER L’ATTUAZIONE

DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 29.

      Accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili    

     1. Fermi restando i requisiti di accesso al Fondo per l’av-
vio    di opere indifferibili,    di cui all’articolo 26, comma 7, 
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la proce-
dura disciplinata dai commi 2 e 3 dell’articolo 7 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 12 settembre 
2022, si applica anche agli interventi degli enti locali finan-
ziati con risorse di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , 
numero 1), lettera   c)  , numeri 12) e 13) e lettera   d)  , nume-
ro 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 . 

 2. A tal fine, gli enti locali attuatori degli interventi di 
cui al comma 1 considerano come importo preassegna-
to a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito 
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con il provvedimento di assegnazione relativo a ciascun 
intervento, l’ammontare di risorse pari al 15 per cento 
dell’importo già assegnato dal predetto provvedimento. 
La preassegnazione delle risorse di cui al primo periodo 
costituisce titolo per l’accertamento delle risorse a bilan-
cio. Qualora gli enti locali attuatori presentino la doman-
da di accesso al Fondo di cui al comma 1 con le procedure 
disciplinate dall’articolo 5 del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, l’ammini-
strazione finanziatrice, sentito l’ente locale, provvede 
all’annullamento della preassegnazione di cui al secondo 
periodo o della domanda di accesso. 

 3. Nei limiti degli importi annuali delle risorse preas-
segnate, ciascuna amministrazione finanziatrice, tenendo 
conto di specifiche esigenze espresse dai soggetti attuato-
ri e del monitoraggio in itinere da porre in essere median-
te il ricorso ai sistemi di monitoraggio della Ragioneria 
generale dello Stato, può rimodulare la richiamata preas-
segnazione di contributo. 

 4. Le risorse preassegnate ai sensi del comma 2 sono 
poste a carico delle risorse autorizzate dall’articolo 34, 
comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, 
n. 142, per gli interventi del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, nei limiti degli stanzia-
menti annuali disponibili.   

  Art. 30.

      Utilizzo delle economie derivanti     da contratti di 
forniture e servizi o di concessione di contributi pubblici    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 1046 è aggiunto il seguente:  

 «1046  -bis  . Fermo restando quanto previsto a legisla-
zione vigente, per fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici, le risorse assegnate e non 
utilizzate per le procedure di affidamento di contratti pub-
blici, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture ovvero 
la concessione di contributi pubblici relativi agli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
possono essere utilizzate dalle amministrazioni titolari, 
previa comunicazione al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nell’ambito dei medesimi interventi 
per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’incremento 
dei prezzi delle materie prime, dei materiali, delle attrez-
zature, delle lavorazioni, dei carburanti e dell’energia.».   

  Art. 31.

      Realizzazione delle piattaforme     per la gestione di 
informazioni e dati relativi all’attuazione delle misure 
del PNRR     da parte     del Ministero dello sviluppo 
economico    

     1. Al fine di garantire lo svolgimento delle attività di 
coordinamento, attuazione, gestione, monitoraggio, ren-
dicontazione e controllo delle misure previste dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il Ministero dello 
sviluppo economico, quale Amministrazione centrale tito-

lare dei previsti interventi, è autorizzato ad affidare diretta-
mente la realizzazione di piattaforme informatiche funzio-
nali a garantire l’acquisizione, l’elaborazione e la gestione 
dei relativi dati e processi a società ed enti in house. 

 2. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle piat-
taforme di cui al comma 1, nel limite massimo di euro 
1.500.000 per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 43. Per la gestione e l’aggiornamento delle piat-
taforme di cui al comma 1, il Ministero dello sviluppo 
economico, anche avvalendosi dell’Unità di missione per 
l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 32.

      Misure per accelerare la realizzazione
degli investimenti pubblici    

     1. All’articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2021, 
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, dopo il comma 6  -ter    è inserito il seguente:  

 «6  -quater  . Al fine di accelerare l’avvio degli inve-
stimenti di cui al presente articolo mediante il ricorso 
a procedure aggregate e flessibili per l’affidamento dei 
contratti pubblici, garantendo laddove necessario    l’appli-
cazione    uniforme dei principi e delle priorità trasversali 
   previsti    dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
ed agevolando al contempo le attività di monitoraggio e 
controllo degli interventi, in attuazione di quanto previsto 
dal comma 1, d’intesa con le amministrazioni interessate, 
   la società    Invitalia S.p.A. promuove la definizione e la 
   stipulazione    di appositi accordi quadro, ai sensi dell’arti-
colo 54 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per 
l’affidamento dei servizi tecnici e dei lavori. I soggetti 
attuatori che si avvalgono di una procedura avente ad og-
getto accordi quadro per servizi tecnici e lavori non so-
stengono alcun onere per attività di centralizzazione delle 
committenze in quanto gli stessi sono posti a carico delle 
convenzioni di cui al comma 5.».   

  Art. 33.

      Disposizioni in materia di concorso
per l’accesso alla magistratura ordinaria    

      1. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di riduzio-
ne del contenzioso pendente previsti dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, anche tramite la celere assunzione 
di nuovi magistrati, al decreto legislativo 5 aprile 2006, 
n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Con decreto del Ministro della giustizia 
possono essere disciplinate le modalità di svolgimento 
della prova scritta mediante strumenti informatici.»; 

   b)    all’articolo 2, comma 1:  
 1) la lettera   h)   è sostituita dalla seguente: «  h)   i lau-

reati in possesso del diploma di laurea in giurisprudenza 
conseguito al termine di un corso universitario di durata 
prevista non inferiore a quattro anni;»; 

 2) le lettere   i)   e   l)   sono abrogate. 
   c)   all’articolo 5, comma 1  -bis  , le parole «cui si ap-

plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, comma 2, del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382,» sono soppresse. 
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 2. Resta ferma la legittimazione alla partecipazione 
al concorso in forza dei requisiti previsti dall’articolo 2, 
comma 1, lettere   h)  ,   i)   e   l)  , del decreto legislativo 5 aprile 
2006, n. 160, nel testo vigente    il giorno antecedente la 
data    di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. I professori universitari di ruolo nominati compo-
nenti della commissione di concorso di cui all’articolo 5 
del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, nonché di cui 
all’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto-legge 24 agosto 
2021, n. 118, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 ottobre 2021, n. 147, sono esentati, a richiesta, dal pro-
prio ateneo, anche parzialmente, dall’attività didattica. 

 4. All’articolo 26  -bis  , comma 2, del decreto- legge 
24 agosto 2021, n. 118, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147, le parole «cui si ap-
plicano, a loro richiesta, le disposizioni di cui all’artico-
lo 13, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382,» sono soppresse. 

 5. Per l’attuazione delle disposizioni contenute nel pre-
sente articolo è autorizzata la spesa di euro 1.470.200 per 
l’anno 2023 e di euro 970.200 annui a decorrere dall’anno 
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all’articolo 1, comma 96, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190.   

  Art. 34.

      Estensione e rifinanziamento     della misura
del PNRR     in favore delle farmacie rurali sussidiate    

     1. Allo scopo di completare il programma di consolida-
mento delle farmacie rurali sussidiate, di cui all’articolo 2 
della legge 8 marzo 1968, n. 221, il finanziamento di cui 
all’avviso pubblico approvato con decreto del direttore 
dell’Agenzia per la coesione    territoriale n. 305    del 28 di-
cembre 2021, attuativo del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), Missione 5, Componente 3, Investimen-
to 1, sub investimento 1.2, può essere concesso anche alle 
farmacie rurali sussidiate che operano in Comuni, centri 
abitati o frazioni con popolazione non superiore a 3.000 
abitanti, collocati al di fuori del perimetro delle aree in-
terne, come definito dalla mappatura 2021-2027 di cui 
all’accordo di partenariato 2021/2027. Il finanziamento 
è concesso alle condizioni, nei limiti e con le modalità 
   previsti    dall’avviso pubblico di cui al primo periodo. 

 2. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al com-
ma 1, pari a 28 milioni di euro per l’anno 2022 in favore 
dell’Agenzia per la coesione territoriale, si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione-programmazione 2021-2027 di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.   

  Art. 34  - bis 

      Affidamento di incarichi di responsabile unico
del procedimento nell’ambito dell’attuazione del PNRR    

      1. Al fine di accelerare gli investimenti a valere sul-
le risorse del PNRR, al personale assunto con contratto 
a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110 del testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in de-
roga a ogni altra disposizione, possono essere affidati gli 
incarichi di responsabile unico del procedimento, di cui 
all’articolo 31 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.    

  Capo  IV 

  ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI

  Art. 35.

      Partecipazione dello Stato italiano al programma di 
Assistenza MacroFinanziaria eccezionale in favore 
dell’Ucraina    

     1. In adesione alle iniziative assunte dall’Unione Euro-
pea nell’ambito della nuova Assistenza MacroFinanzia-
ria (AMF) eccezionale a favore dell’Ucraina, di cui alla 
comunicazione della Commissione del 18 maggio 2022 
(COM(2022) 233 final), alle conclusioni del Consiglio 
europeo del 30-31 maggio e del 23-24 giugno 2022 e alla 
decisione (UE) 2022/1201 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 luglio 2022, il Ministero dell’economia 
e delle finanze è autorizzato a porre in essere tutti gli atti 
ed accordi necessari per la partecipazione dello Stato ita-
liano al programma e al relativo rilascio della garanzia 
dello Stato, per un importo complessivo massimo di euro 
700.000.000 per l’anno 2022, per la copertura, nei limiti 
della quota di spettanza dello Stato italiano, dei rischi so-
stenuti dall’Unione europea. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 700.000.000 
di euro per l’anno 2022, si provvede a valere sulle somme 
disponibili sulla contabilità speciale ai sensi dell’articolo 37, 
comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.   

  Art. 35  - bis 

      Modifiche all’articolo 64 del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, in materia di garanzie su mutui 
per l’acquisto della casa di abitazione           

  1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
« Per le domande presentate dal 1° dicembre 2022 al 31 di-
cembre 2022, che rispettino i requisiti di priorità e le con-
dizioni di cui al primo periodo, l’elevazione della garanzia 
fino all’80 per cento della quota capitale, tempo per tempo 
in essere sui finanziamenti concessi, può essere riconosciu-
ta anche nei casi in cui il tasso effettivo globale (TEG) sia 
superiore al tasso effettivo globale medio (TEGM) pubbli-
cato trimestralmente dal Ministero dell’economia e delle 
finanze ai sensi dell’articolo 2 della legge 7 marzo 1996, 
n. 108, nella misura massima del differenziale, se positivo, 
tra la media del tasso interest rate swap a dieci anni pubbli-
cato ufficialmente, calcolata nel mese precedente al mese di 
erogazione, e la media del tasso interest rate swap a dieci 
anni pubblicato ufficialmente del trimestre sulla base del 
quale è stato calcolato il TEGM in vigore. Nel caso in cui 
il differenziale risulti negativo, i soggetti finanziatori sono 
tenuti ad applicare le condizioni economiche di maggior 
favore rispetto al TEGM in vigore e a darne indicazione 
secondo le modalità stabilite nel comma 3-bis ».  

  2. All’articolo 64, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: «in 
sede di richiesta della garanzia» sono inserite le seguen-
ti: «nonché nel contratto di finanziamento stipulato».    
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  Art. 36.

      Incremento delle risorse destinate
ai centri di assistenza fiscale    

     1. All’articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79, al comma 1  -bis   le parole «di euro 13 mi-
lioni» sono sostituite con le parole «di euro 28 milioni». 

 2. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 37.

      Norme in materia di delocalizzazione o     cessazione     
di attività di imprese     che     non versano     in situazione di crisi    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 227,    al primo periodo, le parole: «no-
vanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «centottanta 
giorni» e, al secondo periodo,    le parole «dello scadere del 
termine di novanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: 
«dello scadere del termine di centottanta giorni ovvero 
del minor termine entro il quale è sottoscritto il piano di 
cui al comma 233»; 

   b)   al comma 231 le parole «trenta giorni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «centoventi giorni»; 

   c)   al comma 235, i periodi terzo, quarto e quinto 
sono sostituiti dai seguenti: «In caso di mancata sotto-
scrizione del piano da parte delle organizzazioni sinda-
cali, il datore di lavoro è tenuto a pagare il contributo di 
cui all’articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92   , aumentato    del 500 per cento. In caso di sottoscri-
zione del piano il datore di lavoro comunica mensilmente 
ai soggetti di cui al comma 224 lo stato di attuazione, 
dando evidenza del rispetto dei tempi e delle modalità 
di attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese. 
Il datore di lavoro dà comunque evidenza della mancata 
presentazione del piano ovvero del mancato raggiungi-
mento dell’accordo sindacale di cui al comma 231 nella 
dichiarazione di carattere non finanziario di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 2016, n. 254.»; 

   d)   il comma 236 è abrogato; 
   e)    dopo il comma 237 è inserito il seguente:  

 «237  -bis  . Sono in ogni caso fatte salve le previsioni di 
maggior favore per i lavoratori sancite dai contratti collet-
tivi di cui all’articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81.». 

 2. Nel caso in cui, all’esito della procedura di cui all’ar-
ticolo 1,    commi da 224 a 237-bis   , della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234, il datore di lavoro cessi definitivamente 
l’attività produttiva o una parte significativa della stessa, 
anche per effetto di delocalizzazioni, con contestuale ri-
duzione di personale superiore al 40 per cento di quello 
impiegato mediamente nell’ultimo anno, a livello nazio-
nale o locale ovvero nel reparto oggetto della delocalizza-
zione o chiusura, lo stesso è tenuto alla restituzione delle 
sovvenzioni, dei contributi, sussidi ed ausili finanziari o 
vantaggi economici a carico della finanza pubblica di cui 
hanno beneficiato gli stabilimenti produttivi oggetto del-
le cessazioni o ridimensionamenti di attività di cui alla 
presente disposizione, e rientranti fra quelli oggetto di 
iscrizione obbligatoria    nel Registro nazionale degli aiuti 
di Stato   , percepiti nei dieci anni antecedenti l’avvio della 
procedura medesima, in proporzione alla percentuale di 

riduzione del personale. Fino alla completa restituzione 
delle somme di cui al primo periodo al soggetto debitore 
non possono essere concessi ulteriori sovvenzioni, con-
tributi, sussidi ed ausili. Il provvedimento delle singole 
amministrazioni che hanno erogato i predetti benefici che 
dà atto della sussistenza dei presupposti per la restituzio-
ne ai sensi della presente disposizione costituisce titolo 
per la riscossione coattiva mediante ruolo ai sensi del de-
creto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Le somme in 
tal modo riscosse sono riversate in apposito capitolo di 
bilancio e sono destinate per processi di reindustrializ-
zazione o riconversione industriale delle aree interessate 
dalla cessazione dell’attività. 

 3.    Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica-
no    anche alle procedure avviate antecedentemente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto e non già 
concluse. Qualora, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, la comunicazione di cui all’articolo 1, 
comma 224, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sia 
già stata effettuata,    il termine di cui al citato articolo    1, 
comma 231, entro il quale    deve essere discusso il piano 
di cui al medesimo articolo 1, comma 228   , è comunque 
pari a centoventi giorni.   

  Art. 38.

      Disposizioni urgenti in tema di procedure di riversamento 
del credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo           

   1. All’articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   al comma 9, primo periodo, le parole: «entro il 
30 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro 
il 31 ottobre 2023»;  

    b)   al comma 10, le parole: «entro il 16 dicembre 
2022», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 
«entro il 16 dicembre 2023» e le parole: «entro il 16 di-
cembre 2023 e il 16 dicembre 2024» e «a decorrere dal 
17 dicembre 2022» sono sostituite, rispettivamente, dal-
le seguenti: «entro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicembre 
2025» e «a decorrere dal 17 dicembre 2023»;  

    c)   al comma 11, secondo periodo, le parole: «17 di-
cembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «17 dicem-
bre 2023».  

   2. All’articolo 23, comma 2, del decreto-legge 21 giu-
gno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2022, n. 122, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Tale 
certificazione può essere richiesta anche per l’attestazio-
ne della qualificazione delle attività di ricerca e svilup-
po ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9»;  

    b)   al terzo periodo, le parole: «La certificazione di 
cui al primo e secondo periodo può essere richiesta» sono 
sostituite dalle seguenti: «Le certificazioni di cui al primo, 
al secondo e al terzo periodo possono essere richieste».  

  3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
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29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
65 milioni di euro per l’anno 2025.  

   4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, valutati in 55 
milioni di euro per l’anno 2022 e in 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024 e pari a 65 milioni di 
euro per l’anno 2025, si provvede:   

    a)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  

    b)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022 e a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;  

    c)   quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate de-
rivanti dal comma 1.    

  Art. 39.

      Clausola sociale per l’affidamento dei servizi museali    

     1. All’articolo 1  -ter    del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 132, dopo il comma 2, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Anche al di fuori delle ipotesi di cui al comma 1, 
nei casi di affidamento diretto da parte del Ministero del-
la cultura a società in house del medesimo Ministero dei 
servizi di cui all’articolo 117 del    codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al    decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, trova applicazione l’articolo 50 del    codice di 
cui al    decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.».   

  Art. 40.

      Ulteriori disposizioni di sostegno alle imprese    

     1. L’applicazione delle disposizioni di cui all’artico-
lo 9  -ter  , comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, 
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, è prorogata al 31 dicembre 2022, 
   salva disdetta da parte    dell’interessato. 

  1  -bis  . Per le domande di finanziamento agevolato ri-
ferite alla linea progettuale « Rifinanziamento e ridefini-
zione del fondo 394/81 gestito da SIMEST » – sub-misura 
del PNRR M1.C2.I5, presentate a valere sulla delibera 
quadro approvata il 30 settembre 2021 dal Comitato age-
volazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, come modificata dalla delibe-
ra del 31 marzo 2022, di cui all’avviso pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 83 dell’8 aprile 2022, ed eccedenti il 
limite di spesa previsto a copertura del suddetto interven-
to dall’articolo 11 del decreto-legge 10 settembre 2021, 
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 no-
vembre 2021, n. 156, si provvede, nei limiti e alle condi-
zioni previsti dalla vigente normativa europea in materia 
di aiuti di importanza minore (de minimis), a valere sulle 
risorse disponibili, come da ultimo incrementate dall’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 49, let-

tere   a)   e   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sul 
fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del 
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, fino ad 
un ammontare massimo di euro 700 milioni, e sulla quota 
di risorse del fondo di cui all’articolo 72, comma 1, lette-
ra   d)  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per 
il connesso cofinanziamento a fondo perduto, fino ad un 
ammontare massimo di euro 180 milioni.    

  Art. 41.

      Disposizioni urgenti in materia di regime fiscale per le 
navi iscritte nel registro internazionale. Decisione 
C (2020)3667 final dell’11 giugno 2020 della 
Commissione europea. Caso SA.48260 (2017/NN)    

      1. Al decreto-legge 30 dicembre 1997, n. 457, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. È istituito il registro delle navi adibite alla navi-
gazione internazionale, di seguito denominato “Registro 
internazionale”, nel quale sono iscritte, a seguito di auto-
rizzazione del Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, le navi che effettuano attività di trasporto 
marittimo, inteso come trasporto via mare di passeggeri o 
merci tra porti, tra un porto e un impianto o una struttura 
in mare aperto, nonché quelle che svolgono attività assi-
milate al trasporto marittimo, secondo quanto previsto dal 
presente comma, quali:  

   a)   navi che forniscono assistenza alle piattaforme of-
fshore, quali le unità che prestano servizi antincendio, di 
trasporto di materiali e personale tecnico; 

   b)   navi d’appoggio quali le navi che prestano servizi 
di rimorchio d’alto mare, servizio antincendio e servizio 
antinquinamento; 

   c)   navi posacavi che effettuano l’installazione e l’at-
tività di manutenzione degli strati di cavi e di tubi; 

   d)   navi da ricerca scientifica e sismologica ovvero 
che effettuano attività di installazione e manutenzione in 
mare aperto; 

   e)   draghe che, oltre alle attività di dragaggio, effet-
tuano anche attività di trasporto del materiale dragato; 

   f)   navi di servizio che forniscono altre forme di as-
sistenza o servizi di salvataggio in mare che operino in 
contesti normativi nell’Unione europea simili a quello 
del trasporto marittimo    dell’Unione europea    in termini di 
protezione del lavoro, requisiti tecnici e sicurezza e che 
operino nel mercato globale.»; 

 2) dopo il comma 1  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Ai fini istruttori propedeutici al rilascio dell’au-

torizzazione all’iscrizione nel Registro internazionale o 
all’annotazione nell’elenco di cui all’articolo 6  -ter  , com-
ma 2, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili acquisisce dal proprietario o dall’armatore di ogni 
nave una dichiarazione di impegno a rispettare i limiti 
previsti dagli orientamenti marittimi,    corredata della    per-
tinente documentazione tecnica della nave. Le autorità ma-
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rittime locali verificano il rispetto di tale impegno e l’ef-
fettivo esercizio delle attività autorizzate, anche attraverso 
controlli effettuati all’arrivo e alla partenza delle navi. 

 1  -quater  . Le attività svolte sui rimorchiatori e sulle dra-
ghe iscritti    in uno Stato    dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo possono beneficiare delle misure 
di aiuto soltanto a condizione che almeno il cinquanta per 
cento delle attività annuali delle navi costituisca trasporto 
marittimo e soltanto in relazione a tali attività di traspor-
to. A tal fine, i ricavi derivanti da attività di trasporto ma-
rittimo e quelli derivanti da altre attività non ammissibili 
devono essere riportati in contabilità separata.»; 

   b)   dopo l’articolo 6  -bis    sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 6  -ter   (Estensione delle agevolazioni fisca-

li e contributive alle navi iscritte nei registri degli Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
   e alle navi    battenti bandiera di Stati dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo). — 1. Le disposizio-
ni degli articoli 4, 6    e 9  -quater   si    applicano anche alle 
imprese di navigazione residenti e non residenti aventi 
stabile organizzazione nel territorio dello Stato ai sensi 
dell’articolo 162 del    testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al    decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, che utilizzano navi iscritte nei re-
gistri degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio eco-
nomico europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
adibite esclusivamente a traffici commerciali internazio-
nali in relazione alle attività di trasporto marittimo o alle 
attività assimilate di cui all’articolo 1, comma 1. 

 2. Per l’accesso ai benefici di cui agli articoli 4, 6 e 
9  -quater  , le navi di cui al comma 1 sono annotate, su 
istanza delle imprese di navigazione e previo rilascio 
dell’autorizzazione di cui all’articolo 1, comma 1  -ter  , in 
apposito elenco tenuto presso il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili. Le Amministrazioni che 
applicano gli sgravi fiscali o contributivi accedono in via 
telematica all’elenco di cui al presente comma al fine di 
effettuare le verifiche sui beneficiari. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano a con-
dizione che sia rispettato quanto previsto dagli articoli 1, 
comma 5, e 3 e che siano rispettate le disposizioni concer-
nenti la composizione minima dell’equipaggio e le tabelle 
di armamento. 

 4. L’esonero dal versamento dei contributi previden-
ziali e assistenziali di cui all’articolo 6 si applica solo a 
condizione che sussista l’obbligo del versamento degli 
stessi nel rispetto di quanto disciplinato all’articolo 11, 
paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004. 

 5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono definite, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, le modalità di costituzione, alimenta-
zione e aggiornamento dell’elenco di cui al comma 2. 

 Art. 6  -quater   (Quota minima di navi iscritte nei registri 
degli Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo ovvero navi battenti bandiera di Stati dell’Unio-
ne europea o dello Spazio economico europeo). — 1. Le 
disposizioni degli articoli 4, 6 e 9  -quater   si applicano 

a condizione che le navi iscritte nei registri degli Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
ovvero battenti bandiera di Stati dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo costituiscano almeno il 
25 per cento del tonnellaggio della flotta dell’impresa. 

 2. Qualora la quota di tonnellaggio delle navi iscritte 
nei registri degli Stati dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo ovvero battenti bandiera di Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
della flotta dell’impresa sia inferiore o pari al 60 per cen-
to, fermo restando il limite minimo previsto dal comma 1, 
l’impresa è obbligata a mantenere o aumentare tale quota. 
Qualora la quota di tonnellaggio di cui al primo periodo 
sia superiore al 60 per cento, l’impresa è obbligata esclu-
sivamente a garantire che la quota di tonnellaggio delle 
navi iscritte nei registri degli Stati dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo ovvero battenti bandiera 
di Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo risulti comunque superiore al 60 per cento. 

 Art. 6  -quinquies    (Proventi ammissibili). — 1. La di-
sposizione di cui all’articolo 4, comma 2, si applica in 
relazione al reddito derivante:  

   a)   dai proventi principali risultanti dalle attività di 
trasporto marittimo, quali i proventi derivanti dalla ven-
dita di biglietti o tariffe per il    trasporto di merci    e, in caso 
di trasporto di passeggeri, dalla locazione di cabine nel 
contesto del viaggio marittimo e dalla vendita di alimenti 
e bevande per il consumo immediato a bordo; 

   b)   dallo svolgimento delle attività assimilate a quelle 
di trasporto marittimo di cui all’articolo 1, comma 1; 

   c)   dallo svolgimento delle attività accessorie deri-
vanti da attività di trasporto marittimo, a condizione che 
in ciascun esercizio i relativi ricavi di competenza non 
superino il 50 per cento dei ricavi totali ammissibili de-
rivanti dalla utilizzazione della nave, nel qual caso il re-
gime di cui al presente comma non si applica alla quota 
eccedente il 50 per cento. 

 2. I proventi dei contratti non collegati al trasporto ma-
rittimo, quali l’acquisizione di autovetture, bestiame e 
beni immobili, costituiscono proventi non ammissibili ai 
fini dell’applicazione dell’articolo 4, comma 2. 

 3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
individuate le attività accessorie di cui al comma 1, lettera 
  c)  , nonché le modalità di acquisizione da parte dell’impresa, 
presso società controllate, controllanti, sottoposte a comune 
controllo o collegate, dei servizi a terra, come le escursioni 
locali e il trasporto parziale su strada, inclusi nel pacchetto 
di servizi complessivo, fermo quanto previsto dal comma 5. 

 4. I redditi derivanti dalle attività di cui ai commi 1 e 2 
devono essere differenziati e tenuti in contabilità separata. 

 5. Alle operazioni fra le società, il cui reddito è deter-
minato anche parzialmente ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 2, e le altre imprese, anche se residenti nel territorio 
dello Stato, si applica, ricorrendone le altre condizioni, 
il principio del valore di mercato di cui all’articolo 9 del 
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
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 Art. 6  -sexies   (Noleggio a tempo o a viaggio di navi). — 
1. Le    disposizioni     dell’articolo 4, comma 2, si applicano 
all’attività delle navi prese a noleggio a tempo o a viaggio 
se è soddisfatta una delle seguenti condizioni:  

   a)   se le navi sono noleggiate a tempo o a viaggio 
con attrezzature ed equipaggio forniti da altre imprese, il 
beneficiario conta nella propria flotta anche navi per cui 
assicura la gestione tecnica e del personale e tali navi co-
stituiscono almeno il 20 per cento del tonnellaggio della 
flotta; 

   b)   la quota di navi noleggiate a tempo o a viaggio che 
non sono registrate in uno    Stato    appartenente allo Spazio 
economico europeo non supera il 75 per cento della flotta 
del beneficiario ammissibile al regime; 

   c)   almeno il 25 per cento dell’intera flotta del bene-
ficiario    batte    bandiera di Stati appartenenti allo Spazio 
economico europeo. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 6  -quater  , 
nei casi di cui al comma 1 il beneficiario è tenuto a man-
tenere o aumentare la quota di navi di proprietà o locate a 
scafo nudo    battenti bandiera di Stati appartenenti allo    Spa-
zio economico europeo rispetto al totale della propria flotta. 

 Art. 6  -septies   (Locazione di navi a scafo nudo). — 
1. Le    disposizioni     dell’articolo 4, comma 2, si applicano 
all’esercizio delle attività di locazione a scafo nudo nel 
rispetto delle seguenti condizioni:  

   a)   i contratti di locazione a scafo nudo sono limitati 
a un periodo massimo di tre anni; 

   b)   l’attività di locazione a scafo nudo corrisponde a 
un eccesso temporaneo di capacità connessa ai servizi di 
trasporto marittimo del beneficiario; 

   c)   almeno il 50 per cento della flotta ammissibile 
continua a essere gestito dal beneficiario. 

 2. Le condizioni di cui al comma 1 non si applicano 
all’attività di locazione a scafo nudo posta in essere tra 
soggetti appartenenti allo stesso gruppo di imprese in 
uno Stato dell’Unione europea o dello Spazio economico 
europeo. 

 Art. 6  -octies   (Conformità agli orientamenti marittimi). 
— 1. Il livello degli aiuti concessi in relazione all’iscri-
zione nel Registro internazionale e all’annotazione 
nell’elenco di cui all’articolo 6  -ter  , comma 2, è conforme 
a quanto previsto dagli orientamenti    dell’Unione europea    
in materia di aiuti di Stato ai trasporti marittimi relativa-
mente al massimale dell’aiuto. 

 2. L’azzeramento delle imposte sul reddito e dei con-
tributi di sicurezza sociale dei marittimi e la riduzione 
dell’imposta sulle società per le attività di trasporto ma-
rittimo sono il livello massimo di aiuto autorizzato.». 

 2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni degli articoli 
da 6  -ter   a 6  -septies   del decreto-legge 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 1998, n. 30, come introdotte dal comma 1, lettera   b)  , 
   del presente articolo,    valutati in 14,5 milioni di euro per 
l’anno 2022, 20,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 19,1 
milioni di euro    annui    a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per 
il recepimento della normativa europea di cui all’artico-
lo 41  -bis   della legge 24 dicembre 2012, n. 234. Il Ministro 

dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 3.    Al codice della nautica da diporto, di cui al decreto 
legislativo     18 luglio 2005, n. 171, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 49  -quinquies  : 
 1) al comma 1, le parole «purché abitualmente e 

non occasionalmente» sono sostituite dalle seguenti: «an-
che su base temporanea o occasionale»; 

 2) dopo il comma 1, è inserito il seguente: «1  -bis  . 
All’esercizio della professione di istruttore professionale 
di vela si applicano, per i profili ivi disciplinati, il decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, per i cittadini di Sta-
ti dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo 
o svizzeri, nonché l’articolo 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, per i cittadini di 
Paesi terzi.»; 

   b)   all’articolo 49  -sexies  , comma 2, lettera   f)  , l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: «La verifica del 
requisito della conoscenza della lingua italiana può esse-
re effettuata solo successivamente al riconoscimento del 
brevetto o della qualifica professionale di cui alla lettera 
  d)   o al riconoscimento della qualifica professionale di cui 
al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206. Si pre-
scinde dal requisito di competenza    della conoscenza    del-
la lingua italiana qualora l’insegnamento sia impartito ad 
allievi stranieri nella loro lingua madre.».   

  Capo  V 

  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 42.

      Destinazione dei proventi derivanti dal meccanismo 
di compensazione sul prezzo dell’energia elettrica 
prodotta da fonti rinnovabili    

     1. All’articolo 15  -bis  , comma 6, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 marzo 2022, n. 25, le parole da «, nonché le moda-
lità» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«. I proventi derivanti dall’attuazione del presente articolo 
sono versati dal GSE, entro il 30 novembre 2022 in modo 
cumulato per il periodo da febbraio ad agosto 2022 e su 
base mensile per i mesi successivi, all’entrata del bilancio 
dello Stato e restano acquisiti all’erario fino a concorrenza 
dell’importo complessivo di 3.739 milioni di euro.». 

 2. Le eventuali maggiori somme affluite all’entrata del 
bilancio dello Stato rispetto all’importo di cui    al comma 1 
sono    riassegnate ad apposito fondo da iscriversi nello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle finanze per essere destinate, prioritariamente, con 
uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, alla proroga ed eventuale rimodulazione del credito di 
imposta di cui all’articolo 1. 

 3. Con il provvedimento di cui al comma 2 si provve-
de altresì alla finalizzazione di eventuali ulteriori risorse 
eccedenti quanto previsto ai commi precedenti    al finan-
ziamento di misure    volte a fronteggiare gli incrementi dei 
costi di energia elettrica e gas.   
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  Art. 43.

      Disposizioni finanziarie           

  1. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 
11, 12, 13, 14, 15, 18, 19, 20, 31 e 36 nonché dal com-
ma 4  -bis    del presente articolo, determinati in 13.603,379 
milioni di euro per l’anno 2022, in 1.446,93 milioni di 
euro per l’anno 2023 e in 43,8 milioni di euro per l’anno 
2024, che aumentano, ai fini della compensazione degli 
effetti in termini di indebitamento netto, a 14.603,379 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede:   

    a)   quanto a 3.701,20 milioni di euro per l’anno 2022 
e a 280 milioni di euro per l’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti, di competenza e 
di cassa, delle missioni e dei programmi per gli importi 
indicati nell’allegato 1 al presente decreto;  

    b)   quanto a 621,5 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’artico-
lo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che, alla data del 17 ottobre 2022, non sono state riasse-
gnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite per 
detto importo all’erario;  

    c)   quanto a 5,2 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all’ar-
ticolo 67  -bis   del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, che sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato, da parte dell’Agenzia delle entrate;  

    d)   quanto a 32,6 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 48  -bis  , comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;  

    e)   quanto a 44,26 milioni di euro per l’anno 2024, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307;  

    f)   quanto a 40 milioni di euro per l’anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;  

    g)   quanto a 2.767 milioni di euro per l’anno 2022 e a 
1.053,18 milioni di euro per l’anno 2023, che aumentano, in 
termini di fabbisogno, a 1.072,79 milioni di euro per l’anno 
2023 e, in termini di indebitamento netto, a 3.739 milioni 
di euro per l’anno 2022, mediante corrispondente utilizzo 
delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4 e 42;  

    h)   quanto a 116,86 milioni di euro per l’anno 2023, 
mediante corrispondente utilizzo delle minori spese deri-
vanti dall’articolo 4;  

    i)   mediante il ricorso all’indebitamento autorizzato 
dal Senato della Repubblica il 13 settembre 2022 e dalla 
Camera dei deputati il 15 settembre 2022 con le risoluzioni 
di approvazione della relazione presentata al Parlamento ai 
sensi dell’articolo 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243.  

    l)   quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per 
la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte 
corrente eliminati negli esercizi precedenti per perenzio-
ne amministrativa, di cui all’articolo 27, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196;  

    m)   quanto a 65,21 milioni di euro per l’anno 2022, 
mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per 
la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto 
capitale eliminati negli esercizi precedenti per perenzio-
ne amministrativa, di cui all’articolo 27, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

 2. L’allegato 1 alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, è 
sostituito dall’allegato 2 annesso al presente decreto in 
coerenza con la relazione presentata al Parlamento di cui 
al comma 2, lettera   i)  . 

 3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio per l’attuazione della legge 17 maggio 
2022, n. 60, del decreto-legge 16 giugno 2022, n. 68, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 agosto 2022, 
n. 108, del decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105, 
della legge 15 luglio 2022, n. 106, della legge 5 agosto 
2022, n. 118 e della legge 31 agosto 2022, n. 140. 

 4. All’articolo 9, comma 8, della legge 9 marzo 2022, 
n. 23, sono aggiunte   , in fine,    le seguenti parole: «, anche 
in conto residui». 

  4  -bis  . Il Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incre-
mentato di 99,23 milioni di euro per l’anno 2023.  

 5. Ai fini dell’immediata attuazione delle disposizioni 
recate dal presente decreto, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero 
dell’economia e delle finanze, ove necessario, può di-
sporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di 
pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 43  - bis 

      Clausola di salvaguardia           

  1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e con le relative norme di attuazione, anche con ri-
ferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.    

  Art. 44.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.    
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 ALLEGATO 1

  

(Articolo 43, comma 1, lettera a) 

 

 

Importi in milioni di euro in termini di competenza e cassa (Stato di previsione/Missione/Programma)  

   2022  2023 

Ministero dell'economia e delle finanze     

23. FONDI DA RIPARTIRE (33) 620,0   

23.2 Fondi di riserva e speciali (2) 620,0   

      

1. POLITICHE ECONOMICO-FINANZIARIE E DI BILANCIO E 

TUTELA DELLA FINANZA PUBBLICA (29) 
920,0   

1.4 Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di imposte (5) 870,0   

1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari 

dello Stato (10) 
50,0   

      

7. COMPETITIVITA' E SVILUPPO DELLE IMPRESE (11) 1.651,2   

7.2 Interventi di sostegno tramite il sistema della fiscalità (9) 1.651,2   

      

Ministero del lavoro e delle politiche sociali     

2. POLITICHE PREVIDENZIALI (25) 110,0   

2.1 Previdenza obbligatoria e complementare, assicurazioni sociali (3) 110,0   

      

3. DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA (24) 400,0   

3.2 Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamento nazionale 

spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione politiche sociali 

e di inclusione attiva (12) 

400,0   

      

Ministero della difesa     

1. DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO (5)   280,0 

1.5 Pianificazione generale delle Forze Armate e approvvigionamenti 

militari (6) 
  280,0 

TOTALE 3.701,2 280,0 
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 ALLEGATO 2

  

(articolo 43, comma 2) 

 

« Allegato 1 

(articolo 1, comma 1) 

 (importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

- COMPETENZA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023 2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 

degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                                      

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 

conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

241.900 184.748 119.970 

519.247   494.848 438.645 

- CASSA - 

Descrizione risultato differenziale 2022 2023      2024 

 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, tenuto conto 

degli effetti derivanti dalla presente legge 

 

                                                               

Livello massimo del ricorso al mercato finanziario, tenuto 

conto degli effetti derivanti dalla presente legge (*) 

 

318.900 249.748 177.170 

596.272 559.848 495.845 

 (*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di ristrutturare 

passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.                               

» 

  22A06657  


